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Sezione A - CONTESTUALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Capo I – IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

A1 – Struttura del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è strutturato secondo 5 sezioni (da Sezione A a 
Sezione E) ciascuna delle quali riferita a: 

 Sezione A - contestualizzazione dell’intervento: la sezione contiene una descrizione sintetica 
dell’intervento edilizio in oggetto, dell’edificio e delle condizioni al contorno in relazione al cantiere. 
Vengono inoltre identificati i soggetti coinvolti nell’appalto. 

 Sezione B - organizzazione del cantiere: la sezione individua le aree di cantiere, le postazioni di 
lavoro, gli accessi, i percorsi e i relativi regolamenti che le persone presenti in cantiere devono 
seguire. Vengono individuate inoltre le aree di stoccaggio dei materiali e dei semilavorati, le aree di 
movimentazione dei carichi e le modalità di movimentazione nonché i potenziali agenti dannosi. 
Vengono riportati inoltre i requisiti gestionali di sicurezza e salute relativi alla gestione delle 
emergenze. 

 Sezione C - analisi operativa: vengono analizzate le contemporaneità presenti nelle fasi di cantiere 
e vengono presentate le STO – Specifiche Tecnico Operative per le diverse lavorazioni.  

 Sezione D - Schede Operative di Coordinamento e valutazione del rischio per le mansioni: contiene 
le Schede Operative di Intervento che per ciascuna lavorazione e per ciascuna persona in essa 
coinvolta individua le procedure da seguire 

 Sezione E - norme di coordinamento: la sezione contiene le norme di coordinamento indirizzate ai 
diversi soggetti presenti in cantiere, dal committente, alle imprese (affidatarie, esecutrici etc.), ai 
lavoratori autonomi, alla DL e a tutte le figure coinvolte nell’appalto in oggetto. 

Il presente PSC è redatto in ottemperanza a quanto previsto nel D.Lgs.81/2008 e D.Lgs.106/2009 e rispetta i 
contenuti minimi previsti all’allegato XV degli stessi D.Lgs. 

A2 – Sigle ed acronimi principali 

Si riportano nella presente sezione i principali acronimi e le principali sigle utilizzate nella redazione del 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento: 

- PSC  Piano di Sicurezza e Coordinamento 
- POS Piano Operativo di Sicurezza 
- PEM Piano di Emergenza e di Evacuazione 
- STA  Stazione Appaltante 
- COM  Committente 
- RDL  Responsabile Dei Lavori 
- DLG  Direttore Generale dei Lavori 
- DLS Direttore Lavori Operativo delle Strutture 
- DLI Direttore Lavori Operativo degli Impianti 
- CSP Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 
- CSE  Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 
- AFF Impresa Affidataria 
- ESE Impresa Esecutrice 
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- SFT Safety Team 
- PLS Programma Lavori Standard 
- PLP Programma Lavori di Produzione 
- PLC Programma Lavori di Cantiere 
- STO Specifiche Tecnico Operative 
- SOC Schede Operative di Coordinamento 
- RCO  Riunione di Coordinamento Ordinaria 
- RCP Riunione di Coordinamento Preliminare 

Altre sigle ed acronimi non contenuti nel presente paragrafo saranno in ogni caso specificate ed evidenziate 
all’interno delle relative sezioni. 

A3 – Anticipazioni dei contenuti e delle prescrizioni 

Il presente documento contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi di carattere 
interferenziale e legati alle specificità del cantiere in oggetto e le conseguenti procedure, gli apprestamenti 
e le attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori secondo l’art. 100 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii che qui si richiama. 

Le prescrizioni contenute nel presente PSC, riferite ai rischi sopra richiamati, devono essere integrate a 
cura del Datore di Lavoro nel POS dell'Impresa affidataria e delle ulteriori imprese subaffidatarie coinvolte, 
per quanto attiene ad ogni specifica lavorazione di propria competenza, ed alle relative modalità esecutive. 

I POS predisposti costituiranno a tutti gli effetti integrazione e dettaglio del presente PSC. Sarà cura e 
responsabilità degli stessi Datori di Lavoro fare applicare le prescrizioni e procedure di dettaglio definite nel 
proprio POS per ogni singola lavorazione. 

Richiamando il punto A1- Struttura del Piano di Sicurezza e Coordinamento- si ha, secondo l’art. 100 del D. 
Lgs. 81/08 e ss.mm.ii, che: 

1. Il PSC é costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da 
realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI, nonché la stima dei 
costi di cui al punto 4 dell'allegato XV. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato da tavole 
esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria 
sull'organizzazione del cantiere e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I 
contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e l'indicazione della stima dei costi della 
sicurezza sono definiti all'allegato XV. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto 
nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza 
copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima 
dell'inizio dei lavori. 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di 
integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
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cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 
modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata é necessaria 
per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio o per garantire la 
continuità in condizioni di emergenza nell'erogazione di servizi essenziali per la popolazione quali corrente 
elettrica, acqua, gas, reti di comunicazione. 

6-bis. Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura l’attuazione degli obblighi a carico 
del datore di lavoro dell’impresa affidataria previsti dall’articolo 97 comma 3-bis e 3-ter. Nel campo di 
applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, si applica l’articolo 
118, comma 4, secondo periodo, del medesimo decreto legislativo.  
 

Occorre inoltre premettere che le indicazioni riportate nel presente documento non sono da considerarsi 
esaustive di tutti gli obblighi previsti in materia di sicurezza in capo ai soggetti esecutori. 

Rimane, infatti, piena responsabilità delle imprese esecutrici rispettare, oltre alle prescrizioni del presente 
piano in ordine alle disposizioni di coordinamento, anche tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente 
in materia di sicurezza/igiene del lavoro, di regolarità contributiva e di ambiente. 

Tutte le imprese esecutrici dovranno predisporre a tal proposito il proprio Piano Operativo di Sicurezza 
(POS), ovvero il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo 
cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08, i cui contenuti sono 
riportati nell'allegato XV punto 3 del D. Lgs. 81/08. 

Il Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere consegnato al Coordinatore per l’Esecuzione almeno 10 giorni 
prima dell’inizio dei lavori. 

Il Coordinatore per l’Esecuzione provvederà a verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui 
all'articolo 100 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii assicurandone la coerenza con quest'ultimo. 

A tutte le imprese appaltatrici, viene consegnato uno schema minimale di POS; sebbene tale protocollo non 
vuole essere sostitutivo del piano operativo dell’impresa e della sua autonomia gestionale, può essere 
utilizzato o non utilizzato dall’impresa stessa, ma non saranno accettati, in ogni caso, documenti non 
aderenti ai contenuti che sono riportati nell'allegato XV punto 3 del D. Lgs. 81/08. 

Aggiornamenti ed integrazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 
81/08 e ss.mm.ii sono a cura del Coordinatore per l’Esecuzione e verranno forniti alle imprese affidatarie 
AFF ed alle imprese esecutrici ESE. Le imprese appaltatrici devono trasmettere gli aggiornamenti e le 
integrazioni ai loro subappaltatori (imprese esecutrici o lavoratori autonomi). 

In riferimento all’art. 96 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii, l’impresa aggiudicataria dell’appalto dovrà, qualora 
non presenti specifiche osservazioni in fase di gara, applicare le prescrizioni contenute nel presente PSC 
durante le lavorazioni, fatte salve le eventuali modifiche ed integrazioni proposte dal Coordinatore in 
materia di sicurezza e salute durante l’esecuzione che discendano da significative modifiche dei lavori e/o 
della tempistica di realizzazione. 

Si ricordano gli obblighi enunciati nell’art. 96 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii comma 1 e 2: 
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Comma 1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 

Comma 2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100, nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, 
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, 
lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3. 

Si richiamano in forma estesa le gravi violazioni indicate dall’Allegato I del D. Lgs. 81/08 che comportano, 
se constatati dall’Organo di vigilanza, l’adozione del provvedimento di sospensione dell’attività 
imprenditoriale. 

Violazioni che espongono a rischi di carattere generale 

 Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi; 
 Mancata formazione ed addestramento; 
 Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo responsabile; 
 Mancata elaborazione del piano di sicurezza e coordinamento (PSC); 
 Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS); 
 Mancata nomina del coordinatore per la progettazione; 
 Mancata nomina del coordinatore per l’esecuzione. 

Violazioni che espongono al rischio di caduta dall’alto 

 Mancato utilizzo della cintura di sicurezza; 
 Mancanza di protezioni verso il vuoto. 

Violazioni che espongono al rischio di seppellimento 

 Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla 
relazione tecnica di consistenza del terreno. 

Violazioni che espongono al rischio di elettrocuzione 
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 Lavori in prossimità di linee elettriche; 
 Presenza di conduttori nudi in tensione; 
 Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, interruttore 

magnetotermico, interruttore differenziale). 

Violazioni che espongono al rischio d’incendio 

 Mancanza Certificato Prevenzione Incendi per le attività soggette; 
 Mancanza mezzi estinzione incendi; 

Violazioni che espongono al rischio d’amianto 

 Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono comportare il rischio 
di esposizione ad amianto. 

 

NOTA: La constatazione anche di una sola di tali gravi violazioni da parte del CSE, o di un suo assistente, 
comporterà l’immediato allontanamento dal cantiere dell’operatore trovato in flagranza e seguirà una 
dettagliata relazione alla Committenza. 
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Capo II – IL CANTIERE, LE OPERE, I SOGGETTI 

PARTE I : IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

A4 - Indirizzo del cantiere 

LOCALITA’: Milano (MI), 20139 

INDIRIZZO: Via Sant’Arialdo 102 

A5 - Descrizione del contesto 

Notizie storiche:  

Il monastero di Chiaravalle fu finanziato dal popolo milanese, attraverso donazioni, ed in particolare dalle 
nobili famiglie dei Torriani e degli Archinto, come dimostra l’emblema di famiglia collocato sul transetto 
sinistro della chiesa. 
Chiaravalle ebbe un ruolo fondamentale dopo la sua fondazione nello sviluppo sociale, politico ed 
economico della Milano del periodo. Il nuovo monastero, infatti, si sviluppò attraverso una sapiente politica 
di acquisizioni di terreni, di passaggi di proprietà e di diritti sulle acque e svolse un ruolo preminente 
nell’equilibrio economico della pianura padana. I cistercensi ebbero anche un ruolo determinante per la 
costruzione della nuova immagine di Milano, quale centro di una cultura funzionale che veniva tracciata nel 
periodo e che poi sarà tipica dell’area lombardo - milanese. 
Il monastero appare insolitamente ricco sia nell’arte che nell’architettura, nonostante quanto previsto dai 
canoni di San Bernardo, sostenuto nell’evolvere del tempo da una committenza molto colta e aggiornata 
che, nei secoli, ha introdotto modifiche significative, una tra tutte la Ciribiciaccola. 
 
La Torre Nolare, comunemente nota come Ciribiciaccola, fu costruita attorno al 1329 e attribuita a 
Francesco Pecorari di Cremona. La torre infatti rassomiglia molto a quella del campanile di San Gottardo in 
corso a Milano e al torrazzo di Cremona.  
La torre sale dal tiburio, ad una altezza di 9 metri con due sezioni di forma ottagonale (di 4,2 metri la prima 
e di 12,2 metri la seconda), da cui parte la sezione conica terminale alta, fino alla croce superiore, 56,2 
metri. 
Oltre al tiburio, che presenta già un primo ordine di archetti pensili, ogni zona ottagonale è divisa in due 
parti caratterizzate anch’esse da archetti pensili di varie forme lungo tutto il perimetro, con cornici 
lavorate. Le bifore, le trifore e le quadrifore sono realizzate in marmo di Candoglia e le monofore sono in 
cotto. La cella campanaria contiene la campana azionata ancora oggi manualmente dai monaci. 
La torre scarica il peso su tutte le strutture sottostanti della chiesa, che sono state rinforzate e modificate 
per sorreggere l’imponente struttura. Molto modificata nel corso del XVIII secolo, la Torre Nolare è stata 
consolidata 
e riportata alle forme trecentesche nei primi decenni del Novecento. 
 

Contesto: 

L’edificio oggetto di intervento è di proprietà del Demanio dello Stato, concesso in uso ai monaci, ed è sito 
in via Sant’Arialdo 102.   

Il contesto in cui è inserito è quello del Parco Agricolo della Vettabbia, a sua volta parte di una delle aree 
più pregiate del Parco Agricolo Sud di Milano.   
Il parco della Vettabbia deve il suo nome al Naviglio Vettabbia, un canale agricolo navigabile le cui acque 
venivano utilizzate per l’irrigazione dei campi, che nasce nel sottosuolo di Milano e sfocia poi a San Giuliano 
Milanese.  
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L’abbazia sorge proprio in un terreno delimitato a est dal Vettabia e dalla ferrovia che si sviluppa laterale al 
canale e a ovest da Via Sant’Arialdo. 

L’intera proprietà, che si estende per circa 50.000 mq, si trova ad essere libera lungo tutti e 4 i lati in quanto 
confina: 

-  ad Est con la ferrovia, 
- a Nord su una traversa di via Sant’Arialdo che porta ad un parcheggio pubblico,  
- a Ovest in parte su via Sant’Arialdo  
- a sud con un’area alberata.  

L’oggetto di intervento è la torre nolare del complesso abbaziale che si trova in corrispondenza del tiburio 
della chiesa. Essa è caratterizzata da un’impronta ottagonale e da un diametro esterno di 12 m all’imposta, 
che va restringendosi man mano che si sale di quota, fino a raggiungere la sommità della torre a 55 metri di 
altezza. 
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A6 - Descrizione sintetica dell’intervento 

I lavori riguarderanno in generale il consolidamento e il restauro della torre nolare, la quale presenta 
problematiche strutturali e di conservazione.  
Si prevedono a tal proposito 3 macrofasi, che vengono qui sinteticamente descritte: 

- Allestimento del cantiere: durante la prima fase verranno delimitate ed allestite l’area di cantiere e 
le aree annesse, al di sotto della torre nolare. In questo modo sarà possibile la realizzazione in 
sicurezza del percorso di accesso al cantiere. In primis, lungo via Sant’Arialdo, si provvederà a 
rimuovere una porzione della recinzione di confine del prato a nord dell’abbazia per realizzare un 
ingresso indipendente, che non interferisca con l’ingresso principale all’abbazia. In tale posizione 
verrà posizionato il cancello di cantiere. Per garantire l’accesso e il passaggio ai mezzi verrà inoltre 
inserita una rampa a risoluzione dei dislivelli tra strada, marciapiede e area di cantiere e verrà 
realizzato un percorso in terra battuta che dal cancello temporaneo conduce all’area di cantiere.  
Al termine delle opere provvisionali descritte in precedenza, sarà di primaria importanza la messa in 
opera di un ponteggio temporaneo.  Poichè la torre nolare si trova in corrispondenza del tiburio 
della chiesa, verrà installato un ponteggio con impalcati in acciaio che si svilupperà dalla quota di 
imposta della torre, al di sopra della copertura della chiesa, fino ad un’altezza di 57m. Per non 
gravare sulle coperture sottostanti, saranno fissate apposite staffe a tutti gli 8 lati del campanile, in 
modo da sospendere il ponteggio e non scaricarne l’intero peso. I ponteggi si sviluppano ad anello 
attorno alla struttura della torre alla quale saranno puntualmente ancorati.  
Per poter montare tale ponteggio sarà tuttavia necessario lavorare a livello della copertura della 
chiesa. Verrà quindi montata una scala da ponteggio all’interno all’area di cantiere che consentirà 
di raggiungere la quota di copertura in corrispondenza del nodo tra navata e transetto. Nuove linee 
vita temporanee e parapetti sulla copertura della chiesa consentiranno il montaggio del primo 
livello del ponteggio di facciata in sicurezza. Una volta ultimata la realizzazione del primo anello di 
facciata si potrà procedere al montaggio dei livelli successivi. La scala da ponteggio interna all’area 
di cantiere verrà mantenuta fino alla fine dei lavori in quanto verrà utilizzata per raggiungere il 
ponteggio di facciata in occasione di eventuali visite guidate. 
Una volta completati i ponteggi di facciata sarà possibile realizzare dei piani di lavoro interni alla 
torre dai quale si potrà procedere con le diverse lavorazioni anche dall’interno della struttura grazie 
all’ausilio di trabattelli. Si evidenzia fin da subito la necessità di un progetto dell’intero ponteggio, 
a firma di un tecnico abilitato. 

- La fase successiva all’allestimento del cantiere e dell’installazione dei ponteggi, riguarderà il 
consolidamento della struttura. Questa consisterà nella cerchiatura interna della torre su più livelli 
mediante profili metallici calandrati, i quali verranno fissati alla muratura perimetrale tramite barre 
d’inghisaggio. Si prevede inoltre l’inserimento di un sistema di cavi post-tesi, fissati ai profili 
perimetrali di cerchiatura, che fungeranno da irrigidimento della struttura e da elementi di 
controventamento. 
 

- L’ultima fase prevederà il restauro delle murature, attraverso sigillature, stuccature e integrazioni 
delle fessure e delle superfici decoese e corrose con malta di calce idraulica; il ripristino degli 
elementi in pietra attraverso l’inserimento di micro-perni o tasselli in acciaio dove sono presenti 
distacchi di porzioni di questi elementi; la posa di collari, cerchiature o sostegni in acciaio per gli 
elementi a rischio di caduta. 
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Si rimanda alla Sezione B “Organizzazione del cantiere” per ulteriori specifiche relative agli allestimenti di 
cantiere previsti e si rimanda alle tavole di progetto per le specifiche tecniche relative ad ogni singolo 
intervento. 

A7– Documenti di progetto disponibili 

Il presente PSC costituisce parte integrante del Progetto Esecutivo 

- Tavole del progetto di consolidamento strutturale: 
• E-S01, E-S02, E-S03, E-S04 – Tavole strutturali di progetto 

- Relazione specialistica opere strutturali 
- Calcoli preliminari delle strutture 
- Documento di autorizzazione della Soprintendenza. 

A8– Elaborati tecnici e documenti relativi all’opera nel proprio contesto allo stato di fatto 

Alla data della redazione del presente PSC sono disponibili i seguenti documenti di progetto: 

- Documentazione fotografica. 
- Rilievo laser scanner 
- Relazione prove diagnostiche 
- Relazione prove dinamiche  

A9– Elaborati tecnici e documenti relativi alla struttura architettonica e statica dell’opera allo stato di 
fatto 

Alla data della redazione del presente PSC sono disponibili i seguenti documenti di progetto: 

- E-RIL.01-01, E-RIL.01-02 – Tavole di rilievo dello stato di fatto 
- Relazione illustrativa. 
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PARTE II: IDENTIFICAZIONE SOGGETTI DEL COMMITTENTE E DEI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

A10- Committente 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Monastero di Santa Maria di Chiaravalle 

RUP: Arch. Paolo Savio – Ministero Beni Culturali 

Indirizzo: Palazzo Magenta, Milano, Presso Soprintendenza Beni Culturali città metropolitana di Milano 

Città: Milano 

A11 – Progettista delle strutture: 

Prof. Ing. L. JURINA, Ing. E. O. Radaelli  

Via Trento 1, 20060 Cassina de' Pecchi (MI)    

Telefono: 02 95299167 

mail: studio.jurina@jurina.it  

A12 - Direttore dei Lavori: 

Arch. Paolo Savio 

Indirizzo: Palazzo Magenta, Milano, Presso Soprintendenza Beni Culturali città metropolitana di Milano 

Telefono: 02 86313225 

mail: paolo.savio@beniculturali.it 

A13 – Consulente per i restauri 

Prof. Arch. Paola Bassani 

Specializzato in Restauro dei Monumenti 

Via Maspero 11, Varese (VA) 

Mail: paolabassani@libero.it 

Tel: 3939317770 

A14 - Direttore operativo Strutture 

Prof. Ing. L. JURINA, Ing. E. O. Radaelli  

Via Trento 1, 20060 Cassina de' Pecchi (MI)    

Telefono: 02 95299167 

Mail: studio.jurina@jurina.it pec: lorenzo.jurina@ingpec.eu 

A15 - Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Ing. Edoardo Oliviero RADAELLI 

Via Filzi 13, 20862 Arcore (MB) 

Tel: 338 932 9854  

mailto:studio.jurina@jurina.it
mailto:studio.jurina@jurina.it
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Mail: edo.radaelli@gmail.com pec: edoardoolivieroradaelli@ingpec.eu  

A16 - Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Ing. Edoardo Oliviero RADAELLI 

Via Filzi 13, 20862 Arcore (MB) 

Tel: 338 932 9854  

Mail: edo.radaelli@gmail.com pec: edoardoolivieroradaelli@ingpec.eu   

 

Si richiamano gli obblighi principali in capo alle figure responsabili dei lavori ai sensi del DLgs 81/'08 e 
ss.mm.ii. (punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI (art. 90 T.U. 81/'08 e ss.mm.ii.): 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e 
alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare: a) al momento delle scelte architettoniche, 
tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente 
o successivamente; b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di 
lavoro. 

1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti 
attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista. 

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in 
considerazione i documenti di cui all'articolo 91 del T.U. 81/08, comma 1, lettere a) e b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 
progettazione. 

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea il 
committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 
impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori. 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 
3 e 4. 

mailto:edo.radaelli@gmail.com
mailto:edo.radaelli@gmail.com
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9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o 
ad un lavoratore autonomo: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII del T.U. 
81/08. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 
particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di 
commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII del T.U. 81/08; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al 
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 
documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) Trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire 
o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-
bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui 
alle lettere a) e b). 

10.In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, 
quando prevista oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese o dei 
lavoratori autonomi, é sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica 
l’inadempienza all’amministrazione concedente. 

11.La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in 
base alla normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del 
coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori. 

OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE (art. 91 T.U. 81/'08 e ss.mm.ii.): 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; (PSS) 

b) predispone un fascicolo adatto alle caratteristiche dell'opera, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO 
XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 
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lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 
maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera. 

OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA ESECUZIONE (art. 92 T.U. 81/'08 e ss.mm.ii.): 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, ove 
previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di 
sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1 e 
alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza all'azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b). 
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PARTE III: IDENTIFICAZIONE SOGGETTI DELL’IMPRESA AFFIDATARIA E DELLE ESECUTRICI 

Premessa 

Al momento della redazione del presente documento non sono noti i nominativi delle imprese/lavoratori 
autonomi che interverranno nella esecutiva qui descritta. Al fine di ottenere una suddivisione delle diverse 
fasi lavorative in funzione delle rispettive imprese esecutrici - necessaria per una più puntuale ed organica 
valutazione delle condizioni di rischio e per una conseguente progettazione delle attività di coordinamento 
viene definito un elenco delle diverse figure che saranno chiamate ad intervenire in cantiere. 

In fase esecutiva il CSE provvederà alla verifica e a mantenere aggiornato il presente punto, qualora 
subentrassero delle variazioni. 

 

A21 – IMPRESA AFFIDATARIA (AFF) ED ESECUTRICE (ESE)  

DATI IMPRESA: 

Impresa appaltatrice dei lavori ed esecutrice 

Ragione sociale:    …………………………………… 

Sede  …………………………………… 

P.IVA …………………………………… 

Nella persona di: 

Nome e Cognome: …………………………………… 

Qualifica: …………………………………… 

Città: …………………………………… 

 

A22 – IMPRESA ESECUTRICE (ESE) ALLESTIMENTO E NOLO PONTEGGIO 

DATI IMPRESA: 

Impresa appaltatrice dei lavori ed esecutrice 

Ragione sociale: ……………………………………  

Sede  …………………………………… 

P.IVA …………………………………… 

 

A23 – IMPRESA ESECUTRICE (ESE) IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE, MESSA A TERRA 

DATI IMPRESA: 

Impresa appaltatrice dei lavori ed esecutrice 

Ragione sociale: ……………………………………  

Sede  …………………………………… 
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P.IVA …………………………………… 

A24 – IMPRESA ESECUTRICE (ESE) OPERE EDILI 

DATI IMPRESA: 

Impresa appaltatrice dei lavori ed esecutrice 

Ragione sociale: ……………………………………  

Sede  …………………………………… 

P.IVA …………………………………… 

 

A25 – IMPRESA ESECUTRICE (ESE) CARPENTERIE 

DATI IMPRESA: 

Impresa appaltatrice dei lavori ed esecutrice 

Ragione sociale: ……………………………………  

Sede  …………………………………… 

P.IVA …………………………………… 

 

Prescrizioni operative preliminari per la sicurezza 

Ad ogni subappalto di opere autorizzato dal RDL dovrà corrispondere la preventiva consegna in cantiere di 
copia della necessaria documentazione per la sicurezza da parte di ogni ditta subappaltatrice, quali il POS, 
l’idoneità tecnico-professionale, la dichiarazione infortuni, la regolarità contributiva etc... 

L'impresa affidataria dei lavori dovrà inoltre mettere a disposizione delle diverse imprese subappaltatrici 
copia del presente PSC. A certificazione dell'avvenuto assolvimento di tale obbligo l'impresa appaltatrice 
dovrà consegnare al CSE apposito verbale di consegna del PSC debitamente controfirmato. 

Si richiamano gli obblighi principali in capo ai datori di lavoro dell'impresa affidataria e delle altre imprese 
esecutrici ai sensi del D. Lgs 81/'08 e ss.mm.ii. (punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) 

MISURE GENERALI DI TUTELA (art.95 T.U.81/'08 e ss.mm.ii.) 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di 
tutela di cui all'articolo 15 del TU 81/'08 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, 
delle attrezzature di lavoro degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono 
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
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e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI (art.96 T.U.81/'08 e ss.mm.ii.) 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100, nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 

costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 
17 comma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3. 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELL'IMPRESA AFFIDATARIA (art.97 T.U.81/'08 e ss.mm.ii.) 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e 
l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26 (specialità), fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, 
sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico 
professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
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3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui 
al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad 
esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, 
i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione. 
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Capo III – CARATTERIZZAZIONE E IMPATTO AMBIENTALE DELL’INTERVENTO 

PARTE I : CARATTERISTICHE INTRINSECHE DELL’AREA 

A26– Contestualizzazione del cantiere 

 
 

L’accesso carraio al cantiere avverrà da via Sant’Arialdo, in corrispondenza della porzione compresa tra 
l’attuale ingresso all’abbazia e la fermata dell’autobus. Da qui si prevede di raggiungere l’area di cantiere in 
prossimità della torre percorrendo un tracciato in terra battuta che verrà realizzato all’interno dell’ampio 
terreno a nord, di proprietà dell’abbazia.  

Ai fini di garantire una maggiore sicurezza durante gli spostamenti e le manovre dei mezzi di cantiere, sarà 
necessaria la presenza di un moviere. Si prevede inoltre di mantenere chiuso il cancello che dallo spiazzo 
frontale all’abbazia dà sul prato a nord e di delimitare con nastro segnaletico l’area esterna a servizio 
dell’area di ristoro, onde evitare interferenze tra tale attività ed il passaggio dei mezzi di cantiere. 

Salvo queste interferenze, non sono presenti particolari vincoli per quanto riguarda l’accessibilità e la 
movimentazione dei mezzi in quanto all’interno dell’area di cantiere è prevista un’apposita area di 
manovra. 

L’impresa Affidataria e le imprese Esecutrici coinvolte dovranno in ogni caso procedere a loro onere e cura 
ad un sopralluogo preventivo atto a verificare che non siano intercorse variazioni alla situazione qui 
descritta e che le dimensioni della sede stradale siano idonee alla movimentazione dei mezzi impiegati. 

A27 – Vincoli di sottosuolo 
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Alla data di emissione del presente PSC i progettisti dell’intervento e la Stazione Appaltante non hanno 
evidenziato allo scrivente coordinatore la presenza di vincoli di sottosuolo tali da influire sulla salute e sulla 
sicurezza delle maestranze di cantiere. 

L’impresa Affidataria AFF e le imprese esecutrici ESE coinvolte dovranno procedere a loro onere e cura ad 
un sopralluogo preventivo, nonché ad un accesso agli uffici competenti atto a verificare che non siano 
intercorse variazioni alla situazione qui descritta. 

A28 – Sottoservizi impiantistici  

Alla data di emissione del presente PSC i progettisti dell’intervento e la Stazione Appaltante non hanno 
evidenziato allo scrivente coordinatore la presenza di sottoservizi. 

L’impresa affidataria, AFF, e le imprese esecutrici ESE coinvolte dovranno in ogni caso procedere a loro 
onere e cura ad un sopralluogo preventivo, nonché ad un accesso agli uffici competenti atto a verificare che 
non siano intercorse variazioni alla situazione qui descritta. 

È richiesto a tal proposito alla impresa appaltatrice: 

- l'acquisizione di eventuale documentazione esistente presso gli enti erogatori dei servizi, relativamente 
alla presenza di reti tecnologiche nell'area di cantiere (documentazione da acquisire tassativamente prima 
dell'inizio dei lavori); 

- un rilievo di dettaglio in tal senso, volto a verificare potenziali situazioni di interferenza con linee esistenti, 
in ragione delle operazioni e delle strutture provvisionali speciali e non previste. 

L'esito di tale verifica dovrà essere riportato nel POS e sarà comunicato al sottoscritto CSE con gli 
eventuali conseguenti apprestamenti di sicurezza che si intenderanno adottare per abbattere il rischio 
conseguente.  

L'elenco sopra riportato non è da considerarsi esaustivo ed è a carico dell'impresa l'individuazione delle 
ulteriori interferenze presenti, che dovranno essere segnalate al CSE. 

L'allestimento degli apprestamenti di cantiere (strutture provvisionali, ponteggi, gru, baraccamenti, ecc.) 
dovrà tener conto di tutte le reti impiantistiche rilevate che per ragioni di varia natura non potranno 
essere rimosse. Esse dovranno essere protette e rese eventualmente ispezionabili anche durante il 
cantiere. 

Si anticipano di seguito le modalità operative con cui operare in presenza di sottoservizi. 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di 
linee elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione 
interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie 
quando interessino direttamente la zona di lavoro. 

Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti 
di distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il 
percorso e la profondità. 

Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti 
tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere 
prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente 
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rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione 
dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio 
delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di 
protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed 
i rischi conseguenti. 

Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non 
più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere 
rilevati e segnalati in superficie.  

NOTA IMPORTANTE: vi è l’obbligo preliminare dell'impresa di redigere apposito Piano contenente tutte le 
indicazioni di dettaglio e le precauzioni da adottare per la fase in oggetto, relativamente alla fase di 
rimozione/dismissione/spostamento/realizzazione dei collegamenti degli impianti tecnologici. 

Il Piano dovrà essere preliminarmente sottoposto al CSE e al DL per approvazione e sarà vincolante per 
l'avvio della fase. 

A29 – Vincoli di superficie, preesistenze e impianti tecnologici esistenti 

Alla data della redazione del presente PSC non si rileva la presenza di particolari vincoli di superficie o di 
preesistenze che possano rappresentare un ostacolo per il cantiere.  

Tuttavia si richiede all’AFF e ESE di verificare durante il sopralluogo preliminare e comunque prima 
dell’allestimento del cantiere che non siano intercorse variazioni alla situazione qui descritta. 

NOTA IMPORTANTE: vi è l’obbligo preliminare dell'impresa di redigere apposito Piano contenente tutte le 
indicazioni di dettaglio e le precauzioni da adottare per la fase in oggetto, relativamente alla fase di 
rimozione/dismissione/spostamento/realizzazione dei collegamenti degli impianti tecnologici. 

Il Piano dovrà essere preliminarmente sottoposto al CSE e al DL per approvazione e sarà vincolante per 
l'avvio della fase. 

A30– Vincoli aerei 

Non si verificano alla data della redazione del presente PSC vincoli aerei che possano compromettere la 
salute la sicurezza delle maestranze se non la struttura di intervento stessa. 

A31 – Proiezione o caduta di masse dall’ambiente verso le zone di lavorazione 

Non si evidenziano potenziali proiezioni o caduta di masse dall’ambiente verso le zone di lavorazione. 

L’impresa affidataria, AFF, e le imprese esecutrici ESE coinvolte dovranno in ogni caso procedere a loro 
onere e cura ad un sopralluogo preventivo, nonché ad un accesso agli uffici competenti atto a verificare che 
non siano intercorse variazioni alla situazione qui descritta. 

A32 – Emissione di agenti inquinanti dall’ambiente verso il cantiere 

L’area di cantiere è urbanisticamente esterna a qualsiasi possibile contaminazione di tipo ambientale. 
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PARTE II: IMPATTO AMBIENTALE DEL CANTIERE 

A33 - Proiezione e caduta di masse all’esterno del cantiere, sconfinamento  

La possibilità di sconfinamento di eventuali masse all’esterno dell’area circoscritta di cantiere è limitata e 
circoscritta a: 

- Caduta di strumenti e/o materiali dal ponteggio o durante la movimentazione con montacarichi 

Questo tipo di rischio tuttavia non presenta particolari problemi in quanto le aree a terra attorno ai 
ponteggi e l’area sulla quale verrà utilizzato il montacarichi verranno rese inaccessibili. 

 

A34 – Emissione di agenti inquinanti dal cantiere verso l’ambiente circostante 

Al momento della redazione del presente PSC si ritiene che l’emissione di agenti inquinanti dal cantiere 
verso l’ambiente circostante è limitata a: 

- Inquinamento acustico dovuto alle lavorazioni che verranno effettuate in cantiere (trapano, 
avvitatore elettrico, sparachiodi, flessibile, smerigliatrice, martello demolitore) 

In ogni caso sarà onere dell’AFF/ESE produrre adeguate misurazioni dell’esposizione e valutare il rischio 
rumore, da indicare specificatamente nel POS, adottando lo schema di seguito riportato: 
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PARTE III: ATTIVITÀ ANTROPICHE AL CONTORNO 

A35 – Interferenze con le attività residenziali 

Al momento della redazione del presente PSC non sono state riscontrate interferenze con attività 
residenziali. 

A36 – Interferenze con altri cantieri o attività produttive limitrofe 

Al momento della redazione del presente PSC è stata riscontrata un’interferenza con l’attività dell’area 
ristoro, ubicata presso l’attuale ingresso al complesso monastico. Tale attività sfrutta una zona esterna, 
situata all’interno del prato a nord dell’abbazia. Dovendo utilizzare una parte del prato anche per l’accesso 
dei mezzi di cantiere, si prevede di delimitare l’area a servizio dell’attività di ristoro in modo da impedire a 
persone estranee l’accesso agli spazi di transito dei mezzi. La delimitazione avverrà mediante nastro 
segnalatore bianco e rosso. 

A37 – Interferenze con attività esterne alla proprietà 

Al momento della redazione del presente PSC è stata riscontrata un’interferenza con la posizione 
dell’ingresso dei mezzi all’area di cantiere. L’ingresso previsto all’area di cantiere è prossimo alla fermata 
dell’autobus- direzione Rogoredo FS. 

Si prevede quindi di collocare idonea segnaletica ed un moviere per l’entrata e uscita dei mezzi. 

A38 – Interferenze con attività produttive interne alla proprietà 

Alla redazione del presente PSC vanno segnalate le attività monastiche e le celebrazioni liturgiche che si 
tengono nella chiesa principale. Sebbene non vi sia interferenza tra il cantiere e le celebrazioni liturgiche, si 
prescrive che: 

- Il cancello situato alla sinistra della facciata principale della chiesa venga mantenuto chiuso per 
tutta la durata dei lavori, essendo prossimo all’area di cantiere e al transito dei mezzi di cantiere; 
dovrà essere apposta idonea cartellonistica che impedisca l’accesso attraverso tale cancello. 

- La porta che dal transetto nord conduce verso il cimitero dei monaci dovrà rimanere chiusa per 
tutta la durata del cantiere e dovrà essere apposta idonea cartellonistica che impedisca l’uscita da 
tale porta. 

Una possibile interferenza tra l’area di transito dei mezzi e l’attività del monastero riguarda il taglio 
stagionale del prato nord. Tale interferenza potrà essere risolta comunicando tempestivamente al CSE e 
all’AFF l’ingresso dei mezzi agricoli per il taglio dell’erba e coordinandosi con i mezzi di cantiere.  

 

SARÀ ONERE E CURA DELL’APPALTATORE VERIFICARE OGNI SINGOLO PUNTO E AFFERMAZIONE 
RIPORTATA NELLA PRESENTE “SEZIONE A”, DANDO EVIDENZA DEL SOPRALLUOGO ESPLICITO. 
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SEZIONE B – ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Capo I REQUISITI OPERATIVI DI SICUREZZA E SALUTE  

PARTE I: ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE SPAZIALE 

Si effettua nel presente paragrafo l'analisi degli elementi essenziali di cui all'allegato XV .2 del D. Lgs. 
81/08, in relazione ai seguenti punti riferiti all'organizzazione del cantiere ed alla tipologia del cantiere: 

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) i servizi igienico-assistenziali; 

c) la viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 91 T.U. per l’applicazione del PSC; 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 82, comma T.U.1, lettera c Lavori 
in tensione); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 

j) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

k)  le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

l) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

Il presente capitolo riporta le indicazioni e disposizioni di carattere organizzativo e logistico che l'impresa 
dovrà rispettare durante la fase di allestimento e di organizzazione del cantiere. Tali disposizioni 
dovranno essere recepite nel POS e specificate nel dettaglio. 

B1 – Fasi di cantiere 

A seguito di valutazioni condotte sulla tipologia d’intervento nonché sulla sequenza delle lavorazioni da 
eseguire, è possibile descrivere le differenti fasi di vita e sviluppo del cantiere, in funzione di alcune 
caratteristiche che possono mutare nel tempo e nello spazio quali l’ubicazione delle lavorazioni e la 
conseguente variazione degli spazi disponibili. 

Ad ogni fase di cantiere corrisponde una descrizione degli spazi di cantiere disponibili, inclusa 
l’individuazione, ove necessario, dell’occupazione del suolo pubblico o di suolo di altra proprietà; previa 
autorizzazione che sarà inoltrata dall’appaltatore. 

Il tutto è completato dalle tavole di cantiere allegate alla presente Sezione B. 

B2 – Spazi interni di pertinenza del cantiere 

L’intervento previsto sulla porzione di edificio in oggetto, che rimarrà NON accessibile al pubblico per tutta 
la durata dei lavori, permette una progettazione degli spazi di cantiere interni all’area di pertinenza 
dell’edificio, senza vincoli di passaggio o soggiorno di persone non addette ai lavori; per questo si pone 
particolare attenzione, nei limiti della fattibilità, ai requisiti di posizionamento e dislocazione dei servizi 
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logistici, di accessibilità, di attrezzatura, delle caratteristiche costruttive (ambienti destinati alla logistica di 
cantiere). 

B3 - Occupazione temporanea di suolo esterno di proprietà del Committente 

Al momento della redazione del presente PSC è prevista l’occupazione temporanea di suolo esterno di 
proprietà del Committente. 

In particolare è prevista l’occupazione di parte del prato a nord dell’abbazia, dove saranno presenti l’area di 
cantiere e il percorso per l’accesso dei mezzi. L’altra porzione di terreno occupata dal cantiere sarà l’area 
laterale all’abside della chiesa, nel quale verrà posizionato il montacarichi per la movimentazione dei 
materiali e delle persone. L’area qui occupata verrà delimitata da nastro segnaletico bianco/rosso. 

Qualora l’AFF riscontrasse la necessità di un’occupazione di altre superfici ne darà immediata 
comunicazione al CSE ed al RUP i quali provvederanno all’identificazione ed alla eventuale consegna delle 
aree. Nel caso ciò accadesse il CSE avrà l’onere di aggiornare il presente punto del PSC. 

B4 – Occupazione temporanea di suolo pubblico 

In fase di redazione del presente PSC è prevista l’occupazione del suolo pubblico in due fasi, ovvero 

- nella fase iniziale, per l’apertura del cancello da via Sant’Arialdo al prato nord, verso l’area di 
cantiere. Tale occupazione sarà limitata ad un breve numero di giorni e ad una porzione circoscritta 
del marciapiede di via Sant’Arialdo. Non sarà comunque interdetto il passaggio pedonale che porta 
verso e dall’abbazia, e alla fermata dell’autobus. L’occupazione sarà segnalata con cartellonistica e 
limitata l’area con rete e cesata. 

- Nella fase finale, ossia per lo smontaggio del cancello temporaneo di cantiere e per il ripristno della 
recinzione. Vale la stessa procedura della fase iniziale. 

L’AFF si assumerà l’onere di trasmettere richiesta di occupazione suolo pubblico al Comune di Milano e 
darà immediata comunicazione al CSE ed al RUP circa l’esito di tale richiesta. 

B5 – Limitazione nell’uso degli spazi interni di cantiere 

Non essendo, in generale, previsto l’ingresso di non addetti ai lavori, non vi è nessuna limitazione degli 
spazi interni di cantiere, debitamente individuati e delimitati da recinzione in acciaio zincato con cesata in 
rete plastificata arancione o con nastro bianco/rosso. 

Limitatamente alle visite guidate al cantiere, unico momento di ingresso in cantiere da parte di personale 
non addetto, dovranno essere individuati percorsi dedicati al pubblico, segnalati e delimitati. 

B6 – Potenziali eventi ed agenti dannosi 

Nel PSC sono previste misure di coordinamento relative all’uso comune degli accessi, delle attrezzature, dei 
servizi logistici, presenti da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, da aggiungere alle misure 
adottate dall’impresa stessa. Le misure di coordinamento rappresentano un efficace strumento di 
pianificazione che ha come fine quello della sicurezza degli apprestamenti di cantiere, delle attrezzature, 
delle infrastrutture, dei mezzi e dei servizi di protezione collettiva. 
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PARTE II: RECINZIONI, ACCESSI E PERCORSI – REGOLAMENTI DI ACCESSO 

B7 – Recinzioni e delimitazioni di cantiere 

L’area di cantiere è situata all’interno della porzione di terreno a nord dell’abbazia, a sud-ovest rispetto alla 
Ciribiciaccola. Tale area prevede la delimitazione tramite recinzione di cantiere in acciaio zincato e cesata in 
rete plastificata arancione. L’area a terra su cui poggia il montacarichi e gli spazi limitrofi alla Ciribiciaccola, 
(verso il transetto nord e l’abside della chiesa) saranno invece delimitati tramite nastro segnaletico 
bianco/rosso. 

Le interferenze con l’attività produttiva e residenziale sono già state descritte nella precedente Sezione A, 
cui si rimanda. 

Le delimitazioni esterne ed interne del cantiere, verticali orizzontali, sono individuate e localizzate, sia a 
livello grafico, quindi sulle tavole di progetto del cantiere, sia all’interno della presente relazione che 
descrive le caratteristiche tipologiche, tecnologiche come: 

B7.1 grado di permeabilità: al fine di evitare il passaggio interno/esterno di persone non addette e di 
circoscrivere l’area di cantiere separandola dal resto della proprietà, le delimitazione dell’area di cantiere 
sarà costituita da una recinzione in acciaio zincato e cesata in rete plastificata arancione di caratteristiche 
corrispondenti a quanto previsto dagli standard. La porta che dal transetto nord affaccia sul cimitero dovrà 
rimanere chiusa. Il cancello che dal sagrato a lato sinistro della facciata conduce al prato nord dovrà 
rimanere chiuso.  

B7.2 grado di introspezione: affacciando il cantiere solamente sul prato di proprietà della committenza, si 
ritiene sufficiente la limitazione della visibilità dall’esterno attraverso l’interposizione della rete plastificata 
arancione. 

La recinzione deve essere sempre chiusa, verificata e correttamente mantenuta efficiente nel tempo. In 
caso di variazioni dello stato di conservazione della recinzione si provvederà ad integrarne la parte 
danneggiata o, se necessario, alla sua completa sostituzione. 

 

B8 – Accessi di cantiere 

Il progetto di cantiere ha come scopo quello di individuare e descrivere le caratteristiche relative alle 
modalità di accesso al cantiere e le caratteristiche dei percorsi sia per i mezzi sia per i pedoni, incluse le 
aree di sosta e manovra dei mezzi pesanti.  

Da via Sant’Arialdo un primo ingresso, temporaneo, consente l’accesso sia pedonale che carrabile al prato a 
nord dell’abbazia fino a raggiungere l’area di cantiere; altri due ingressi si trovano all’altezza del perimetro 
dell’area di cantiere e consentono separatamente gli accessi pedonale e carrabile dal prato al cantiere. 
Un ulteriore accesso, solo pedonale, conenste di oltrepassare il muro che separa l’area di cantiere e il 
cimitero, prospiciente il transetto nord della chiesa.  

Sono stati individuati i percorsi di ingresso e di uscita dei mezzi di scarico e carico, come mostrato nelle 
tavole allegate: è prevista una ampia area di manovra all’interno dell’area di cantiere.  

 

Nella tavola esecutiva di cantiere è possibile inoltre osservare: 

B8.1 la delimitazione di cantiere  
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B8.2 la tipologia degli accessi: carrabile e pedonabile  

B8.3 la modalità di apertura degli accessi al cantiere 

B8.4 l’eventuale necessità di assistenza durante le manovre d’ingresso ed uscita dei mezzi dall’area di 
cantiere, come risulta da planimetria allegata 

B8.5 per le aree di manovra all’interno dell’area di cantiere sono indicate: 

B8.5.1 i percorsi dei mezzi 

B8.5.2 la tipologia di superficie: terreno battuto. 

B8.5.3 l’apposizione di specifici cartelli segnaletici di cantiere in corrispondenza degli accessi e nelle zone di 
lavoro, i quali devono comunque essere ben posizionati e visibili. 

Le dimensioni dei cartelli di segnaletica devono essere conformi a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08 e 
devono altresì essere dimensionate in base alla distanza dalla quale il cartello deve essere visibile.  

Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula: A > L2/2000 

dove A rappresenta la superficie del cartello espressa in m e L2 è la distanza, misurata in metri, alla quale il 
cartello deve essere ancora riconoscibile. La formula è applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri.  

Si forniscono di seguito delle indicazioni valide per stabilire le dimensioni minime da rispettare: 

DISTANZA DIMENSIONE CARTELLO 

 QUADRATO RETTANGOLARE CIRCOLARE 

m L (cm) b x h (cm) D (cm) 

5 12 10 x 14 13 

10 23 19 x 27 26 

15 36 29 x 41 38 

Si dovrà provvedere inoltre alla segnalazione di ostacoli fissi e di ostacoli mobili mediante nastro 
bianco/rosso.  

Si ricorda inoltre che in nessun caso la segnaletica può essere ritenuta sostitutiva della presenza dei 
dispositivi di sicurezza richiesti. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

CARTELLO INFORMAZIONE TRASMESSA RIFERIMENTO 

 
Vietato l’ingresso agli estranei 

Ingresso cantiere, ingresso zona 
deposito dei materiali, zone esterne al 
cantiere. 

 
Attenzione ai carichi sospesi 

Recinzione esterna ed area di cantiere, 
in corrispondenza delle zone di salita e 
di discesa dei carichi. 

 
Pericolo di scarica elettrica 

Posto nelle vicinanze dei quadri 
elettrici di cantiere. 

 
Protezione obbligatoria degli occhi 

Nelle lavorazioni che possono 
determinare eiezioni e spruzzi di 
materiali. 

 
Casco di protezione obbligatorio 

È presente negli ambienti di lavoro 
dove esistono pericoli di caduta 
materiale dall’alto o urto con elementi 

 

 
Protezione obbligatoria dell’udito 

Nell’uso di macchine/attrezzature 
rumorose. 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie Area di cantiere. 

 

 

 

Estintore 
Zone fisse (baracca etc…); Zone mobili 
(ovunque esista un pericolo di 
incendio). 

 

CARTELLO INFORMAZIONE TRASMESSA RIFERIMENTO 

 

Proiezione di schegge 
Nei pressi di attrezzature specifiche 
(sega circolare; tagliamattoni etc…). 

 
Pericolo di tagli 

Nei pressi di attrezzature         
specifiche (sega circolare; tagliamattoni 
etc…). 

 

Organi in moto 
Nei pressi di: Mescoaltrice per malta; 
montacarichi 
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Pericolo di intossicazione 
Recipienti per prodotti o materie 
pericolose o nocive. 

 

 

Sostanza tossica 

Recipienti per prodotti o materie 
pericolose o nocive. 

 

Vietato l’accesso ai pedoni Passo carraio automezzi. 

 

Vietato spegnere con acqua 
Nello spegnimento in prossimità di 
sostanze nocive o apparecchi elettrici. 

 
Pronto soccorso 

Nei pressi della cassetta di 
medicazione. 

 

Pericolo macchina in azione Nel raggio d’azione della macchina 

 

Mezzi in transito Lungo il percorso mezzi 

 

Qui di seguito vengono presentati i principali segnali che saranno posti nell’area di cantiere e rivolti al 
traffico veicolare di via Sant’Arialdo, per evidenziare la presenza del cantiere, nei pressi del cancello 
d’ingresso. 

CARTELLO 
INFORMAZIONE TRASMESSA 

DAL CARTELLO 
CARTELLO 

INFORMAZIONE TRASMESSA 

DAL CARTELLO 

 

Avviso Uscita Autocarri 

Verrà posto sul marciapiede 

di via Sant’Arialdo 

 

Entrare ed uscire adagio. 

Verrà posto in corrispondenza 

dell’ingresso carraio e di 

cantiere 

 

I cartelli verranno dislocati dall’Impresa, ove è necessario, studiando la posizione più conveniente tenendo 
sempre presente la finalità dell’informazione che si vuole trasmettere. 
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B9 – Percorsi e spazi di circolazione di cantiere 

I percorsi interni sono studiati in modo tale che tutte le zone del cantiere siano raggiungibili senza creare 
pericoli o intralci. Gli spazi di circolazione all’interno del cantiere sono sufficientemente larghi per 
consentire il passaggio in sicurezza dei mezzi e, al contempo, lo spazio per il transito di persone. Il punto più 
ristretto dell’area di cantiere è l’accesso descritto nella sezione B8 che consente il passaggio dal cantiere 
all’area retrostante la chiesa.  

Nel layout di cantiere sono identificati i percorsi che i lavoratori dovranno seguire per raggiungere le zone 
di attività. 

 

B10 – Regolamento di accesso al cantiere operai 

L’accesso agli operai è regolato sia dagli orari di lavoro esposti in luoghi ben visibili ed in prossimità dei 
servizi logistici, sia dalla buona prassi nonché dalle direttive delle imprese. 

L’accesso avverrà dal cancello di via Sant’Arialdo e, anche in caso di accesso pedonale, il percorso fino 
all’area di cantiere sarà il medesimo descritto per i mezzi. 

Ciascun operaio dovrà essere identificato mediante cartellino esposto in posizione visibile recante i 
seguenti dati: 

Nome e cognome 

Ruolo 

Impresa AFF/ESE di appartenenza 

 

B11 – Regolamento di accesso al cantiere fornitori 

Nel caso di fornitori con mezzi meccanici per approvvigionamento, il loro ingresso deve essere concesso 
senza che vi siano interferenze con le lavorazioni in atto.  

I fornitori, se necessario, devono dotarsi di DPI che, se non in possesso, verranno forniti dall’impresa AFF. 
All’ingresso è prevista l’affissione di cartelli di segnaletica in linea con la normativa vigente e con indicazioni 
precise affinché i fornitori siano fermati all’esterno del cantiere, ed attendere di essere accolti da personale 
addetto, come indicato nel precedente paragrafo B8. 

Gli orari di accesso sono limitati a quelli di attività del cantiere.  

B12 - Regolamento di accesso al cantiere per i visitatori 

Durante l’esecuzione dei lavori in cantiere ci sarà la possibilità di organizzare delle visite guidate in cantiere. 

Durante queste visite guidate verrà utilizzata la scala da ponteggio che porta dall’area di cantiere a terra 
alla copertura della chiesa, dove sarà presente una passerella che consente di raggiungere il ponteggio di 
facciata della torre. Da qui sarà possibile visitare l’intera torre.  Durante le visite, i visitatori saranno 
sottoposti ai vincoli ed alle direttive espresse nel punto B11, ossia sarà onere dell’impresa affidataria 
fornire i DPI, informare i visitatori sui rischi e sulle interferenze prima dell’ingresso in cantiere, farli 
accompagnare da un addetto all’accoglienza e seguire i percorsi prestabiliti. 
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B13 - Regolamento di accesso al cantiere per i manutentori delle attrezzature di cantiere 

L’accesso al cantiere da parte dei manutentori delle attrezzature di cantiere è previsto nel momento in cui 
si rilevano malfunzionamenti inattesi o esigenza di manutenzione ordinaria/straordinaria; sarà quindi 
indetta una riunione di cantiere tra preposti del cantiere, capicantiere, CSE per organizzare l’accesso dei 
manutentori, eliminando o riducendo al minimo i rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri delle 
imprese e comunque non interferendo con le lavorazioni. 

Sarà onere dell’AFF coordinarsi con i preposti delle AFF del cantiere per l’ingresso di eventuali manutentori 
delle attrezzature di cantiere. 

B14 – Potenziali eventi ed agenti dannosi 

I potenziali eventi dannosi valutati sono da considerarsi indicativi; gli eventi dannosi che si riferiscono a 
questa parte di sezione dovranno essere confermati, modificati o aggiunti, rivalutati dal datore di lavoro 
(DdL) dell’ESE nell’ambito delle procedure operative complementari di dettaglio da redigersi nell’apposito 
POS. 

 

possibili eventi dannosi Possibili agenti materiali di infortunio o patogeni VdR * 

E 1 A contatto con Fonti di energia elettrica, termica… materiali 
nocivi…  

= 

E 2 Ha calpestato Oggetti acuminati o taglienti… sul piano di 
calpestio dei percorsi 

< 

E 3 Si è colpito con Un utensile, un componente, un elemento 
tecnico… 

> 

E 4 Ha ingerito Sostanze nocive… < 

E 5 Si è punto/ferito con Un utensile, un’attrezzatura, un componente, un 
elemento tecnico… 

> 

E 6 Sollevamento senza sforzo Un utensile, un’attrezzatura, un componente, un 
elemento tecnico… 

= 

E 7 Ha urtato contro Un ostacolo fisso = 

E 8 Piede in fallo Per un dislivello, una buca… = 

E 9 Movimento incoordinato O difficoltoso per scarsa agibilità e/o fruibilità 
degli spazi e degli accessi 

> 

E 10 Impigliato/agganciato Ad un elemento sporgente, ad una macchina < 

E 11 Sollevamento con sforzo Un utensile, un’attrezzatura, un componente, un 
elemento tecnico… 

< 

E 12 Afferrato da Un congegno o una parte meccanica in 
movimento… 

< 
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E 13 Colpito da Una massa contundente, una scheggia, uno 
schizzo… 

> 

E 14 Investito da Un veicolo o mezzo di cantiere… < 

E 15 Morso da Un animale… < 

E 16 Punto da Un insetto… = 

E 17 Schiacciato da Una massa in movimento… = 

E 18 Sommerso da Da acqua o liquidi… n.p. 

E 19 Urtato da Una massa, un elemento, un veicolo in 
movimento 

= 

E 20 Travolto Da masse solide o liquide… n.p. 

E 21 Rimasto incastrato Tra due masse ferme… < 

E 22 Ha inalato Vapori o gas nocivi… n.p. 

E 23 Esposto a Condizioni ambientali, atmosferiche…avverse > 

E 24 Caduto dall’alto Da un piano rialzato, una scala, impalcatura, 
ponteggio… 

> 

E 25 Caduto in piano su Una superficie naturalmente scivolosa o resa 
tale… 

= 

E 26 Caduto in profondità Una botola, una forometria, una trincea… n.p. 

E 27 Incidente a bordo di Un veicolo o mezzo di cantiere… < 

E 28 Incidente alla guida di Un veicolo o mezzo di cantiere… < 

(*) valutazione del rischio contestualizzata al cantiere:  

>  rischio maggiore rispetto ai dati INAIL 

=  rischio pari rispetto ai dati INAIL 

<  rischio minore rispetto ai dati INAIL 
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PARTE III: LUOGHI, POSTAZIONI ED APPRESTAMENTI DI LAVORO 

B15 – Premesse:  

I luoghi di lavoro, le postazioni fisse e le postazioni mobili, i percorsi pedonali e veicolari che li collegano, le 
aree operative di mezzi semoventi di cantiere che servono ai luoghi ed alle postazioni sopra elencate sono 
allestiti e mantenuti secondo le direttive d lgs 81/08. La loro ubicazione risponde alle esigenze di igiene e di 
sicurezza dei lavoratori, dei tecnici anche nell’ipotesi dovessero esserci tecnici e personale femminile. La 
loro localizzazione è visualizzata nella tavola allegata.  

B16 – Logistica di cantiere 

I servizi e le aree destinate al personale previsti sono spazi chiusi al servizio del personale addetto alla 
produzione ed alla gestione del cantiere ed a loro uso esclusivo. 

La dislocazione delle unità logistiche e delle aree per il personale tiene conto della corretta viabilità interna 
al cantiere, ed indicate nelle tavole di progetto del cantiere.  

Le unità logistiche rimangono accessibili in ogni fase del cantiere.  

Il numero massimo di addetti contemporaneamente previsti in cantiere è pari a 8. 

E’ prevista un attività di mensa all’interno delle baracche di cantiere; in alternativa sarà possibile effettuare 
apposite convenzioni da stipularsi con esercizi pubblici limitrofi, essendo il cantiere ubicato in prossimità 
dell’area di ristoro interna al complesso abbaziale. 

Per rispondere alle esigenze del cantiere sono necessarie: 

 n°2 baracche di cantiere: la prima sarà utilizzata come ufficio di cantiere, dove verranno conservati 
i documenti di cantiere, le bolle di consegna materiali e le fatture e dei materiali in entrata ed in 
uscita. La seconda verrà principalmente adibita ad uso mensa e spogliatoio. Entrambe saranno 
posizionate lungo la muratura all’altezza del transetto nord della chiesa. 

 n°1 spogliatoio, collocati all’interno dell’apposita baracca di cantiere. 
 n°2 servizi igienici, rispondenti alle norme d’igiene ed al numero degli addetti presenti 

contemporaneamente, identificati con Wc + lavabo e posizionati in prossimità dello spogliatoio. 
 n°1 area per deposito temporaneo dei materiali, di dimensioni pari a 3 x 9,5 metri situata 

nell’angolo a Nord-Ovest, in prossimità delle aree di lavorazione. 
 N°2 aree di lavorazione, la prima dotata di sega elettrica e la seconda di betoniera. Entrambe le 

aree di lavorazione sono situate nell’angolo sud-ovest dell’area di cantiere e sono entrambe 
coperte con tettoia di protezione per la caduta dall’alto. 

 Tutti i servizi logistici dovranno essere dotati di tutti i dispositivi di sicurezza tra cui: 
- n°4 estintore per incendi collocati: 

• 1 nell’ufficio di DL che servirà tutta l’area di cantiere a terra (area lavorazioni e quadro 
elettrico) 

• 3 all’interno della torre, disposti a 3 quote differenti (sviluppandosi la torre su 7 livelli, gli 
estintori verranno posti a livelli alternati) 

- n°1 pulsante sonoro di emergenza collocato nell’ufficio DL. 

La cassetta di pronto soccorso dovrà essere posizionata all’interno della baracca adibita a spogliatoio in 
posizione ben visibile e segnalata. L’impresa ESE dovrà essere edotta della posizione della cassetta del 
pronto soccorso. 
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B17 – Quote di riferimento dei piani, dei luoghi e delle postazioni di lavoro:  

L’idoneità al luogo adibito a postazione fissa è stata verificata valutando: 

 il tipo di superficie di appoggio per la stabilità delle attrezzature eventualmente in uso; 
 il mantenimento nel tempo delle stesse caratteristiche;  
 la scarsa mobilità degli impianti di lavorazione;  
 i materiali necessari ad ogni fase di cantiere.  

La valutazione degli ingombri tiene conto: 

 del sistema distributivo interno del cantiere; 
 dei mezzi di trasporto e di scarico impiegati ed utilizzati; 
 delle modalità di imballaggio e fornitura al cantiere dei materiali; 

L’individuazione dei quantitativi dei materiali necessari fa riferimento al computo metrico estimativo per 
voci di lavoro. 

Le postazioni fisse di lavoro: 

 saranno collocate nei pressi di una zona di transito o di operatività dei mezzi semoventi, saranno 
delimitate e separate da sistemi di parapetti al fine di evitare eventi dannosi dovuti ad movimento 
del montacarichi. Non interferiranno in alcun modo sia con altre lavorazioni interne al cantiere, sia 
con l’esterno, in particolare per quanto riguarda la dispersione di polveri, la proiezione di schegge o 
di qualsiasi altri materiali o agenti risultanti dalla lavorazione in atto. 

L’appaltatore: 

 organizza il cantiere mantenendolo sgombro da intralci, residui di lavorazioni precedenti, materiali  
di sfrido, il tutto con il preciso obiettivo di garantire nelle postazioni in condizioni ordinate, tali da 
evitare eventi dannosi da piede in fallo o caduta in piano, con particolare attenzione alla rimozione 
dei sistemi di chiodatura degli elementi in legno da riutilizzare, al fine di prevenire eventuali eventi 
dannosi da riferimento al piede, ovvero proiezione di schegge metalliche, come la rottura dei denti 
della sega circolare.  

 controlla periodicamente le postazioni alimentate mediante energia elettrica per prevenire eventi 
dannosi da contatto diretto/indiretto. 

Le quote di riferimento dei piani di lavoro esterni sono: 

 + 0.00 m Piano terra 
 7 livelli lungo lo sviluppo della torre nolare 
 Il cono sommitale 

Le quote vengono così definite in modo da avere un’altezza interpiano tale da consentire le lavorazioni in 
porzioni di torre omogenee.  

Per la realizzazione delle lavorazioni all’interno della struttura si prevede l’utilizzo di trabattelli.  

B18 – Postazioni e luoghi di lavoro “sotto - quota” 

Vedi punto B17 

B19 – Postazioni e luoghi di lavoro “sopra – quota” 
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Vedi punto B17 

B20 – Luoghi e postazioni di lavorazione e preparazione di prodotti 

Vedi punto B17 

B21 – Ponteggi 

Al momento della redazione del presente PSC è previsto l’utilizzo di ponteggi su tutti i lati della struttura. 

Prima dell'effettivo inizio dei lavori di installazione il CSE convocherà una Riunione di Coordinamento alla 
quale dovranno prendere parte: 

- Responsabili Impresa affidataria 

- Responsabili Ditta ponteggi 

Per ciò che concerne le caratteristiche del ponteggio si faccia riferimento alla descrizione contenuta nelle 
specifiche fasi di lavoro. Si ribadisce tuttavia anche in questa sede che data la tipologia dei lavori in 
oggetto la struttura dovrà essere caratterizzata da una elevata qualità costruttiva e dovrà presentare 
tutti i requisiti di sicurezza imposti dalla vigente normativa. 

L'installazione dei parapetti dovrà essere effettuata dagli addetti formati al montaggio del ponteggio che 
dovranno essere muniti di cinture di sicurezza e funi di ancoraggio secondo le modalità previste dalla 
vigente normativa. 

E’ prevista la seguente tipologia di ponteggio: 

- PONTEGGIO TIPO “A”: ponteggio di facciata, zincato a caldo multidirezionale con impalcati in 
acciaio per tutti i piani di lavoro, profondità 75 cm, salita con botola e scala, tavole fermapiedi. Tale 
struttura sarà dotata di mensola interna da 40 cm, 75 cm, 110 cm, secondo necessità, in modo da 
consentire il restauro della torre nel miglior modo e sempre in massima sicurezza, fino ad 
un’altezza di circa 57m.  Per non gravare sulle coperture sottostanti tutti gli 8 lati del campanile in 
oggetto, saranno fissate apposite staffe in modo da sospendere il ponteggio e non scaricarne 
l’intero peso. Per isolare al meglio il cantiere dall’area circostante, sarò posizionata l’apposita rete 
di protezione antipolvere bianca. 

I ponteggi dovranno essere realizzati in modo tale che venga garantito il passaggio in corrispondenza delle 
aperture esterne esistenti, in quanto utilizzate per accedere ai piani di lavoro interni. 

In corrispondenza di alcune di queste aperture (quelle utilizzate per il passaggio da piano di lavoro interno 
al ponteggio esterno) non dovranno essere presenti montanti che interferiscano con il passaggio. 

Tali aperture dovranno essere individuate dall'Impresa, preliminarmente all'inizio dei lavori (comunque 
prima dell'allestimento dei ponteggi) e verificate in funzione degli apprestamenti da allestire in cantiere. 

Qualora il loro utilizzo come "uscite di emergenza" non fosse possibile per ragioni dimensionali, di percorsi, 
ecc. o per altre ragioni, l'impresa dovrà prontamente comunicarlo al CSE, che provvederà ad individuare 
percorsi/uscite di emergenza alternativi. 

Eventuali ulteriori adeguamenti del ponteggio verranno eventualmente richiesti dal CSE, in base alle 
lavorazioni del cantiere. 

In caso di mancata segnalazione preliminare all'installazione del ponteggio, l'adeguamento del ponteggio 
verrà realizzato a posteriori, con costi a carico dell'Impresa. 
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B22 – Ponti mobili su ruote e ponti a cavalletto, scale 

Al momento della redazione del presente PSC, è previsto l’utilizzo di trabattelli mobili in fase di restauro e 
consolidamento strutturale. Tali apprestamenti saranno da impiegarsi all’interno della torre, sugli appositi 
piani di appoggio interni da realizzarsi in fase di allestimento di cantiere. I trabattelli saranno utili al fine di 
raggiungere zone altrimenti difficilmente raggiungibili e in alternativa ai piani di lavoro interni. 

I piani di appoggio interni verranno realizzati mediante strutture a tubo e giunto, appoggiate al perimetro 
murario della torre nolare, e tavole in acciaio a formare il piano continuo. (si veda successivo punto B25). 

 

B23 – Piattaforme aeree/ Cestelli 

Al momento della redazione del presente PSC, non è previsto il loro utilizzo.  

 

B24 – Scale 

Al momento della redazione del presente PSC, è previsto l’inserimento di scale da ponteggio per 
raggiungere la copertura della chiesa.  

L’utilizzo della scala è consentito per il solo raggiungimento della copertura in fase di allestimento del 
ponteggio di facciata e durante le visite guidate di cantiere per consentire ai visitatori l’accesso ai livelli 
superiori. E’ vietato ogni uso improprio di tale collegamento. 

Preliminarmente alle fasi di montaggio e smontaggio della scala, l’impresa dovrà elaborare un documento 
descrittivo dettagliato relativo a tutte le fasi operative/organizzative e dalle misure di sicurezza che intende 
adottare, alla luce delle indicazioni del presente PSC. Tale documento dovrà essere consegnato ed 
approvato dalla DL e dal CSE almeno 10 giorni prima dell’inizio delle lavorazioni.  

NB. L’allestimento della scala rientra nell’allestimento dei ponteggi, per cui sarà compito della ditta 
responsabile per la realizzazione dei ponteggi farsi carico anche della progettazione delle scale. 

L'installazione dei parapetti e delle scale dovrà essere effettuata dagli addetti adibiti al montaggio del 
ponteggio che dovranno essere muniti di cinture di sicurezza e funi di ancoraggio secondo le modalità 
previste dalla vigente normativa. 

 

B25 – Altri apprestamenti di cantiere 

Al momento della redazione del presente PSC, è previsto l’utilizzo di: 

- Piani di lavoro provvisori all’interno della torre 
- Montacarichi 
- Parapetti anticaduta 
- Linea vita 

Piano di lavoro provvisorio 

Ad oggi, all’interno della torre è presente una scala metallica che permette la risalita dall’interno fino ad 
arrivare alla quota di circa 35 m.  Durante il cantiere, tale sistema di risalita verrà implementato con la posa 
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di piani di lavoro provvisori a 4 diverse quote, in modo da rendere facilmente accessibili le diverse superfici 
interne della torre sulle quali dovranno essere effettuate le lavorazioni.  

Si rammenta che è vietato depositare permanentemente i materiali delle lavorazioni sul piano di lavoro. 

Il piano di lavoro dovrà essere mantenuto per tutta la durata dei lavori.  

Montacarichi 

Per la movimentazione dei materiali necessari per le lavorazioni e per quelli di scarto, verrà utilizzato un 
montacarichi da 2,5m x 3,5m. Il montacarichi consentirà la movimentazione fino a 850 kg in modalità 
materiali e fino a 500 kg in modalità persone e fino a 50m di altezza. Esso sarà installato in posizione 
esterna al ponteggio di facciata, in corrispondenza della scala da ponteggio interna all’area di cantiere. La 
piattaforma rispetta tutte le normative previste dalla Direttiva Macchine 98/37/CEE ed è omologata per il 
massimo di cinque persone. 

Parapetto anticaduta 

A livello della copertura della chiesa è necessario l’allestimento di un parapetto anticaduta in 
corrispondenza di tutto il perimetro delle aree necessarie al montaggio del primo anello di ponteggio di 
facciata. 

Linea vita 

A livello della copertura della chiesa è necessario l’allestimento di nuove linee vita e/o punti di ancoraggio 
per consentire gli spostamenti in sicurezza del personale addetto al montaggio del ponteggio di facciata. 

 

B26 – Potenziali eventi ed agenti dannosi 

Nel PSC sono previste misure di coordinamento relative all’uso comune dell’accesso, delle attrezzature, dei 
servizi logistici, presenti da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, da aggiungere alle misure 
adottate dall’impresa stessa. Le misure di coordinamento rappresentano un efficace strumento di 
pianificazione che ha come fine quello della sicurezza degli apprestamenti di cantiere, delle attrezzature, 
delle infrastrutture, dei mezzi e dei servizi di protezione collettiva. 

È stata individuata nell’area di cantiere l’area di stoccaggio materiali, situata come da planimetria allegata 
al presente PSC; il dimensionamento, è stato effettuato in base alle lavorazioni previste, mantenendo gli 
spazi necessari al fine di consentire il passaggio degli operatori. L’area di stoccaggio dei materiali sarà 
dotata di estintore a polvere e dovrà essere mantenuta pulita ed ordinata a cura dell’ESE. 
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PARTE IV: DISLOCAMENTO DELLE FORNITURE 

B27 – Aree di carico e scarico 

Gli spazi adibiti al carico e scarico di materiali ed attrezzature devono soddisfare i seguenti requisiti, a 
seconda che si trovino all’esterno o all’interno della delimitazione di cantiere. 

B27.1 aree interne al cantiere: 

 agibilità dei percorsi di mezzi e pedoni per l’accesso alla zona di carico e scarico 
 ampiezza della zona in relazione alle dimensioni ed alle esigenze di manovra del mezzo, alle 

esigenze del sistema di carico/scarico/movimentazione dei materiali e delle attrezzature, alla 
necessità di un eventuale deposito temporaneo in attesa del trasferimento allo stoccaggio 
permanente 

 agibilità della zona considerando le condizioni superficiali e di stabilità del terreno con riferimento 
alla tipologia di trazione, che può essere gommata o cingolata, al peso dei mezzi, dei materiali e 
delle attrezzature da caricare/scaricare 

 confinamento delle aree di carico e scarico mediante l’utilizzo di opportune separazioni, come 
paletti, catenelle, transenne… dove si ipotizzano possibili interferenze con altre attività di cantiere 

 previsione di personale dedicato alle operazioni di scarico/carico/movimentazione. 

B27.2 aree esterne al cantiere: 

 delimitazione dell’area autorizzata per le operazioni di scarico/carico tramite opportune 
separazioni come paletti, catenelle, transenne…  

 collocazione di idonea cartellonistica di avviso di pericolo e deviazione del flusso veicolare e 
pedonale 

 delimitazione di eventuale percorso alternativo per pedoni, di larghezza minima di 1 mt. 
 previsione di personale dedicato alle operazioni di scarico/carico/movimentazione. 

 

B28 – Aree di stoccaggio 

Si ritiene necessario: 

 collocare lo scarico dei materiali e dei prodotti il più possibile in una zona vicino al punto di 
stoccaggio, in modo da ridurre le movimentazioni; 

 programmare la consegna ed il ritiro dei materiali (rifiuti e materiali di scarto…) in modo da evitare 
le giacenze lunghe di materiali a piè d’opera;  

All’interno di ogni area singola di stoccaggio è stata: 

 considerata la forma, il peso e la dimensione degli elementi da stoccare; 
 studiata la possibilità di sovrapponibilità degli stessi secondo un preciso ordine, per accelerare le 

future operazioni di collocamento,  
 valutata la diminuzione del numero delle movimentazioni per evitare inconvenienti come la rottura 

e/o lesioni degli elementi dovute ad un errato stoccaggio. 

B28.1 Nel cantiere è previsto anche il deposito temporaneo dei rifiuti, che sono classificati in diverse 
categorie, in funzione della provenienza e della pericolosità. L’ubicazione di tale area risulta funzionale 
all’accesso dei mezzi per lo svuotamento dei cassoni. 
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In generale, i materiali e le attrezzature dovranno essere depositati in aree predisposte. 

Le cataste dovranno avere un’altezza e conformazione tali da evitare possibili, intempestivi spostamenti e 
la ripartizione dei carichi sul terreno dovrà essere effettuata in modo adeguatamente correlato al tipo e 
consistenza della superficie di appoggio.   

E’ opportuno allestire i depositi di materiali e le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo in 
zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 

I rifiuti devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente e, in particolare: 

a) senza determinare rischi per l'acqua, per l'aria, per il suolo e per la fauna e la flora; 

b) senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa vigente. 

La gestione dei rifiuti si conforma ai principi di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, 
nel rispetto dei principi dell'ordinamento nazionale e comunitario. 

In linea generale attenersi alle seguenti condizioni: 

a)  I rifiuti non pericolosi devono essere avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con 
cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito, "ovvero" in alternativa quando 
il quantitativo di rifiuti raggiunge i 20 metri cubi; il termine di durata massima del deposito temporaneo è di 
un anno se il quantitativo di rifiuti non supera i 20 metri cubi o se, indipendentemente dalle quantità, il 
deposito è effettuato in stabilimenti localizzati nelle isole minori. 

b)     I rifiuti pericolosi devono essere avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 
almeno bimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito, "ovvero" in alternativa quando il 
quantitativo di rifiuti raggiunge i 10 metri cubi; il termine di durata massima del deposito temporaneo è di 
un anno se il quantitativo di rifiuti non supera i 20 metri cubi o se, indipendentemente dalle quantità, il 
deposito è effettuato in stabilimenti localizzati nelle isole minori. 

c)  I rifiuti depositati non devono contenere policlorodibenzodiossine, policlorodibenzofurani, 
policlorodibenzofenoli in quantità superiore a 2,5 ppm, né policlorobifenile, policlorotrifenile in quantità 
superiore a 25 ppm. 

d)     I rifiuti devono essere depositati per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme tecniche e, nel 
caso di rifiuti pericolosi nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi 
contenute. 

e)     Devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura dei rifiuti pericolosi. 

f)     La movimentazione e lo smaltimento delle guaine bituminose dovrà avvenire tramite apposite BIG 
BAGS, secondo la normativa vigente e dovranno essere smaltiti in appositi centri autorizzati per il relativo 
smaltimento 

ZONE DI DEPOSITO MATERIALI PERICOLOSI 

Nel caso l'impresa prevedesse di mantenere in cantiere sensibili quantitativi di sostanze potenzialmente 
infiammabili quali benzina, gasolio, acetilene, gas liquido, …. dovranno essere previsti idonei depositi atti 
allo stoccaggio esclusivo di tali materiali. 
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Rimane inteso che i quantitativi eventualmente stoccati di tali sostanze dovranno essere molto limitati e 
comunque inferiori ai limiti previsti dalla vigente normativa riferita alla sicurezza antincendio. 

Gli eventuali depositi dovranno essere non accessibili da tutti ed ubicati in spazi opportunamente aerati e 
protetti dai raggi solari, nonché lontani da fonti di calore, dalle zone di transito e dai comparti operativi del 
cantiere. 

Si dovrà prevedere un numero sufficiente di estintori, di adeguata capacità estinguente, in relazione ai 
quantitativi di sostanze stoccate, il cui posizionamento dovrà garantirne l’accessibilità e la visibilità. 

In caso di superamento dei limiti di sostanze stoccate, dovrà essere espletata opportuna pratica per 
l’ottenimento del Certificato di prevenzione incendi come richiesto dalle normative vigenti in materia. 

Prima dell'eventuale allestimento di detti depositi -non previsti nel presente PSC- l'impresa dovrà dare 
formale comunicazione al CSE e concordare con lo stesso la posizione e le modalità di allestimento. Tali 
specifiche dovranno essere quindi riportate nel POS dell'impresa. 
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PARTE V: MOVIMENTAZIONI DI CANTIERE 

B29 – Movimentazioni aeree con montacarichi 

Tra gli apprestamenti del cantiere è prevista un montacarichi, il quale verrà posizionato ad est dell’abside 
della chiesa, quindi nel cortile retrostante la stessa. 

Il lay-out di cantiere allegato fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche dimensionali 
dell'apparecchio di sollevamento dei carichi ritenute idonee sotto i profili della produzione (riduzione al 
minimo dei cicli di lavoro) e della sicurezza. Nell'uso dell'apparecchio di sollevamento, dovranno essere 
osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. Prima dell'installazione si dovrà 
provvedere ad una più accurata verifica della resistenza del terreno per stabilire la posizione più 
appropriata per il posizionamento del macchinario. Il montacarichi da adottare dovrà risultare appropriato, 
per quanto riguarda la sicurezza, la forma e il volume dei carichi da movimentare e le caratteristiche 
climatiche del luogo, soprattutto per quanto riguarda l'azione del vento. Prima dell'installazione si dovrà 
ulteriormente valutare che durante il montaggio e l'uso, considerando l'ingombro dei materiali da 
movimentare, si rispetti la distanza minima di sicurezza da eventuali linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. Si deve porre la massima cura nell'evitare interferenze con ostacoli fissi o mobili. 

Il montacarichi verrà utilizzato per la movimentazione verticale di gran parte dei carichi previsti nell'ambito 
di tutto il cantiere. 

In particolare si prevede la movimentazione di: 

- materiali di scarto 

- materiali necessari per le opere di ristrutturazione/consolidamento 

- materiali necessari per le opere di restauro. 

- materiali necessari per l’installazione delle opere provvisionali  

I rischi connessi all'utilizzo del montacarichi sono rappresentati: 

- dalla caduta dei carichi sospesi, sia sull'area di cantiere sia sulle aree limitrofe 

Per ridurre suddetti rischi: 

1) L’area autorizzata per la movimentazione dei carichi è interamente inserita nell’area di cantiere, area 
inaccessibile a personale esterno. Si prevede inoltre di informare i lavoratori a terra di non sostare in 
prossimità della piattaforma durante le fasi di movimentazione dei materiali.  

2) Durante la movimentazione dei carichi l'area di cantiere sottostante a suddetta "area autorizzata per la 
movimentazione dei carichi" dovrà essere interdetta a qualsiasi lavoratore.  

3) Eventuali linee elettriche potenzialmente interferenti con la movimentazione del montacarichi, dovranno 
essere individuate e gestiste preliminarmente all'installazione del cantiere, secondo quanto già descritto 
nei paragrafi precedenti 

4) dovranno essere evitati accumuli di materiale in quota 

5) dovranno essere previste idonee aree di stoccaggio dei materiali su idonei piani di carico e a terra, 
opportunamente delimitate 

6) I carichi ingombranti dovranno essere sollevati uno alla volta.  
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NB. Il montacarichi è previsto per tutta la durata del cantiere e per gestire la maggior parte delle 
movimentazioni dei materiali in cantiere.  Essa quindi è da considerarsi quale "macchina" sempre utilizzata 
per tutte le singole lavorazioni previste in cantiere, anche se esplicitamente non richiamata nelle singole 
lavorazioni elencate nel capitolo "LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE". Le misure di sicurezza qui indicate 
dovranno quindi essere adottate per tutte le lavorazioni sempre e comunque, qualora si preveda l’utilizzo 
del montacarichi. 

B30 - Movimentazioni aeree con mezzi semoventi 

Durante la movimentazione dei materiali non verranno utilizzati altri mezzi semoventi al montacarichi. 

B31 – Movimentazioni meccanizzate 

L’appaltatore, in collaborazione con il direttore tecnico di cantiere, con i capi squadra, ognuno nell’ambito 
delle proprie competenze ed attribuzioni deve assicurarsi che la movimentazione meccanizzata dei carichi 
avvenga nel rispetto: 

  della documentazione tecnica di accompagnamento della macchina; 
  delle istruzioni operative riportate nel POS; 

Al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi collegati alla sicurezza ed alla salute dei lavoratori, gli 
accessori di sollevamento e movimentazioni dei carichi sono scelti in funzione: 

 dei carichi da movimentare; 
 dai punti di presa o dai dispositivi di aggancio previsti dal produttore; 
 dalla configurazione del carico;  

Sono previsti: 

 verifiche periodiche delle condizioni di esercizio degli accessori di sollevamento, disponendo    
l’eventuale sostituzione in caso di disfunzioni o elementi ammalorati ponendo particolare 
attenzione, quando non in uso, che siano collocati in luoghi e con modalità tali da non 
compromettere le prestazioni; 

 controllo della movimentazione dei carichi o dei materiali in relazione alla presenza nell’intorno di 
ostacoli come: muri, alberature, pali, baracche, parapetti di protezioni, opere provvisionali e simili; 

 controllo dei percorsi di transito o di altri luoghi di lavoro o di personale non addetto; 

Non è trascurata: 

  l’efficienza dei dispositivi ottici ed acustici di segnalazione dei mezzi di cantiere coinvolti; 
  la stabilità e la correttezza dell’assetto del carico durante gli spostamenti devono rispondere a 

quelle prevista nel libretto d’uso del mezzo; 
  il rispetto dei limiti di velocità stabiliti per la viabilità di cantiere (“a passo d’uomo”); 
 Il non abbandono dei carichi in posizione elevata sui mezzi di cantiere non operativi. 

Sono considerate anche le norme di comportamento, che l’appaltatore deve assicurare, in collaborazione 
con il personale tecnico di cantiere quali: 

 grado di addestramento degli operati addetti all’assicurazione del carico, circa le specifiche 
procedure di sicurezza da adottare nell’uso degli organi e/o accessori di movimentazione; 



INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE, MIGLIORAMENTO SISMICO E RESTAURO 
DELLA TRECENTESCA TORRE NOLARE DELL’ABBAZIA DI CHIARAVALLE MILANESE 

PROGETTO ESECUTIVO      
 

48 
 

 gli addetti al ricevimento del carico devono mantenersi ad una distanza adeguata dal mezzo in uso 
fino al termine dell’operazione di movimentazione, quando la macchina è ferma ed il carico è in 
posizione stabile; 

 il lavoratore addetto al recupero manuale del carico mantenga un controllo diretto su tale 
operazione 

 che il numero degli occupanti dei mezzi operativi non sia superiore a quello omologato; 
 il divieto di permanenza e transito nell’area operativa della macchina, ovvero allertare tutti gli 

addetti al cantiere durante le fasi di movimentazione; 
 informazione e formazione di tutti i lavoratori da parte impresa esecutrice. 

B32 – Movimentazioni manuali/assistite 

Appaltatore, direttore tecnico di cantiere, capo cantiere preposto, capi squadra se previsti, ognuno 
nell’ambito delle proprie competenze e compiti, devono garantire che la movimentazione manuale ed 
assistita dei carichi sia conforme alla documentazione tecnica di accompagnamento delle attrezzature, alle 
istruzioni operative riportate nel POS di cantiere, con il preciso obiettivo di eliminare o ridurre al minimo i 
rischi connessi alla sicurezza ed alla salute dei lavoratori. 

In riferimento ai turni degli addetti, alle procedure, alle attrezzature ausiliarie fornite ai lavoratori, è 
necessario che siano assicurati: 

 la turnazione degli addetti alla movimentazione manuale in relazione alle condizioni ergonomiche 
ed ambientali per prevenire eventi dannosi causati da eccessivo affaticamento; 

 adozione di procedure corrette di movimentazione manuale in relazione ai pesi, alle dimensioni 
degli elementi da movimentare, ponendo cura di fissare prima del trasporto eventuali parti mobili; 

 presenza di personale in assistenza alla movimentazione manuale, ove necessita, in relazione alle 
dimensioni del carico, al tipo di percorso; 

 disponibilità in cantiere di attrezzature ausiliarie idonee per il trasporto manuale in piano; 
 controllo periodico delle condizioni delle attrezzature ausiliarie per il trasporto manuale in piano, 

disponendo l’immediato ripristino o sostituzione delle stesse in caso di non idoneità. 
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PARTE VI: RETI IMPIANTISTICHE 

B33 – Impianto elettrico  

L’installazione dell’impianto elettrico è una fase essenziale nell’organizzazione di un cantiere edile, poiché 
solo dopo gli allacciamenti dei quadri di cantiere si potranno mettere in funzione i macchinari per la 
lavorazione dei materiali, quelli della movimentazione, dei servizi logistici e sanitari. 

Si prescrive la realizzazione di un apposito impianto elettrico di cantiere diverso da quello esistente, la 
cui documentazione relativa all’impianto deve rimanere in copia in cantiere e deve essere regolarmente 
aggiornata secondo le eventuali modifiche delle fasi di lavoro.  

Il quadro elettrico verrà posizionato nell’angolo a Nord-Est dell’area di cantiere, in prossimità dei 
baraccamenti e dell’ingresso. 

L’elenco dei documenti da produrre sono: 

- la Dichiarazione di conformità dell’impianto a regola d’arte (art. 7 del D.M. 37 del 22/01/2008); 
- l’allegato con la relazione con la tipologia dei materiali utilizzati; 
- l’allegato con lo schema di impianto realizzato; 
- l’allegato con il certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali 

Nel caso in cui i cavi che partono dal quadro dovessero attraversare l’area adibita al transito di mezzi 
dovranno essere dotati di apposito dosso di protezione. 

La scelta dei materiali ed il dimensionamento dei cavi deve essere effettuato da tecnici specializzati, 
tenendo conto della potenza che devono trasmettere e della caduta di tensione ammessa lungo il tratto in 
considerazione.  

I quadretti di zona (di adeguato indice di protezione, IP, in relazione alle specifiche condizioni di lavoro) 
dovranno essere dotati di interruttore differenziale con corrente d’intervento adeguata, coordinato con 
l’impianto di messa a terra; gli interruttori magnetotermici dovranno avere corrente nominale adeguata al 
conduttore da proteggere. 

Tutte le derivazioni a spina per apparecchi utilizzatori con potenza superiore a 1000 W devono essere 
provviste di interruttore onnipolare a monte della presa. 

I conduttori utilizzati dovranno avere sezione adeguata al carico; i conduttori flessibili utilizzati da ciascuna 
impresa per derivazioni provvisorie o per l’alimentazione di apparecchi mobili devono avere rivestimento 
isolante resistente ad usura meccanica. 

Tutti i quadri dovranno riportare indicazione dei circuiti comandati. 

Utensili elettrici portatili e attrezzature elettriche mobili nei lavori all'aperto dovranno essere dotati di 
doppio isolamento, di classe II elettrici (Norma CEI 64/8), certificati da istituto riconosciuto e alimentati a 
mobili e tensione non superiore a 220 volt verso terra.  

Tutti i cavi di alimentazione delle attrezzature mobili e portatili dovranno essere salvaguardati sia dai danni 
derivanti dall'umido e dal bagnato, che dal calpestio e dal transito dei mezzi. Nel primo caso debbono 
essere tenuti ad adeguata distanza da terra; nel secondo caso protetti con copricavi corrugati o similari. Per 
evitare i danni causati da urti accidentali, nello scavo o in qualsiasi altro luogo, le linee devono essere 
sempre protette meccanicamente utilizzando materiali caratterizzati da una opportuna resistenza. Le 
eventuali linee aeree devono essere poste ad un'altezza tale da evitare contatti accidentali con mezzi o 
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aeromobili. I cavi delle linee aeree devono essere sorretti da opportuni tiranti per evitare sforzi di trazione. 
Per fissare i cavi ai tiranti occorre utilizzare fascette plastiche per fissaggio a strozzo, evitando l'uso di fil di 
ferro che potrebbe provocare danni ai cavi stessi o alla guaina isolante. E' possibile anche il riutilizzo di cavi 
previo controllo della loro integrità e soprattutto per quanto riguarda lo stato della guaina esterna. 

L’eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere dovrà essere fatta 
al direttore tecnico di cantiere o al capocantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta 
fornitura sarà sempre e comunque subordinata alle seguenti condizioni: 

- Fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotato come minimo di interruttore 
di linea e interruttore differenziale; 

- Esecuzione dell’impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 
eseguite a regola d’arte; 

- Dichiarazione di conformità. 

Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 

Procedure operative a cura dell’Impresa: certificazione dell’impianto ai sensi del D.M. 37/08 e denuncia 
d’installazione ai sensi del D.P.R. 462/01. 

CONDIZIONI DI SICUREZZA 

- L'intervento e la manutenzione sull'impianto elettrico saranno affidati solamente a personale 
qualificato. 

- Prima di effettuare un intervento su una linea elettrica si dovrà provvedere all'apertura del circuito 
a monte. 

- Il materiale usato sarà sempre integro ed adatto all'impiego. 
- Nessun lavoratore potrà manomettere l'impianto elettrico. 
- Le postazioni pericolose come le cabine elettriche, derivazioni principali con parti attive non 

protette etc. dovranno essere sempre chiuse a chiave. 
- Le zone che presentino pericolo per il contatto elettrico diretto o indiretto saranno chiaramente 

individuate con apposita segnaletica. 
- Gli apparecchi elettrici dovranno essere perfettamente integri e funzionanti non potranno essere 

utilizzati utensili con interruttori rotti, e spine non conformi a quelle previste dalla normativa CEE 
17/C.E.I. 23-12. 

Allacci e fornitura di energia elettrica 

1) La fornitura dell'energia elettrica in cantiere sarà assicurata dall'Impresa appaltatrice. 

2) Tutte le misure di sicurezza prescritte in relazione alla particolare natura dei lavori eseguiti ed ai 
macchinari ed attrezzature impiegate, dovranno essere realizzate dalle Società che ne usufruiranno. 

3) L'impianto di messa a terra deve essere predisposto dall'Impresa appaltatrice, in ottemperanza alla 
normativa del D.P.R. 547/1955 e di quella C.E.I. fascicolo 64-8 oltre alla normativa più recente in materia 
(legge 46/90 e successive integrazioni) e denunciato, assieme ai relativi allegati, dalla stessa impresa alla 
competente ASL. 

4) Sono tassativamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica ad altre imprese. 

La fornitura elettrica dovrà essere tale da garantire l'installazione, il funzionamento e l'uso del monta 
carichi. 
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Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Illuminazione del posto di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con luce naturale o artificiale in modo 
da assicurare una sufficiente visibilità. Le zone di azione delle macchine operatrici e quelle dei lavori 
manuali, i campi di lettura o di osservazione degli organi e degli strumenti di controllo, di misure o 
indicatori in genere e ogni luogo od elemento che presenti un particolare pericolo di infortunio o che 
necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere illuminati in modo diretto con mezzi particolari. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 3, Punto 3. 

2) Impianti di cantiere: generalità; 

Prescrizioni Organizzative: 

Condutture aeree ed interrate: localizzazione. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree 
periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile 
andranno collocate ad una altezza tale da garantire da contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si 
dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs. del 9 aprile 
2008, n.81ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno posizionate 
in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno 
essere posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, 
se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie 
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Collegamenti elettrici di terra. Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle 
persone e che per difetto di isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere 
collegate a terra. Il collegamento a terra deve essere fatto anche per gli impianti a bassa tensione situati in 
luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in immediata prossimità di grandi masse metalliche, 
quando la tensione supera i 25 Volt verso terra per corrente alternata e i 50 Volt verso terra per corrente 
continua. Devono parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione contro il 
contatto accidentale delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione 
nei casi citati. 

Impianto di messa a terra: morfologia. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere 
e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra 
dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di 
taglio accidentale di un conduttore di terra. 

Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni. Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative 
apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo che:  a) in caso di 
perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) 
in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le 
canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono ramificazioni secondarie, 
devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad effettuare 
l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni 
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contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono 
essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui 
significato deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9. 

3) Illuminazione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di 
dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato XIII, punto 3. 

4) Condutture aeree ed interrate: localizzazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da 
urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire la 
protezione da contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di 
cartelli e segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs 81/2008 ed alla realizzazione di idonee barriere 
protettive. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non 
minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il 
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure 
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire 
eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83. 

5) Segnale: Impianti elettrici; 

Impianti elettrici sotto tensione 

 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente 
è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici 
dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 
specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno 
le masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione 
rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un 
accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare 
attestazione scritta all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo 
razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono 
essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della 
costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la 
raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 

B34 – Impianto protezione scariche atmosferiche  

L’impianto di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche (qualora necessario, sulla base 
di idonea verifica da parte di tecnico abilitato) dovranno essere realizzati utilizzando personale 
esclusivamente specializzato e seguendo un progetto appositamente predisposto da un tecnico abilitato; la 
ditta incaricata della realizzazione di suddetti impianti avrà cura di rilasciare apposita dichiarazione di 
conformità, così come previsto dal D.M. 37/08. 

Tali impianti dovranno essere sempre integrati nelle eventuali fasi di trasformazione del cantiere e 
periodicamente saranno sottoposti a controllo da tecnico specializzato. 

Andranno rispettati tutti i requisiti fondamentali previsti dalle norme CEI per l’impianto di messa a terra e 
di protezione contro le scariche atmosferiche. 
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Copia del certificato di conformità, nonché gli esiti delle verifiche periodicamente compiute saranno 
conservati presso la sede del cantiere a disposizione degli organi di vigilanza, quale allegato al presente 
piano. 

Procedure operative a cura dell’Impresa: certificazione dell’impianto ai sensi del D.M. 37/08 e denuncia 
d’installazione ai sensi del D.P.R. 462/01. 

Copia della dichiarazione di conformità dovrà essere trasmessa entro 30gg dalla messa in funzione 
dell'impianto elettrico a cura dell'impresa appaltatrice all'ARPA e all'ISPESL competenti per territorio. 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Impianti di cantiere: generalità 

Prescrizioni Organizzative: 

Condutture aeree ed interrate: localizzazione. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree 
periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile 
andranno collocate ad una altezza tale da garantire da contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si 
dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs. del 9 aprile 
2008, n.81ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno posizionate 
in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno 
essere posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, 
se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie 
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Collegamenti elettrici di terra. Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle 
persone e che per difetto di isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere 
collegate a terra. Il collegamento a terra deve essere fatto anche per gli impianti a bassa tensione situati in 
luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in immediata prossimità di grandi masse metalliche, 
quando la tensione supera i 25 Volt verso terra per corrente alternata e i 50 Volt verso terra per corrente 
continua. Devono parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione contro il 
contatto accidentale delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione 
nei casi citati. 

Impianto di messa a terra: morfologia. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere 
e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra 
dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di 
taglio accidentale di un conduttore di terra. 

Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni. Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative 
apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo che:  a) in caso di 
perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) 
in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le 
canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono ramificazioni secondarie, 
devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad effettuare 
l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni 
contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono 
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essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui 
significato deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9. 

2) Disposizioni per l'impianto di messa a terra 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei 
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica 
eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La 
dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni 
dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed 
all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo 
sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 

Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati 
periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da 
parte dell'ASL competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere 
tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  

Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la 
realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 

Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la 
protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di 
sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi 
differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  
(I∆n) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione RT x IΔn ≤ 25 V, nel 
caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà 
essere superiore a 60 V. 

Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di 
dispersione, dai conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, 
questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 

Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero 
cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 

Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad 
anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un 
conduttore di terra. 

Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa 
di terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla 
natura ed alle condizioni del terreno, in modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una 
resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni 
superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare quella minor resistenza di 
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sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali 
interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro 
zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non 
risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come 
dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del 
calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di 
corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a 
contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura 
fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del 
terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le 
dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione della loro morfologia e del 
materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, 
sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima 
devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se 
in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se 
realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei 
fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua 
sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e) qualora si 
adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se 
costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto 
massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm 
se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro 
trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in 
rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con 
spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 

Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere 
realizzato mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli 
equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e degli 
utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei quadri metallici, andranno 
collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del 
conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna 
protezione meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, 
ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra 
mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale 
dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle 
sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche 
inferiore a 25 mm2. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei 
colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia 
nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di 
conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno 
grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in 
modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e 
comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 
16 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase 
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dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere 
Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≥ 35 mm2, la sezione del conduttore di 
protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 

Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche 
di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti 
dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono 
andare in tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche 
deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non 
collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; 
CEI 11-1; CEI 64-8. 

3) Disposizioni per l'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia. La messa in esercizio degli impianti 
elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere 
effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi 
della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione 
dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la 
dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli 
o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è 
presentata allo stesso. 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra. 
L'impianto deve essere interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico 
equipotenziale. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere 
realizzate in modo idoneo. 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori. Dovranno utilizzarsi conduttori di 
sezione opportuna, adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la sezione non dovrà 
essere inferiore a 35 mm2. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10. 

B35 – Impianto idrico e di smaltimento 

L’alimentazione idrica di cantiere deve essere prevista mediante allacciamento ad un punto di consegna 
stabilito dall’appaltatore in base alla disponibilità. 

La fornitura idrica in cantiere sarà garantita mediante una derivazione del punto acqua presente nell’area di 
cantiere. Sarà necessario predisporre un punto di erogazione al piano terreno all’interno dell’area recintata. 

Le condutture dovranno essere realizzate in posizione tale da non risultare di intralcio alle lavorazioni, ed 
idoneamente segnalate e protette nel caso di passaggio in zone che prevedono il transito di mezzi e/o 
addetti. 
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L’eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere dovrà essere fatta 
al direttore tecnico di cantiere o al capocantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze. 

Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Obbligatorietà degli approvvigionamenti idrici 

Prescrizioni Organizzative: 

I cantieri devono essere approvvigionati di acqua potabile compresa quella destinata ad usi di cucina, in 
quantità non inferiore a 15 litri per lavoratore occupato e per giorno. La potabilità dell'acqua, quando 
questa non derivi da una fonte pubblica di approvvigionamento, deve essere fatta accertare dall'autorità 
sanitaria. Presso le sorgenti, le fonti, i serbatoi, le pompe le bocche di erogazione in genere, che erogano 
acqua non rispondente alle norme di cui sopra, deve essere posta la scritta "non potabile". Ove 
l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul posto di fondi di 
approvvigionamento lo consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla erogazione dell'acqua 
potabile nel cantiere a mezzo di un idoneo impianto, che garantisca dall'inquinamento. Nei cantieri, ove 
esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si deve provvedere alla installazione 
di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio ed in punti convenientemente ubicati rispetto ai 
baraccamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.89. 

2) Condutture aeree ed interrate: localizzazione 

Prescrizioni Organizzative: 

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da 
urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da 
contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e 
segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs 81/2008 ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le 
condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche 
anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m 
od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle 
condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando 
idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali 
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83. 

Le acque reflue dei servizi di cantiere e quelle meteoriche dovranno essere smaltite mediante modalità tali 
da evitare, prevenire e ridurre l’inquinamento del suolo, delle falde e delle acque superficiali nel rispetto 
delle prescrizioni vigenti in materia.  
L'impresa appaltatrice dovrà riportare nel POS le caratteristiche dell'impianto e le modalità operative per 
l'esecuzione dello stesso. 
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IL PUNTO DI APPROVIGIONAMENTO DELL'IMPIANTO IDRICO e IL PUNTO DI SCARICO FOGNARIO VERRANNO 
PRELIMINARMENTE CONCORDATI CON IL CSE 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto idrico: misure organizzative 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo 
razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono 
essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della 
costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la 
raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

2) Impianto fognario: misure organizzative 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le fosse di raccolta dei reflui fognari devono essere posizionate in aree 
periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si deve 
tener conto della necessità di preservare da esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, 
che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

B36 – Impianto illuminazione 

In tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre assicurarsi che esista un adeguato livello 
d’illuminazione, naturale o artificiale, diffuso e/o localizzato, proporzionato alla situazione ambientale e alla 
lavorazione da eseguire. 

Sarà cura dell’impresa verificare, se necessario, la predisposizione di una adeguata illuminazione delle zone 
di lavoro, disponendo corpi illuminanti in modo che sia assicurata la maggiore uniformità possibile del 
livello d’illuminamento. 

Dovranno essere adeguatamente illuminati sia i locali interni sia le aree esterne del cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) Illuminazione del cantiere 

Prescrizioni Organizzative: 

I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di 
dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato XIII, punto 3. 

2) Illuminazione del posto di lavoro 

Prescrizioni Organizzative: 
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Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con luce naturale o artificiale in modo 
da assicurare una sufficiente visibilità. Le zone di azione delle macchine operatrici e quelle dei lavori 
manuali, i campi di lettura o di osservazione degli organi e degli strumenti di controllo, di misure o 
indicatori in genere e ogni luogo od elemento che presenti un particolare pericolo di infortunio o che 
necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere illuminati in modo diretto con mezzi particolari. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 3, Punto 3. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative 

Prescrizioni Organizzative: 

Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine 
o degli apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o 
siano depositate materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi 
di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione 
sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la 
mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare 
automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le 
istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 
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CAPO II – REQUISITI GESTIONALI DI SICUREZZA E SALUTE 

PARTE I: PREVENZIONE E GESTIONE EMERGENZE 

Nel presente capo II si prevede di organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di primo soccorso: 

- si garantisce la presenza di presidi di primo soccorso e mezzi di estinzione idonei alla classe di 
incendio e secondo il livello di rischio presenti sul luogo di lavoro; 

- si designano i lavoratori incaricati della gestione delle emergenze a carattere generale; 
- si informano tutti i lavoratori riguardo le misure predisposte ed i comportamenti da adottare. 

Ci si riferisca al punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Le imprese appaltatrici dovranno individuare al proprio interno i lavoratori addetti alle emergenze e tali 
nominativi dovranno essere comunicati al C.S.E..  

Gli incaricati dalle singole imprese come responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio, addetto 
pronto soccorso e addetto chiamata soccorsi dovranno essere reperibili e noti al Capocantiere mediante 
comunicazione dei nominativi e indicazione del numero telefonico. La composizione della squadra di 
emergenza deve essere riportata su di un foglio con i nominativi ed i riferimenti telefonici ed affissa in 
ufficio di cantiere. 

Il piano adottato dall’impresa appaltatrice dovrà perseguire i seguenti obiettivi: 

1. indicare le modalità per evidenziare l’insorgere di un’emergenza. Vanno indicati i dispositivi e/o i 
mezzi in dotazione dei lavoratori, con cui gli stessi sono in grado di comunicare immediatamente all’interno 
e all’esterno del cantiere eventuali situazioni d’emergenza; 

2. affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la 
situazione in condizioni di normale esercizio. Si devono applicare tutte le disposizioni e le istruzioni ricevute 
durante gli incontri di formazione ed informazione in materia di sicurezza. In caso d’emergenza, i lavoratori 
dovranno seguire le procedure loro indicate, in funzione del lavoro da essi ricoperto; 

3. pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno. Vanno 
pianificate le operazioni d’emergenza in funzione della tipologia del cantiere (lavorazioni presenti, numero 
d’addetti, ubicazione, materiali, ecc.). Vanno individuati una squadra d’emergenza commisurata alle 
specificità del cantiere ed uno o più addetti con ruoli ben definiti (addetto alla disattivazione delle forniture 
energetiche, addetto al posto di chiamata per la sicurezza, ecc.); 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici devono sempre e costantemente garantire la 
predisposizione delle seguenti misure: 

1. predisporre vie d’esodo orizzontali e verticali; 

2. segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d’esodo in caso di necessità, 
in base all’evolversi del cantiere; 

3. mantenere fruibili e adatte, su ciascun piano, le vie d’accesso; 

4. mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere; 
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5.     predisporre adeguati estintori nelle zone a rischio di incendio controllandone costantemente 
l’efficienza  

6. attivare la formazione dei lavoratori ai sensi del D. Lgs 626/94 sull’uso degli estintori e sulle normali 
procedure di emergenza e soccorso. 

7. I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici verificheranno giornalmente che i luoghi 
di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, 
segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli 
apprestamenti di sicurezza. 

8. Chiunque rilevi una situazione di pericolo di incendio, presenza di fumo, spandimento di sostanze 
infiammabili, dispersione di gas, dispersione di liquidi, emergenze eccezionali, alluvione, sisma tellurico 
deve preventivamente comunicarlo al Responsabile di Cantiere della propria impresa (o da chi individuato a 
sostituirlo dal Datore di Lavoro della impresa stessa) il quale provvederà a comunicarlo ai numeri che 
verranno definiti una volta aggiudicati i lavori. 

9. Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in sicurezza le 
attrezzature, devono abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a passo veloce 
senza correre, radunandosi nel punto di raccolta prestabilito e preventivamente comunicato. In caso di 
segnale di evacuazione il personale si deve attenere alle modalità indicate nel PIANO DI EMERGENZA 
evitando di intralciare l’attività degli uomini del gruppo di intervento a meno di specifica richiesta da parte 
degli stessi. 

10. La redazione del piano nelle sue particolarità è subordinata all’acquisizione del layout di cantiere e 
va aggiornata con l’evolversi dello stesso. 

SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 

Ogni impresa operante dovrà indicare il nominativo dei lavoratori formati alle emergenze di primo soccorso 
presente in cantiere. 

MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di: 

1. agire con prudenza (non impulsivamente, né sconsideratamente); 

2. valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

3. se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici etc…), prima di 
intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se possibile, il 
fattore che ha causato l’infortunio; 

4. spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni di 
pericolo imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato l’incidente; 

5. accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, etc …), regione 
corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, etc…); 

6. accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc…); agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione, etc…); 

7. posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le prime 
cure; 
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8. rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 
reciproca fiducia; 

9. conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e 
controllare le sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivarne; 

10. non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili; 

11. non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di 
frattura; 

12. non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde; 

13. non somministrare bevande o altre sostanze; 

14. slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione; 

15. se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale; 

16. attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto 
dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

PROCEDURE IN CASO DI INFORTUNIO 

In caso di infortunio sul lavoro il Direttore Tecnico, ovvero il Responsabile di cantiere, dovrà dare 
immediata comunicazione telefonica e scritta al servizio del personale dell’appaltatore precisando il luogo, 
l’ora e le cause dell’infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni all’evento.  

Analoga informazione dovrà fornire al Committente ovvero, se nominato, al Responsabile dei Lavori e al 
C.S.E..  

Il Direttore Tecnico di cantiere, ovvero il Responsabile di cantiere, provvederà ad emettere in doppia copia 
la richiesta di visita medica (evidenziando il codice fiscale dell’azienda) ed accompagnerà l’infortunato 
all’ambulatorio INAIL o al più vicino Pronto Soccorso verificando l’esattezza delle dichiarazioni richieste.  

Quando l’infortunato determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a tre giorni, il Servizio del 
Personale dell’appaltatore provvederà a trasmettere entro 48 ore dalla data dell’infortunio: 

• al Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco competente la Denuncia di infortunio sul lavoro 
debitamente compilata; 

• alla sede INAIL competente Denuncia di infortunio evidenziando il codice fiscale dell’azienda; 

• all'Amministrazione Committente ovvero, se nominato, al responsabile dei lavori e al C.S.E.. 

B37 – Rischio incendio ed esplosione 

Le principali cause individuate per questo tipo di rischio derivano da: 

 guasti elettrici; 
 presenza di materiali infiammabili in prossimità delle zone in cui si effettuano lavori di saldatura 

 
PREDISPOSIZIONE PRESIDI ANTINCENDIO 
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Ai fini della prevenzione incedi l'impresa appaltatrice dovrà prevedere la dislocazione di idonei estintori in 
prossimità dei quadri elettrici di cantiere, dei depositi delle sostanze infiammabili e nelle zone dove si 
effettuano lavori di saldatura in genere. 

Dovrà essere garantita la costante presenza di almeno due addetti alla prevenzione incendi e al pronto 
soccorso opportunamente addestrati e facenti parte della squadra preliminarmente comunicata al C.S.E. 

Con riferimento a quanto indicato nel Decreto del Ministero dell’Interno del 10 marzo 1998 (“CRITERI 
GENERALI DI SICUREZZA ANTIINCENDIO PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA NEI LUOGHI DI LAVORO”), si 
riporta nella seguente tabella la compatibilità tra mezzo estinguente e tipo di incendio (non si fa 
riferimento agli incendi di classe D in quanto, trattandosi di “incendi di sostanze metalliche”, essi non si 
presentano nei cantieri mobili). 

 

In ogni caso nel cantiere devono essere resi disponibili gli estintori sopra indicati. 

Nel caso di un principio di incendio i preposti alla prevenzione incendi, devono: 

- Valutare la pericolosità dell’incendio, con particolare riferimento alle dimensioni 
dell’incendio, all’eventuale rischio per l’incolumità delle persone e ai punti critici interessati 
(depositi di materiali combustibili o pericolosi, ecc.); 

- Dare l’allarme e far evacuare il personale; 
- Avvisare se necessario i Vigili del Fuoco - tel. 112, fornendo le informazioni utili rilevate 

durante la valutazione dell’incendio; 
- Isolare elettricamente la zona interessata dall’incendio, utilizzando gli appositi interruttori 

di sgancio; 
- Intervenire con i mezzi estinguenti di pronto intervento (estintori), adeguati alla natura del 

fuoco e degli impianti interessati, allo scopo di spegnere l’incendio, prevenirne la 
propagazione o controllare l’incendio; 

- Riferire al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione qualsiasi tipo di intervento. 

Per tali compiti, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la collaborazione anche degli 
altri lavoratori presenti. 
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Modalità di evacuazione in caso di emergenza 

L'evacuazione dalle zone di lavoro, sia a terra che in quota su copertura che nei sottotetti, dovrà essere 
assicurata attraverso la costante presenza di due vie d'esodo contrapposte mantenute costantemente 
aperte e sgombere durante le ore di attività del cantiere.  

Tale obiettivo dovrà essere raggiunto mediante l'utilizzo dei ponteggi esterni. 

L'individuazione di eventuali ulteriori vie di esodo in quota attraverso i ponteggi sarà definita a seguito della 
predisposizione del progetto esecutivo dei ponteggi da parte della ditta installatrice.  

In tutte le aree di lavoro dovrà essere installata apposita segnaletica informativa con indicazione delle vie 
d'esodo più prossime e individuazione dei presidi antincendio installati. 

 

B38 – Rischio atmosferico 

In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali ed attrezzature ed il 
funzionamento di tutti gli apparecchi di sollevamento quando il vento supera i 72 km/h. 

Particolare attenzione dovrà essere posta in presenza di condizioni atmosferiche troppo calde o troppo 
fredde. E’ VIETATO effettuare lavorazioni in copertura in condizioni di temperature troppo elevate o basse 
o in presenza di pioggia. 

E’ VIETATO effettuare lavorazioni sul manto di copertura quando la superficie è sdrucciolevole. 

 

B39– Rischio rumore 

I molteplici fattori che influenzano il fenomeno dell’ipoacusia sono l’ampia gamma di sorgenti del rumore 
dovuto ad attrezzature da cantiere, manuali e meccanizzate tutte con frequenze differenti, il che rende 
difficoltosa l’analisi del rischio. 

Il datore di lavoro deve: 

 fare una valutazione del rumore a cui sono esposti i propri lavoratori; 
 eliminare o ridurre al minimo i rischi alla fonte, in ogni caso non superiori ai valori limite di 

esposizione; 
 addestrare i lavoratori all’uso dei DPI per l’udito a loro consegnati; 
 sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria se richiesta dal medico competente; 
 indicare con appositi segnali, le zone del cantiere dove i lavoratori sono soggetti a rumori superiori 

ai valori previsti dalla legge 
 informare e formare i lavoratori sugli eventuali rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 

Le principali fonti di rischio rumore fino ad oggi individuate per le lavorazioni previste nel cantiere in 
oggetto sono: 

 trapano/avvitatore elettrico; 
 flessibile; 
 smerigliatrice; 
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 Sega elettrica 
 Autocarri 
 Sparachiodi 

B40 – Rischio vibrazioni 

E’ necessario valutare l’esposizione dei lavoratori a vibrazioni meccaniche al corpo intero, al sistema mano 
– braccio da parte del datore di lavoro, che deve eliminare o ridurre al minimo l’esposizione a vibrazioni fra 
cui: 

 adottare metodi di lavoro che richiedano minore esposizione a vibrazioni meccaniche; 
 scegliere attrezzature adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che producono il 

minor livello possibile di vibrazione, tenuto conto del lavoro da svolgere; 
 adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 

sul luogo di lavoro; 
 adeguata informazione e formazione dei lavoratori all’utilizzo corretto e sicuro delle attrezzature di 

lavoro, riducendo al minimo le vibrazioni meccaniche; 
 alternanza tra orario di lavoro ed orario di riposo; 
 fornitura ai lavoratori esposti di indumenti di protezione dal freddo e dall’umidità  

B41 – Dispositivi di protezione individuale (DPI) 

Gli operai sono dotati di un numero idoneo di oto-protettori, guanti, caschetto, scarpe antinfortunistiche, 
mascherine antipolvere, occhiali protettivi, gilet ad alta visibilità forniti dalle imprese esecutrici. 

Nell’ufficio di cantiere sono disponibili DPI per operatori esterni quali CSE, DdL, Direttore di cantiere.  

B42– Safety Team (SFT) 

Il safety team può essere composto da un preposto e da uno o più operai dell’impresa esecutrice e/o 
affidataria in funzione delle qualifiche e delle competenze. Il loro compito è quello di gestire le emergenze 
seguendo le procedure acquisite, controlla, al mattino o alla sera prima del termine del proprio turno di 
lavoro, se tutto il cantiere è in ordine. 

B43– Presidi sanitari 

Fin dall’allestimento del cantiere, sul luogo di lavoro è previsto un presidio sanitario come previsto dalla 
normativa capo III e IV del d.P.R. 303/1956. 

I presidi di primo soccorso che devono essere garantiti nei cantieri edili o di ingegneria civile, ai sensi 
dell’art. 2 del D.M. 388 del 15 luglio 2003, sono: 

• per i cantieri rientranti nella definizione di azienda o unità produttiva, il presidio sanitario da assegnare 
risulta essere costituito dalla cassetta di pronto soccorso. 

• per i cantieri (temporanei o mobili) non rientranti per caratteristiche strutturali/operative nella 
definizione di unità produttiva, può risultare sufficiente un idoneo pacchetto di medicazione. 
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B44 – Numeri utili 

Sarà esposto all’ingresso della baracca uffici elenco numeri utili, quali Pronto Soccorso, Vigili del fuoco, 
Polizia locale e/o Vigili urbani, preposti di cantiere. 

E’ ATTIVO NEL COMUNE DI VERNATE 

“NUE – NUMERO UNICO EUROPEO” CORRISPONDENTE AL 112 

 

Rimangono comunque attivi anche i seguenti numeri: 

NUMERI UTILI (da tenere esposti in cantiere in maniera ben visibile)  

VIGILI DEL FUOCO 115 

PRONTO SOCCORSO 118 

CARABINIERI 112 

POLIZIA 113 

ASL – DISTRETTO SAN DONATO MILANESE 02.98115701 

OSPEDALE SAN RAFFAELE SRL SAN DONATO MILANESE 02.26435060 

POLIZIA LOCALE 02.5270222 
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SNAM RETE GAS SPA (rete erogazione gas) 02.5187261 

ENEL ENERGIA (n° verde) 800.180.957 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 3389329854 

 

L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà 
organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, 
per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza 
infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere. Prima dell’inizio dei lavori ogni impresa 
esecutrice dovrà comunicare al CSE i nominativi delle persone addette alla gestione dell’emergenza 
incendio, primo soccorso ed evacuazione del cantiere; contestualmente dovrà essere rilasciata una 
dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone. In cantiere saranno presenti i principali 
numeri telefonici per la gestione delle emergenze e le modalità di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco 
e dell’emergenza sanitaria.  
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PARTE II: FORMAZIONE ED INFORMAZIONE 

B45– Formazione alla mansione 

E’ necessaria la presenza di personale informato e formato in modo appropriato sulla gestione e 
prevenzione delle emergenze, come incendi, infortuni, che in caso di verifica dell’evento sa adottare le 
procedure apprese dalla formazione e da quanto previsto nel POS. 

L’informazione e la formazione alla mansione, l’aggiornamento, la formazione specifica, deve essere 
effettuata nelle modalità previste da decreto lgs 81/08. 

 

B46 – Cartellonistica fissa 

E’ prevista una cartellonistica di sicurezza che si riferisce: 

 ad un oggetto o attrezzatura da cantiere; 
 ad un’attività determinata e precisa. 

La cartellonistica di sicurezza fornisce un’indicazione o una prescrizione che concerne la sicurezza o la 
salute nel luogo di lavoro, che a seconda dei casi può essere un cartello, un colore, un segnale luminoso, un 
segnale acustico, una comunicazione verbale o gestuale. 

Lo scopo della segnaletica di sicurezza è quella di far individuare immediatamente l’eventuale pericolo; la 
sua superficie è opportunamente calcolata rispetto alla distanza dalla quale il cartello deve risultare 
riconoscibile. 

 

B47 – Cartellonistica mobile 

Vedi punto B46 

 

B48 – Materiale informativo 

Il materiale informativo deve essere a disposizione degli addetti al cantiere e deve essere possibile 
visionarlo nell’ufficio di cantiere. 

  



INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE, MIGLIORAMENTO SISMICO E RESTAURO 
DELLA TRECENTESCA TORRE NOLARE DELL’ABBAZIA DI CHIARAVALLE MILANESE 

PROGETTO ESECUTIVO      
 

70 
 

SEZIONE C - ANALISI OPERATIVA  

Capo I – PREMESSE GENERALI 

C1 – Contenuti 

La presente sezione del PSC analizza l’organizzazione temporale delle lavorazioni che si susseguiranno 
durante il cantiere. 

C2 – POS Contenuti delle procedure operative complementari e di dettaglio 

Le procedure operative complementari e di dettaglio saranno fornite dalle imprese. 

Tutte le imprese prima dell’inizio dei lavori dovranno presentare i propri POS per verifica ed approvazione 
del CSE.  

I lavori potranno iniziare solo dopo l’approvazione dei POS da parte del CSE. 

C3 – Indicazioni generali di programmazione 

Il PLP dovrà essere reso al CSE firmato dal Datore di Lavoro e/o dirigente responsabile del progetto dell’AFF. 
L’approvazione del PLP mediante sottoscrizione da parte del CSE non autorizza l’inizio dei lavori, che sarà 
accordato mediante comunicazione dedicata di “inizio lavori”. 

Il capo cantiere dell’AFF dovrà mantenere aggiornato settimanalmente il PLP e darne evidenza al CSE. 

L’aggiornamento del PLP costituirà aggiornamento del PLS in mancanza di riscontro scritto da parte del CSE 
entro 5 giorni lavorativi. 

C4 – Variazioni al programma lavori 

In base ai dettagli del programma lavori fornito dalle ESE, le integrazioni di coordinamento saranno redatte 
dal CSE. Il programma lavori così aggiornato sarà trasmesso a mezzo posta elettronica (PEC) ai Datori di 
lavoro e/o dirigenti responsabili del progetto e al capo cantiere dell’AFF. 

È posto in capo al dirigente responsabile del progetto e/o al capo cantiere dell’AFF l’obbligo di trasmissione 
immediato degli aggiornamenti del Programma Lavori ai dirigenti responsabili del progetto e/o ai preposti 
delle ESE. 

C5 – Entità dei lavori 

I lavori di cui al presente PSC avranno una durata prevista di giorni 240 naturali e consecutivi 

C6 – Orari di lavoro e chiusura del cantiere per festività 

Non ci sono particolari restrizioni sull’orario di lavoro e apertura/chiusura del cantiere.  

Pertanto verranno seguiti gli orari consentiti 7.00 – 17.00 da lunedì a sabato. 

In caso di variazioni rispetto a quanto qui stabilito, l’orario delle lavorazioni dovrà essere preventivamente 
concordato con il CSE 
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Capo II – ANALISI DELLE CONTEMPORANEITA’ 

C7 – Premesse generali 

Le procedure di sicurezza da adottarsi in caso di contemporaneità tra diverse lavorazioni saranno definite 
nel corso di apposite riunioni di coordinamento preventive. 

Nel caso di interferenze nei percorsi si prescrive di mantenere una separazione degli ambiti, mantenere 
puliti i passaggi ed effettuare i sollevamenti a inizio e/o fine turno. A fine lavorazione ogni impresa dovrà 
sgombrare l’area di lavoro.  

I materiali a fine lavoro dovranno essere stoccati negli appositi spazi previsti. 

L’Interferenza pedoni – automezzi è stata ovviata dalla presenza di percorsi dedicati e dalla presenza di 
moviere. 

In caso di lavorazioni interconnesse ed eseguite in successione temporale si prescrive di mantenere lo 
sfasamento spazio – temporale e non esporsi al rumore se non necessario.  

Le lavorazioni più rumorose non devono essere sovrapposte tra loro e dovranno essere eseguite nelle ore 
centrali della giornata. 

C8 – Regole generali anti-interferenza 

Le attività dovranno essere organizzate dal capo cantiere in maniera tale da non generare sovrapposizioni 
temporali e spaziali tra le imprese presenti.  

Nel caso in cui in fase esecutiva si riscontrassero lavorazioni interferenti o sovrapposizioni, le lavorazioni 
stesse dovranno essere eseguite in successione o in luoghi distinti e non interferenti. 

Nel caso in cui il capo cantiere e/o i preposti rilevassero interferenze imprevedibili, si prescrive la 
sospensione temporanea delle lavorazioni interferenti al fine di valutarne la risoluzione. 

Ove si verifichino contemporaneità localmente e nell’arco di breve tempo i preposti delle singole imprese 
dovranno coordinarsi tra loro. 

C9 – Contemporaneità delle attività-lavorazioni 

Al momento della redazione del presente PSC non si prevedono particolari sovrapposizioni/interferenze 
spaziali e temporali. Le lavorazioni verranno eseguite in modo sequenziale (al termine di una lavorazione 
inizierà quella successiva). Le uniche possibili interferenze si hanno: 

1.  durante la fase di allestimento del ponteggio durante la quale ci sarà l’approvvigionamento dei materiali 
in cantiere. Le 2 operazioni avverranno tuttavia in aree e momenti differenti. 

2. i restauratori durante le operazioni di restauro lavoreranno contemporaneamente; tuttavia, essendo le 
attività svolte da ogni restauratore in aree diverse del cantiere non ci saranno sovrapposizioni spaziali.  

3. durante i consolidamenti strutturali le maestranze lavoreranno contemporaneamente; tuttavia, essendo 
le attività svolte in aree diverse del cantiere non ci saranno sovrapposizioni spaziali. 
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CAPO III – SPECIFICHE TECNICO OPERATIVE 

Ad ogni STO allegata al presente PSC dovrà corrispondere una procedura operativa complementare di 
dettaglio, rintracciabile nel POS dell’AFF e/o dell’ESE. 

 

Da STO-01 a STO 11 VEDERE ALLEGATO 
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SEZIONE D - SCHEDE OPERATIVE DI COORDINAMENTO E VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO PER LE MANSIONI 

Capo I – Premesse generali 

D1 – Struttura e contenuti delle schede 

Le Schede Operative di Coordinamento (SOC) individuano le misure di coordinamento a cui i preposti di IA e 
IE devono attenersi nell’eseguire le lavorazioni oggetto del presente PSC. 

Tali schede dettagliano le misure particolari delle lavorazioni descritte nelle Specifiche Tecniche Operative 
(STO) di cui alla Sezione C, Capo III, del presente PSC. 

Le SOC sono articolate come di seguito: 

− identificazione soggetti responsabili dell’esecuzione 
− riferimenti progettuali 
− identificazione delle aree operative prevalenti 
− lavoratori destinatari dell’attività di informazione 
− gestione attrezzature e apprestamenti 
− controlli e verifiche preventive 
− controlli e verifiche finali 
− specifiche tecniche operative 
− specifiche tecniche gestionali 
− sinossi dei potenziali eventi dannosi 
− interventi d prevenzione e protezione a cura dei preposti 

D2 – Modalità attuative delle schede 

Durante la prima riunione di coordinamento ai preposti di AFF ed ESE verrà illustrata la struttura delle SOC. 
In tale occasione, le SOC saranno sottoscritte dai soggetti responsabili dell’esecuzione, così come 
individuati nelle singole schede. La sottoscrizione della SOC costituisce piena accettazione delle procedure 
in essa descritte. 

Nell’ambito delle riunioni periodiche di coordinamento, per le lavorazioni più critiche e a seconda 
dell’avanzamento della produzione, ai preposti di IA e IE verrà illustrato il contenuto della SOC di 
competenza.  

D3 – Formazione ed informazione 

Scopo delle SOC è garantire delle procedure di coordinamento atte a eliminare, o ridurre attraverso idonee 
misure di prevenzione e protezione, gli eventi dannosi che potrebbero occorrere durante l’esecuzione delle 
lavorazioni dell’opera. 

A tale scopo, si rammenta che il preposto dell’impresa affidataria dovrà rendersi edotto del contenuto delle 
SOC ed informare i preposti dell’impresa esecutrice (capi squadra) prima di iniziare ogni lavorazione 
oggetto del presente PSC. I soggetti destinatari dell’attività sono individuati nel capitolo omonimo delle 
SOC. 
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I preposti delle IA e IE, ognuno per quanto di propria competenza, dovranno effettuare con cadenza di cui 
alla SOC stessa le verifiche preventive e finali di cui ai capitoli “controlli e verifiche preventive” e “controlli e 
verifiche finali”. 

I preposti delle IA e IE, ognuno per quanto di propria competenza, dovranno attuare le misure di cui al 
capitolo “interventi di prevenzione e protezione”. 

D4 – Valutazione del rischio 

L’analisi di valutazione del rischio è alla base dell’individuazione dei pericoli potenziali associati ad una 
particolare lavorazione. 

Il capitolo “sinossi dei potenziali eventi dannosi” elenca gli eventi che potrebbero essere possibile causa di 
infortuni. Lo stesso associa ad ogni evento la mansione che più risulta esposta a tale evento. 

D5 – Variazioni e aggiornamenti; controversie 

Le prescrizioni contenute nelle SOC una volta sottoscritte dai soggetti responsabili dovranno essere 
ottemperate. Qualora dovesse essere necessaria, per esigenze operative, una variazione a causa di una 
diversa procedura operativa di esecuzione di una particolare lavorazione, il preposto dell’impresa 
esecutrice dovrà comunicare tempestivamente al preposto dell’impresa affidataria ed al CSE tale 
variazione, unitamente alla valutazione dei rischi. 

Il CSE concorderà con le imprese affidataria ed esecutrice, nell’ambito di una riunione di coordinamento, la 
nuova procedura operativa di sicurezza. 

Il verbale della riunione di coordinamento, sottoscritto dai responsabili individuati (datore di 
lavoro/direttore tecnico IA, preposti IA ed IE), costituirà aggiornamento del PSC per la lavorazione specifica. 

 

Capo II – SCHEDE OPERATIVE DI COORDINAMENTO 

Da SOC-01 a SOC-11 VEDERE ALLEGATO 
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Capo III – VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER LE MANSIONI 

Per la valutazione del rischio delle mansioni coinvolte nelle lavorazioni oggetto del presente PSC, si rimanda 
alle schede contenute nelle Schede Operative di Coordinamento (SOC), alla voce “sinossi dei potenziali 
eventi dannosi” e alle schede di valutazione del rischio per singola mansione sotto elencate ed allegate al 
presente PSC. 

SVM-1  RES:  Preposto alla lavorazione 

SVM-2 AAG: Autista autocarro con gru 

SVM-3 AAU: Autista autocarro 

SVM-4 POL: Muratore polivalente 

SVM-5 MAN: Aiuto muratore manovale 

SVM-6 RCA: Preposto squadra carpentieri 

SVM-7 CAR: Carpentiere 

SVM-8 ACR: Aiuto carpentiere 

SVM-9 LAT: Lattoniere 

SVM-10 ROP: Preposto opere provvisionali 

SVM-11 AOP: Addetto opere provvisionali 

SVM-12 RSL: Preposto sollevamenti 

SVM-13 RSD: Preposto squadra demolizioni 

SVM-14 ADE: Addetto demolizioni 

SVM-15 AMP: Addetto montaggio parapetti 
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SEZIONE E - NORME DI COORDINAMENTO 

Capo I – PREMESSE E DEFINIZIONI GENERALI 

E1 – Oggetto e validità delle Norme di Coordinamento 

Le presenti Norme di Coordinamento si riferiscono al titolo IV capo I del D.Lgs 81/2008 e s.m.e.i. e sono 
applicabili esclusivamente all’oggetto in appalto. 

Le presenti Norme di Coordinamento sono indirizzate al Committente, all’Impresa Affidataria e alla/e 
Impresa/e Esecutrice/i nonché ai Lavoratori Autonomi.  

E2 – Obiettivo dell’appalto   

Obiettivo del presente appalto sarà l’intervento di riqualificazione funzionale, risanamento conservativo e 
restauro di villa Simonetta a Intra, Verbania. 

E3 – Impresa Affidataria  

Impresa titolare del contratto di appalto con il Committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può 
avvalersi di Imprese subappaltatrici e/o di Lavoratori Autonomi. 

L’appaltatore: 

 conferma nel progetto di cantiere i minimi funzionali espressi dal CSP riguardo alle dimensioni 
dell’area coperta, sulla base della conoscenza delle proprie attrezzature (es. sega circolare, gestione 
degli impasti nel mescolatore della centrale di betonaggio…); 

 organizza il cantiere mantenendolo sgombro da intralci, residui di lavorazioni precedenti, materiali  
di sfrido, il tutto con il preciso obiettivo di garantire nelle postazioni in condizioni ordinate, tali da 
evitare eventi dannosi da piede in fallo o caduta in piano, con particolare attenzione alla rimozione 
dei sistemi di chiodatura degli elementi in legno da riutilizzare, al fine di prevenire eventuali eventi 
dannosi da riferimento al piede, ovvero proiezione di schegge metalliche, come la rottura dei denti 
della sega circolare.  

 controllo periodico delle postazioni alimentate mediante energia elettrica per prevenire eventi 
dannosi da contatto diretto/indiretto. 

E4 – Impresa Esecutrice 

Impresa che esegue un’opera o parte di essa impiegando proprie risorse umane e materiali. 

E5 – Lavoratore Autonomo con affidamento diretto 

Lavoratore Autonomo è persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera 
senza vincolo di subordinazione secondo quanto previsto art.81, c.1, lett. d) del D.Lgs 81/2008 e s.m.e i. , 
ossia non soggiace all’organizzazione impartita da altri. Nel caso di Lavoratore Autonomo con affidamento 
diretto non sussistono vincoli di subappalto. 

E’ obbligo del Lavoratore Autonomo: 

 Attuare quanto di sua competenza previsto nel PSC 
 Adeguarsi alle indicazioni impartite dal CSE 
 Utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del Titolo III, Capo I del D.Lgs 

81/2008 e s.m.e.i. 
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 Munirsi di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) in conformità alle disposizioni del Titolo III, 
Capo II del D.Lgs 81/2008 e s.m.e i. 

 Munirsi di apposita tessera di riconoscimento 

E6 – Lavoratore Autonomo con affidamento indiretto  

Lavoratore Autonomo è persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera 
senza vincolo di subordinazione secondo quanto previsto art.81, c.1, lett. d) del D.Lgs 81/2008 e s.m.e i., 
ossia non soggiace all’organizzazione impartita da altri. Nel caso di Lavoratore Autonomo con affidamento 
indiretto sussistono vincoli di subappalto regolamentati secondo il Capo II delle presenti Norme di 
Coordinamento.  

E’ obbligo del Lavoratore Autonomo: 

 Attuare quanto di sua competenza previsto nel PSC 
 Adeguarsi alle indicazioni impartite dal CSE 
 Utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del Titolo III, Capo I del D.Lgs 

81/2008 e s.m.e i. 
 Munirsi di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) in conformità alle disposizioni del Titolo III, 

Capo II del D.Lgs 81/2008 e s.m.e i. 
 Munirsi di apposita tessera di riconoscimento 

Capo II – MODELLO ORGANIZZATIVO DI COMMESSA 

E7 – Affidamento dei lavori ed autorizzazione al subappalto 

L’affidamento dei lavori avviene mediante contratto sottoscritto tra le parti (Committente e Impresa 
affidataria) quale valida e reciprocamente vincolante manifestazione della volontà delle parti. 

Il Committente mantenendo la proprietà dell’area si impegna ad affidare la lavorazione delle opere previste 
nel contratto d’appalto e contenute nei documenti ad esso allegati all’Impresa Affidataria. 

L’Impresa Affidataria dichiara espressamente di essere a conoscenza dei lavori ad essa affidati e dei luoghi, 
dei modi e delle condizioni in cui essi dovranno essere realizzati e si dichiara disposta ad eseguire dette 
opere. 

All’Impresa Affidataria è consentito disporre di più imprese subappaltatrici e di Lavoratori Autonomi non 
oltre il primo livello si subappalto. 

 

E8 – Procedura per i subappalti 

In caso di subappalto il datore di lavoro dell'Impresa Affidataria, verificata l’idoneità tecnico-professionale 
dei subappaltatori con gli stessi criteri di cui al punto 1 dell’All. XVII per le Imprese Esecutrici e al punto 2 
dello stesso All. XVII per il Lavoratori Autonomi, fornisce al CSE e RDL la propria validazione alla 
documentazione visionata dell'impresa subappaltatrice o del Lavoratore Autonomo. 

Tutta la documentazione predisposta e riportata sopra dovrà essere: 

 fornita al Committente o Responsabile dei Lavori e al Coordinatore per l'Esecuzione almeno 15 
giorni prima del rispettivo ingresso in cantiere da parte di ogni singola Impresa e Lavoratore 
Autonomo. 
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 depositata in copia presso gli uffici di cantiere a disposizione degli Organi di Controllo preposti 
almeno 10 giorni prima del rispettivo ingresso in cantiere da parte delle imprese e dei lavoratori 
autonomi, debitamente sottoscritti. 

 

E9 – Subappalti esclusi 

Sono esclusi dalla commessa i subappalti di livello superiore al primo. Sono inoltre esclusi tutti quei 
subappalti per cui l’impresa subappaltatrice o il Lavoratore Autonomo non siano in possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico professionale (ITP) secondo quanto previsto nell’All. XVII del D.Lgs.81/2008 e 
D.Lgs.106/2009.  Non costituiscono inoltre appalto e dunque non necessitano di autorizzazione le forniture 
con posa in opera inferiore ai 100.000 euro o inferiori al 2% dell’importo del contratto principale, nonché le 
forniture con posa in opera dove l’incidenza della mano d’opera sia inferiore al 50%, a prescindere 
dall’importo. 

Sono inoltre da escludersi i subappalti non di lavorazioni, ma di apprestamenti. 

 

Capo III – RUOLI FUNZIONALI DELLA COMMITTENZA 

E10 – Generalità 

Il titolo IV capo I del D.Lgs 81/2008 affida al Committente il ruolo di garante del sistema, in quanto dà avvio 
alle procedure di sicurezza previste a partire dal momento della concezione dell’opera, nonché di controllo 
delle varie fasi tecnico-operative, amministrative ed esecutive dell’intervento. 

Il committente è tenuto ad attuare le prescrizioni pertinenti del titolo IV capo I del D.Lgs 81/2008 
considerando l’intervento nel suo complesso, indipendentemente dalla sua attuazione nel tempo, in modo 
da evitare la suddivisione dell’opera in eventi successivi non contemporanei, tramite la stipula di contratti 
con più appaltatori, riconducendo di volta in volta l’entità del cantiere entro quei limiti per i quali non sono 
stati richiesti particolari obblighi.  

E11 – Committente (COM)  

Il Committente è il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata indipendentemente da 
eventuali frazionamenti, è titolare del potere decisionale e di spesa.  

È compito del Committente: 

 attenersi in fase di progettazione dell’opera ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’art. 
15 del D.Lgs. 81/2008 al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative onde 
pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

 verificare che l’opera sia realizzabile in sicurezza così come e stata dallo stesso committente 
concepita e progettata dal tecnico; 

 designare il CSE prima dell’affidamento dei lavori; 
 verificare che il CSE rediga il PSC e il fascicolo tecnico dell’opera; 
 trasmettere e mettere a disposizione di tutte le imprese il PSC; 
 comunicare alle Imprese Esecutrici e ai lavori autonomi i nominativi del CSP e del CSE; 
 verificare che le imprese ed i lavoratori autonomi siano in possesso dei requisiti di idoneità tecnica 

presenti nell’All. XVII del D.Lgs. 81/2008; 
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 chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione contenente l’organico medio annuo, suddivisa 
per qualifica e corredata agli estremi delle denunce dei lavori effettuate al INPS o INAIL; 

 trasmettere al comune, prima di costruire, il permesso di cantiere; 
 trasmettere la notifica preliminare e ne esegue una copia da appendere in vista presso il cantiere e 

custodita a disposizione dell’organo di vigilanza; 
 pronunciarsi in merito alle comunicazioni da parte del CSE per gravi inadempienze ad opera delle 

imprese e dei Lavoratori Autonomi. 

Nel caso in cui l’attuazione scrupolosa degli obblighi posti in capo al Committente richieda una buona 
conoscenza della normativa e specifiche capacità, in parte non rapportabile alla diligenza media del buon 
padre di famiglia, ma alla diligenza professionale, è facoltà incondizionata da parte del Committente di 
servirsi di un soggetto altro per adempiere ai propri compiti quale è il Responsabile dei Lavori (RDL). 

Nel caso in cui il Committente non provvede a conferire l’incarico di Responsabile dei Lavori ad alcun 
soggetto, egli stesso in via elusiva risponderà degli obblighi contenuti IV capo I del D.Lgs 81/2008. 

In ogni caso, il conferimento di delega scritta non sottrae il Committente da responsabilità se: 

 Si inserisce nello svolgimento dei compiti affidati al delegato. Nel caso contrario, se il suo 
comportamento induce in violazioni, il RDL non potrà sottrarsi da responsabilità; 

 Non mette in atto un adeguato sistema di controllo sull’operato del RDL. Allorquando viene a 
conoscenza di violazioni da parte del RDL deve intervenire. 

E12 – Responsabile dei Lavori (RDL) 

L’incarico di trasferimento da parte del Committente deve avvenire attraverso un atto di delega secondo 
quanto riportato nell’Allegato 1 del presente PSC. 

In ogni caso, il conferimento di delega scritta non sottrae il committente da responsabilità se: 

 Si inserisce nello svolgimento dei compiti affidati al delegato. Nel caso contrario, se il suo 
comportamento induce in violazioni il RDL non potrà sottrarsi da responsabilità; 

 Non mette in atto un adeguato sistema di controllo sull’operato del RDL. Allorquando viene a 
conoscenza di violazioni da parte del RDL deve intervenire. 

Si richiede al RDL di partecipare alle riunioni di coordinamento indette dal CSE. 

E’ compito del RDL, previa verifica della ITP delle imprese, comunicare al CSE il nullaosta di accettazione 
delle imprese subappaltatrici almeno 15 giorni prima del loro ingresso in cantiere in forma scritta mediante 
fax o e-mail. Si richiede inoltre al RDL di scrivere l’accettazione sul giornale di cantiere e/o depositare una 
copia del nullaosta presso gli uffici di cantiere a disposizione degli Organi di Controllo preposti almeno 10 
giorni prima del rispettivo ingresso in cantiere da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi, 
debitamente sottoscritti. 

 

E13 – Direttore Generale di Lavori (DLG) 

Si riportano di seguito i compiti del DLG 

Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al 
progetto e al contratto. 
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Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto 
l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 

Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi 
così come previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed in aderenza alle 
disposizioni delle norme tecniche di cui all'articolo 21 della predetta legge. 

Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dalla 
Legge nonché: 

 Verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

 Curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 
manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

Il direttore dei lavori, ogni dieci giorni e comunque in occasione di ciascuna visita, verifica l'esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all'ultima annotazione dell'assistente. 

In esito a formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei 
lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, 
il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste 
per il verbale di consegna. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei 
lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

Il direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine stabilito nel capitolato speciale e con le stesse 
modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile del 
procedimento. 

Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, e segnatamente: 

 i verbali di consegna dei lavori; 
 gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'impresa; 
 le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
 gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 

approvazione e di registrazione. 

E14 – Direttore Lavori Operativo delle Strutture (DLS) 

Il direttore operativo è un assistente del direttore dei lavori che collabora con questi nel verificare che le 
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell’osservanza delle 
clausole contrattuali. 
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Il direttore operativo risponde della propria attività direttamente al direttore dei lavori. 

Al direttore operativo delle strutture vengono affidati dal direttore dei lavori i seguenti compiti: 

• verificare che l’esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture 

• programmare e coordinare le attività dell’ispettore dei lavori 
• curare l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 

tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 
proponendo i necessari interventi correttivi 

• assistere il direttore dei lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 
progettuali o esecutivi 

• individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive 

• assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo 
• esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti 
• direzione di lavorazioni specialistiche 

E15 – Direttore Lavori Operativo degli Impianti (DLI) 

Il direttore operativo è un assistente del direttore dei lavori che collabora con questi nel verificare che le 
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell’osservanza delle 
clausole contrattuali. 

Il direttore operativo risponde della propria attività direttamente al direttore dei lavori. 

Al direttore operativo degli impianti vengono affidati dal direttore dei lavori i seguenti compiti: 

• programmare e coordinare le attività dell’ispettore dei lavori 
• curare l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 

tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 
proponendo i necessari interventi correttivi 

• assistere il direttore dei lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 
progettuali o esecutivi 

• individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive 

• assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo 
• esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti 
• direzione di lavorazioni specialistiche 

E16 – Ispettore di Cantiere (IDC) 

Non previsto. 

E17 – Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) 

Sarà compito del CSE: 

 Verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e 
la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
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 Verificare l’idoneità del POS in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, e che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

 Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 Verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

 Segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, 
comma 1 e alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 100 ove previsto, e propone la sospensione 
dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione 
del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per 
l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

 Sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 

Capo IV – RUOLI FUNZIONALI DELLA IMPRESA AFFIDATARIA 

E18 – Datore di Lavoro dell’Affidataria (DAT-Aff) 

E’ compito del Datore di Lavoro dell’Affidataria effettuare i sopralluoghi in cantiere in numero minimo di 
uno alla settimana nonché nei seguenti casi: 

 ingresso di una nuova Impresa Esecutrice  
 ingresso di un nuovo Lavoratore Autonomo 
 passaggio di consegne 
 ogniqualvolta richiesto dal CSE per motivi di gravi mancanze o inadempienze da parte di una 

Impresa Esecutrice o di un Lavoratore Autonomo 

Durante tali sopralluoghi sarà compito del DAT-Aff verificare il rispetto del presente PSC da parte di tutte le 
Imprese Esecutrici e dei Lavoratori Autonomi. 

Sarà inoltre obbligo del DAT-Aff verificare le condizioni di sicurezza dei lavori affidati secondo quanto 
previsto dall’Art. 97 del D.Lgs81/2008 e s.m.e.i. 

Sarà compito del DAT-Aff controllare i POS di tutti i subappaltatori e certificarne per iscritto la congruità con 
il proprio POS. La certificazione di congruità del POS dovrà essere comunicata al CSE per mezzo Fax o e-mail 
almeno 15 giorni prima della lavorazione inerente alla specifica Procedura Operativa Complementare di 
Dettaglio contenuta nel POS. 

È compito del DAT-Aff indire riunioni di coordinamento con scadenza settimanale oltre a quelle indette dal 
CSE. Copia del verbale di ciascuna riunione di coordinamento indetta dal DAT-Aff dovrà essere inviata al 
RDL, depositata in cantiere disposizione degli Organi di Controllo e inviata per conoscenza al CSE tramite 
Fax o e-mail. In alternativa al verbale di riunione è possibile inviare al RDL e al CSE un attestato di avvenuta 
riunione. 
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È onere del DAT-Aff aggiornare il programma lavori.    

E19 – Dirigente Delegato Sicurezza dell’Affidataria (DDS) 

Il DDS è definito come persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando 
l'attività lavorativa e vigilando su di essa. Il DDS affianca il datore di lavoro nei compiti di implementazione 
del sistema di gestione per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro con compiti meramente attuativi. 

Risulta obbligo del DTL conferire l’incarico al DDS mediante delega scritta e recante data certa e comunque 
secondo i requisiti di delega contenuti nel Dlgs 81/2008 e s.m.e.i. 

Il dirigente delegato può a sua volta, previa intesa con il datore di lavoro, delegare specifiche funzioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro alle medesime condizioni.  
Il soggetto subdelegato non può, a sua volta, delegare le funzioni delegate. 

E20 – Preposto delegato Sicurezza dell’Affidataria (PDS) 

Non previsto 

E21 – Direttore Tecnico di Cantiere dell’Affidataria (DTC) 

Al Direttore Tecnico di Cantiere dell’Impresa Affidataria spettano i seguenti compiti e responsabilità: 

 L’organizzazione del cantiere secondo quanto contenuto nel presente PSC, l’impiego dei mezzi 
d’opera, la modalità ed esecuzione delle opere provvisionali; 

 L’adozione di quelle opere e quegli accorgimenti richiesti da leggi e regolamenti vigenti, nonché 
suggeriti dalla pratica, atti ad evitare danni e sinistri a chi lavora e a terzi; 

 La disciplina del cantiere; 
 La fedele esecuzione del progetto e dei successivi ordini impartiti dal Direttore Operativo delle 

Strutture (DLS), in particolare per quanto concerne il disarmo ed i getti; 
 L’impiego di materiali di buona qualità e di caratteristiche e dimensioni come richieste; 
 Quant’altro necessario perché l’opera risulti conforme alle condizioni contrattuali, statisticamente 

ed esteticamente accettabile e collaudabile. 

Nel caso in cui l’Impresa Affidataria appalti per intero le lavorazioni ad un'altra Impresa Esecutrice e ad 
Imprese subappaltatrici i compiti del Direttore Tecnico di Cantiere dell’Affidataria sono demandati al 
Direttore Tecnico di Cantiere dell’Impresa Esecutrice secondo quanto riportato al punto E27 della presente 
Sezione E. 

 

E22 – Preposto Capo Cantiere dell’Affidataria (PCC) 

È obbligo del preposto dell’Affidataria ottemperare a quanto riportato nell’art.19 Titolo I del Dlgs 81/2008. 

E23 – Responsabile della gestione Emergenze del cantiere dell’Affidataria (RGEm) 

La figura del Responsabile dell'emergenza svolge un ruolo essenzialmente direttivo nella fase inerente alla 
gestione dell'evento incidentale e rappresentativo nel caso di rapporti con le autorità ed i mezzi 
d’informazione. Per tale motivo le principali caratteristiche sono: 

 presenza continua e/o reperibilità; 
 responsabilità nella conduzione della scuola; 
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 attitudine a prendere decisioni gestionali. 

DESCRIZIONE AZIONI 

Il Responsabile dell’emergenza, ricevuta la segnalazione di emergenza in atto, si reca sul luogo: 

1. giunto sul luogo, riceve tutte le informazioni relative alle fasi iniziali ed all’evolversi della situazione; 

2. sul luogo, il Responsabile coordina la situazione dal punto di vista gestionale; i suggerimenti (esclusioni di 
linee elettriche, blocco di impianti ecc) ed il coordinamento tecnico sono affidati all’Addetto alla 
prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione emergenze e primo soccorso; 

3. a seguito di precisa indicazione dei VVF, se intervenuti, o su proposta dell’Addetto alla prevenzione 
incendi, lotta antincendio, gestione emergenze e primo soccorso ordina in sicurezza l’evacuazione; 

4. nel caso di cui al punto precedente, contatta le Autorità e annuncia l’evacuazione del sito, seguendo 
eventuali indicazioni ricevute; 

5. previo nulla osta dei VVF, se intervenuti, dichiara la fine dello stato di emergenza, stabilendo i tempi ed i 
modi per la ripresa delle attività eventualmente interrotte; 

6. individua eventuali operazioni di bonifica e/o riparazione da attuare nei tempi successivi ed apporta alla 
scheda di emergenza eventuali correzioni e modifiche che l’esperienza ha suggerito. 

DESCRIZIONE COMPITI 

Il Responsabile dell’emergenza dovrà vigilare sulla corretta applicazione: 

1. dell’addestramento periodico del personale lavoratore; 

2. dei dispositivi di allarme; 

3. dei mezzi antincendio; 

4. di ogni altro dispositivo o attrezzatura finalizzata alla sicurezza. 

E24 – Addetto alla gestione Emergenze del cantiere dell’Affidataria (AGEm) 

La figura dell’Addetto alla Squadra di emergenza svolge un ruolo essenzialmente operativo nel primo 
impatto con la situazione incidentale e nelle operazioni di evacuazione. Per tale motivo le principali 
caratteristiche richieste dall’Addetto alla Squadra di emergenza al momento della designazione sono: 

 presenza nella struttura; 
 conoscenza dei luoghi, addestramento specifico. 

DESCRIZIONE AZIONI 

L’Addetto alla prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione emergenze e primo soccorso, avvertito 
dell’emergenza in atto: 

1. si reca immediatamente nell’area interessata dall’emergenza; 

2. raccoglie tutte le informazioni relative al tipo di emergenza; 

3. in caso di incendio provvede in sicurezza alle operazioni di spegnimento o contenimento con adeguati 
estinguenti; 

4. allontana il personale non addetto all’emergenza; 
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5. provvede che siano eseguiti in sicurezza gli interventi su eventuali infortunati; 

6. coordina le operazioni di evacuazione dei lavoratori 

7. si occupa di definire eventuali ulteriori interventi immediati relativi alla gestione della situazione 
risultante, sia dal punto di vista della sicurezza sia dal punto di vista dell’infortunistica; 

8. suggerisce eventuali correzioni e modifiche che l’esperienza ha suggerito. 

 

E25 – Addetto al Pronto Soccorso di Cantiere dell’Affidataria (AprS) 

DESCRIZIONE COMPITI 

L’addetto al pronto soccorso attua le misure di primo soccorso sanitario alle persone che, durante lo 
svolgimento delle attività, ne manifestano la necessità. 

L’addetto al pronto soccorso svolge, altresì, un ruolo essenzialmente operativo durante le emergenze 
finalizzato alla somministrazione del primo soccorso sanitario ad eventuali infortunati. 

Situazione di emergenza sanitaria: 

Appena viene a conoscenza di una situazione di emergenza sanitaria: 

 si porta immediatamente sul luogo in cui è stata segnalata l’emergenza e provvede affinché siano 
eseguiti i primi interventi sulla persona infortunata; 

 fa comunicare la segnalazione al responsabile delle emergenze; 
 se necessario contatta i soccorsi sanitari esterni se delegato dal Responsabile dell’Emergenza. 

Si ricorda che in tutti i casi è fatto divieto di utilizzare mezzi privati per trasportare l’infortunato. 

In caso di allarme: 

 Interrompe la propria attività e si mette a disposizione dei componenti della Squadra di emergenza 
– antincendio 

Al segnale di evacuazione: 

 Se il suo servizio non viene espressamente richiesto da un qualsiasi addetto alla gestione delle 
emergenze, esce dai locali. 

 Raggiunge il punto di raccolta. 
 Si mette a disposizione del personale per fornire l’assistenza sanitaria eventualmente necessaria. 

Una volta cessato l’allarme: 

 Contatta il Responsabile delle emergenze per assicurarsi che non vi siano infortunati o persone che 
necessitano di assistenza sanitaria. 

 Riprende la propria attività. 
 

E26 – Addetto Lotta Antincendio di cantiere dell’Affidataria (ALAi) 

Vedi E23 

E26bis – Preposto Attività di controllo 
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In condizione di ordinario svolgimento delle attività di lavoro viene incaricato del controllo del 
mantenimento delle condizioni di sicurezza il Preposto all’attività di controllo. 

A costui spetta, in particolare, il compito di verificare (avvalendosi eventualmente di preposti 
appositamente designati) eventuali anomalie, guasti e manomissioni delle seguenti difese e sistemi di 
sicurezza: 

 fruibilità delle vie di esodo (corridoi, porte, scale, ecc.); 
 efficienza di manufatti, impianti ed attrezzature di difesa/contrasto (estintori, idranti, cassetta 

sanitaria, ecc.); 
 efficienza degli impianti/dispositivi di sicurezza ed allarme (illuminazione di emergenza, sistemi di 

allarme, cartellonistica di sicurezza). 

Eventuali inefficienze di uno o più elementi di sicurezza devono essere immediatamente comunicate al 
Responsabile delle emergenze ed al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il quale dovrà 
definire, in relazione alla gravità delle inefficienze riscontrate, le misure di sicurezza da adottare in attesa 
del ripristino delle condizioni di sicurezza preesistenti. 

Nell’impossibilità di contattare tempestivamente il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
ed il Responsabile delle emergenze, devono essere informati almeno i componenti delle squadre per la 
gestione dell’emergenza e, se del caso, tutto il personale potenzialmente interessato dalle suddette 
inefficienze. 

Il tipo e la periodicità dei controlli, nonché l’esito degli stessi, dovrà essere riportato in un apposito 
“Registro dei Controlli”, nel quale dovranno essere annotati: 

• il tipo di controllo effettuato; 

• la data di effettuazione; 

• l’esito del controllo, con eventuali osservazioni in merito; 

• la firma dell’addetto che ha effettuato il controllo. 

A cura del Preposto attività di controllo o di un preposto da questi appositamente designato, verrà 
consegnato un estratto del presente Piano (contenente le principali indicazioni di sicurezza e 
comportamentali) anche agli appaltatori o prestatori d’opera che, per lo svolgimento della propria 
prestazione, dovessero permanere nella sede per più di quattro giorni lavorativi consecutivi. 

Ai prestatori d’opera occasionali che non permangono in cantiere per più di quattro giorni consecutivi, ed i 
quali possono prestare la propria opera anche non sotto la supervisione di personale interno, dovrà essere 
consegnata una sintetica nota informativa contenente informazioni circa i segnali di allarme utilizzati, 
nonché le principali norme comportamentali da seguire. In caso di emergenza il preposto all’attività di 
controllo è assimilato ad un dipendente senza compiti specifici all’interno del presente piano. 
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Capo V – RUOLI FUNZIONALI DELLA IMPRESA ESECUTRICE 

E27 – Datore di Lavoro dell’Esecutrice (DAT-Ese) 

E’ compito del Datore di Lavoro dell’Esecutrice effettuare i sopralluoghi in cantiere in numero minimo di 
uno alla settimana nonché nei seguenti casi: 

 passaggio di consegne 
 ogniqualvolta richiesto dal CSE per motivi di gravi mancanze o inadempienze da parte di una 

Impresa Esecutrice o di un Lavoratore Autonomo 

Sarà inoltre obbligo del DAT-Ese verificare le condizioni di sicurezza dei lavori eseguiti secondo quanto 
previsto dall’Art. 97 del D.Lgs81/2008 e s.m.e.i. 

Sarà compito del DAT-Ese consegnare il proprio POS. 

È compito del DAT-Ese partecipare a riunioni di coordinamento con scadenza settimanale oltre a quelle 
indette dal CSE.  

 

E28 – Direttore Tecnico di Cantiere dell’Esecutrice (DTE) 

Al Direttore Tecnico di Cantiere dell’Impresa Esecutrice spettano i seguenti compiti e responsabilità: 

 L’organizzazione del cantiere secondo quanto contenuto nel presente PSC, l’impiego dei mezzi 
d’opera, la modalità ed esecuzione delle opere provvisionali, 

 L’adozione di quelle opere e quegli accorgimenti richiesti da leggi e regolamenti vigenti, nonché 
suggeriti dalla pratica, atti ad evitare danni e sinistri a chi lavora e a terzi: 

 La disciplina del cantiere; 
 La fedele esecuzione del progetto e dei successivi ordini impartiti dal Direttore Operativo delle 

Strutture (DLS), in particolare per quanto concerne il disarmo ed i getti; 
 L’impiego di materiali di buona qualità e di caratteristiche e dimensioni come richieste: 
 Quant’altro necessario perché l’opera risulti conforme alle condizioni contrattuali, statisticamente 

ed esteticamente accettabile e collaudabile. 

E29 – Preposto alla lavorazione dell’Esecutrice (RES) 

I Preposti alla lavorazione dell’Impresa Esecutrice hanno l’obbligo di: 

 Predisporre l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
 Curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o 

il ribaltamento; 
 Curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 

loro sicurezza e la loro salute; 
 Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

committente o il responsabile dei lavori; 
 Curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

 

E30 – Preposto al sollevamento dell’Esecutrice (PLS) 
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Il Preposto al sollevamento dell’Impresa Esecutrice prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento deve verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

Durante il sollevamento del carico, il Preposto al sollevamento verifica che gli addetti lo accompagnino 
fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti. 

Il Preposto al sollevamento verifica che gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, si siano 
allontanati al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

Il Preposto al sollevamento assiste durante tutte le fasi del sollevamento.  

Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, il preposto al sollevamento dovrà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 

 

E31 – Preposto all’Accoglienza dell’Esecutrice (PAE) 

Il PAE dell’impresa esecutrice ha il compito di ricevere persone estranee al cantiere, addetti alle 
manutenzioni e fornitori indicando loro i percorsi individuati e fornendo loro i necessari DPI. 

E32 – Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Impresa Esecutrice (RSPP-Ese) 

Persona in possesso dei requisiti e della capacità professionali di cui all’art. 32 del Dlgs81/2008 designata 
dal datore di lavoro a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dei rischi. 

E33 – Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza dell’Impresa Esecutrice (RLS-Ese) 

Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della tutela alla 
salute e della sicurezza durante il lavoro. 

Nell’ambito dei cantieri temporanei o mobili il RLS aziendale, territoriale è consultato prima 
dell’accettazione del presente PSC e sulle sue modifiche significative.  

È diritto del RLS avere chiarimenti sul contenuto del presente PSC e formulare proposte a riguardo.  

E34 – Lavoratori Dipendenti 

Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa subordinata 
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro. 

Ciascun lavoratore deve provvedere alla propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 
sul luogo di lavoro, cui ricadono gli effetti delle sue azioni e omissioni, conformemente alla sua formazione 
e alle istruzioni e mezzi fornitegli dal datore di lavoro. 

Sono obblighi a carico dei lavoratori dipendenti: 

 Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro e dai dirigenti ai fini della 
protezione collettiva ed individuale; 

 Utilizzare correttamente macchinari, attrezzature, sostanze, preparati e mezzi e dispositivi di 
sicurezza; 

 Utilizzare in modo appropriato e avere cura dei DPI fornitegli; 
 Segnalare immediatamente al DTL o dirigente l’inefficienza dei mezzi e dei dpi o altre situazioni di 

pericolo che si vengono a creare; 
 Non rimuovere senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
 Non compiere di propria iniziativa manovre che non sono di propria competenza; 
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 Partecipare ai programmi di formazione e addestramento; 
 Sottoporsi ai controlli sanitari; 
 Contribuire agli adempimenti imposti dalle autorità in materia di sicurezza; 
 Esporre il tesserino di riconoscimento; 
 Non rifiutare la designazione di addetto alla gestione dell’emergenza se non per giustificato motivo. 
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Capo VI – COMPITI E RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 

E35 – Verifica condizioni di Sicurezza, applicazioni del PSC, coordinamento Esecutrici 

Almeno 7 giorni prima della consegna dei lavori l'appaltatore dovrà presentare al coordinatore di sicurezza 
in fase di esecuzione un programma di sviluppo esecutivo dei lavori (gantt), per accordarsi e ricevere parere 
favorevole sull'organizzazione dei lavori a cui attenersi durante tutto lo svolgimento dell'opera. 

In mancanza di tale documentazione il cantiere non potrà avere inizio ed i giorni di ritardo nell'inizio dei 
lavori, essendo determinati dall'esclusiva responsabilità dell'appaltatore, non potranno essere in alcun 
modo recuperati ed andranno detratti dal tempo utile.  

 

E36 – Verifica congruenza POS imprese Esecutrici 

Oltre ai documenti di cui al punto E35 l'appaltatore dovrà consegnare al coordinatore, nei medesimi 
termini, lo specifico piano operativo di sicurezza elaborato per il cantiere in oggetto e comprensivo di tutti 
gli elementi prescritti nelle sezioni precedenti del presente piano. 

In mancanza di tale documentazione il cantiere non potrà avere inizio ed i giorni di ritardo nell'inizio dei 
lavori, essendo determinati dall'esclusiva responsabilità dell'appaltatore, non potranno essere in alcun 
modo recuperati ed andranno detratti dal tempo utile. 

 

E37 – Proposte di integrazione al PSC 

L’Impresa Affidataria ha facoltà di presentare al CSE proposte di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza.  

In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 

E38 – Safety Team 

È compito del Safety team verificare le condizioni del cantiere al termine della giornata lavorativa e/o al 
termine di una particolare attività nonché prima dell’inizio delle lavorazioni, soprattutto se particolari. Una 
volta verificate tali condizioni il safety team consente l’inizio delle lavorazioni. In caso di difformità dalle 
corrette condizioni di mantenimento del cantiere è onere del safety team comunicare tali difformità al 
preposto dell’impresa esecutrice. 

 

Capo VII – MODALITA’ ATTUATIVE DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 

E39 – Riunioni di Coordinamento Preliminari (RCP) 

Prima dell'inizio effettivo delle principali fasi di lavorazione saranno convocate apposite riunioni di 
coordinamento da parte del coordinatore in esecuzione alle quali dovranno tassativamente partecipare i 
responsabili delle imprese che eseguiranno le lavorazioni, oltre ai responsabili della impresa affidataria. 
Non sarà consentito l'inizio delle fasi sin quando non saranno effettuate le rispettive riunioni sopra citate. 
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A tal fine l'impresa affidataria dovrà comunicare con idoneo preavviso al CSE (almeno 5gg lavorativi) la data 
di previsto inizio della lavorazione. 

 

E40 – Riunioni di Coordinamento interno tra Datori di Lavoro 

E’ indetta la riunione di coordinamento interno tra Datori di Lavoro dal Datore di Lavoro dell’Impresa 
Affidataria con scadenza settimanale oltre a quelle indette dal CSE. Copia del verbale di ciascuna riunione di 
coordinamento indetta dal DAT-Aff dovrà essere inviata al RDL, depositata in cantiere disposizione degli 
Organi di Controllo e inviata per conoscenza al CSE tramite e-mail. In alternativa al verbale di riunione è 
possibile inviare al RDL e al CSE un attestato di avvenuta riunione. 

CONCLUSIONI 

In sintonia con quanto previsto dalla normativa vigente il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento 
affronta ed approfondisce le problematiche connesse alla specificità del cantiere in oggetto, e le criticità 
legate da un lato alla successione e sovrapposizione delle diverse lavorazioni previste, e dall'altro derivanti 
dal particolare contesto ambientale in cui le lavorazioni vengono eseguite. 

Come meglio precisato nelle singole sezioni del Piano non vengono imposte specifiche disposizioni in 
merito alle scelte operative ed organizzative proprie di ogni singola lavorazione, fintanto che queste non 
risultano condizionate dallo specifico contesto ambientale o dalla concomitanza spazio-temporale di altre 
lavorazioni. 

In tale caso, il Piano impone dei ben precisi limiti/condizionamenti alle scelte organizzative ed operative del 
Datore di Lavoro nella definizione della singola lavorazione, finalizzati ad abbattere i "rischi aggiuntivi" 
derivati alla lavorazione da fattori esterni. 

Il presente PSC non prevede pertanto, con le eccezioni sopra menzionate, alcuna disposizione prescrittiva in 
ordine alla "singola lavorazione", la cui modalità di esecuzione è di competenza e responsabilità del Datore 
di Lavoro. 

E' onere del Datore di Lavoro analizzare tutti gli aspetti di rischio "impliciti" nella singola lavorazione e 
provvedere ad eseguire la stessa nel modo che ritiene più opportuno. Tali analisi e scelte operative 
dovranno essere esplicitate nel POS dell'Impresa. 

 

Sono riportate invece nel presente PSC le analisi dei "rischi aggiuntivi" a quelli sopra descritti, riferiti: 

 alla specificità del contesto ambientale e dell'area di cantiere in cui si opera; 
 alle modalità di organizzazione del cantiere e dei lavori previste nel Progetto in appalto in generale 

e nel PSC in particolare; 
 alle potenziali "interferenze operative fra diverse imprese" operanti in cantiere, determinate dalla 

programmazione ed organizzazione delle fasi di lavoro "imposta dal presente progetto" e per tali 
condizioni di rischio vengono "progettati" ed "imposti" in questo documento; 

 la successione "temporale" e "spaziale" delle diverse fasi operative, finalizzata a garantire il "minor 
livello possibile di sovrapposizione operativa"; 

 gli apprestamenti di sicurezza "aggiuntivi" ad ogni singola fase di lavoro, oltre a quelli già previsti 
dal Datore di Lavoro; 
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 i Dispositivi di Protezione Collettiva necessari ad eliminare o comunque ridurre al minimo i rischi di 
cui sopra. 

 

Arcore, 25 Giugno 2019 

        Il coordinatore per la sicurezza 

        Ing. Edoardo Oliviero Radaelli 
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Allegato Sezione C  STO – Schede Tecnico Operative 

STO 01 
VOCE D’OPERA: Accesso area di cantiere 

LAVORAZIONE: Realizzazione cancello su via Sant’Arialdo e percorso di accesso all’area di cantiere. 
Posa in opera di segnaletica di cantiere sulla via Sant’Arialdo.  
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 trasporto e fornitura con mezzi meccanici. 

 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 Stoccaggio del cancello entro l’area di proprietà 
 Stoccaggio del materiale per il battuto entro l’area di proprietà 

 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 Posa della segnaletica di cantiere 
 Taglio della recinzione esistente e accatastamento 
 Posa in opera del battuto di cemento 
 Posa del cancello di ingresso 

  
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 movimentazione meccanica dei materiali. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 posa in opera dei cartelli di segnalazione nella zona di ingresso 
 delimitazione mediante rete metallica e cesata di cantiere dell’area di marciapiede prossima 

all’ingresso 
 rimozione manuale della porzione di cancellata esistente e temporaneo accatastamento in 

loco 
 deposito in loco, dentro il confine di proprietà, del materiale per la realizzazione della rampa 

e del primo tratto di battuto. Tale operazione avverrà da mezzo con braccio meccanico, in 
sosta temporanea e segnalata su via Sant’Arialdo. Il traffico a senso unico alternato verrà 
regolamentato da due movieri 

 realizzazione della rampa e del primo tratto di battuto 
 deposito in loco, dentro il confine di proprietà, del materiale per la realizzazione del cancello 

provvisorio 
 realizzazione del cancello provvisorio 
 smontaggio della recinzione di cantiere provvisionale, sgombero e pulizia del marciapiede 
 completamento del battuto fino all’area di cantiere 
 posa di nastro segnalatore bianco e rosso per la delimitazione del ristoro 



Allegato Sezione C  STO – Schede Tecnico Operative 

STO 02 
VOCE D’OPERA: Allestimento cantiere  

LAVORAZIONE: Montaggio delle recinzioni, montaggio dei baraccamenti, dei wc chimici e degli 
elementi di protezione delle aree di lavorazione e di stoccaggio. 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 trasporto e fornitura con mezzi meccanici. 

 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 posizionamento delle baracche e dei wc come da planimetria. 

 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 montaggio degli apprestamenti secondo istruzioni 

  
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 movimentazione meccanica dei materiali. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di accesso al cantiere 
 posa delle reti metalliche e cesate di delimitazione delle aree di cantiere 
 posa delle baracche di cantiere e dei servizi igienici 
 allestimento delle aree di lavorazione e di stoccaggio 
 realizzazione di impianto elettrico e idrico 

 
  



Allegato Sezione C  STO – Schede Tecnico Operative 

STO 03 
VOCE D’OPERA: Montaggio ponteggio e piattaforma 
 
LAVORAZIONE: allestimento del ponteggio di facciata dotato di rete antipolvere, montaggio della 
scala da ponteggio, dei parapetti anticaduta, della passerella di avvicinamento alla torre e 
montaggio della piattaforma elevatrice. 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 avvicinamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico, con ingresso dal cancello 

di via Sant’Arialdo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali impiegati vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio previste da layout 

di cantiere. 
 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 assistenza alle operazioni di carico e scarico dei materiali, allestimento del ponteggio, delle 

scale da ponteggio e dei parapetti anticaduta secondo istruzioni da progetto del ponteggio. 
 Montaggio della piattaforma secondo istruzioni e libretto di montaggio 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 movimentazione tramite braccio mobile; 
 movimentazione manuale. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 movimentazione dei materiali tramite braccio mobile o manuale 
 posa in opera della scala  
 posa della passerella sopra il tetto e dei parapetti di protezione anticaduta 
 posa in opera di linee vita e ganci di ancoraggio temporanei per la realizzazione del 

ponteggio  
 posa in opera delle staffe alla base della torre per l’appensione del ponteggio 
 posa in opera del ponteggio e della rete antipolvere  
 posa in opera della piattaforma  
 messa in funzione della piattaforma 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte 

  



Allegato Sezione C  STO – Schede Tecnico Operative 

STO 04 
VOCE D’OPERA: Montaggio piani di lavoro interni e trabattelli 
 
LAVORAZIONE: allestimento di piani interni e di trabattelli 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 avvicinamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico, con ingresso dal cancello 

di via Sant’Arialdo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali impiegati vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio previste da layout 

di cantiere. 
 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 assistenza alle operazioni di carico e scarico dei materiali, allestimento dei piani interni e 

montaggio dei trabattelli 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 movimentazione tramite braccio mobile 
 movimentazione tramite piattaforma elevatrice 
 movimentazione manuale. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 movimentazione dei materiali tramite braccio mobile e manuale a terra 
 tiro in alto del materiale per la realizzazione dei piani di lavoro e dei trabatteli, ai vari piani 

previsti 
 movimentazione manuale al piano 
 posa in opera dei piani di lavoro 
 montaggio dei trabattelli 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a 

terra 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato Sezione C  STO – Schede Tecnico Operative 

STO 05 
VOCE D’OPERA: Consolidamento strutturale mediante cavi 
 
LAVORAZIONE: realizzazione di cerchiature tramite profili in acciaio calandrati, collegati alla 
muratura mediante barre inghisate e posa di trefoli in acciaio, con funzione di controvento  
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 fornitura dei materiali tramite autocarro; 

 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 scarico dei conci delle cerchiature, delle barre e dei rotoli di cavo nell’area di stoccaggio da 

autocarro tramite braccio e accatastamento nelle apposite aree; 
 scarico dei sacchi di malta da inghisaggio e della vernice da autocarro tramite braccio e 

accatastamento nelle apposite aree; 
 smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino 

all’area adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 saldatura in opera dei profili in acciaio; 
 preparazione della malta da inghisaggio; 
 preparazione delle vernice protettiva; 
 taglio delle barre da inghisaggio 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 tiro in alto tramite piattaforma; 
 posa in opera manuale; 
 calo in basso dei materiali in avanzo tramite piattaforma. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica della viabilità di cantiere 
 realizzazione di fori nella muratura per l’alloggiamento delle barre, operando da trabattello 
 inghisaggio delle barre  
 posa delle cerchiature in acciaio, realizzate a conci e saldate tra loro in opera 
 taglio a filo delle barre di collegamento e saldatura al piatto di cerchiatura 
 trattamento protettivo con vernici ferromicacee delle cerchiature 
 posa in opera dei trefoli in acciaio con funzione di controvento e verifica del tiro 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a 

terra 



Allegato Sezione C  STO – Schede Tecnico Operative 

STO 06 
VOCE D’OPERA: Consolidamento dei paramenti murari 
 
LAVORAZIONE: Consolidamento dei paramenti murari distaccati o in fase di distacco, mediante 
sigillatura delle lesioni, iniezioni consolidanti e scuci-cuci 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 scarico dei sacchi di malta da inghisaggio e dei mattoni da autocarro tramite braccio e 

accatastamento nelle apposite aree; 
 smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino 

all’area adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali necessari ai consolidamenti vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, 

debitamente protetti dalle intemperie. 
 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 preparazione a piè d’opera dei prodotti consolidanti; 
 taglio dei mattoni a piè d’opera 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso 

tramite piattaforma. 
 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 cernita dei laterizi da reimpiegare e integrazione di laterizi di recupero 
 sigillatura delle lesioni e iniezioni consolidanti a base calce 
 scuci-cuci localizzato della muratura 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a 

terra 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato Sezione C  STO – Schede Tecnico Operative 

STO 07 
VOCE D’OPERA: Restauro dei paramenti murari 
 
LAVORAZIONE: Restauro dei paramenti murari, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, 
stilatura dei giunti di malta, stuccatura, microstuccatura e consolidamento del cotto mediante 
emulsione di nano particelle di biossido di silicio e biossido di titanio 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 scarico dei sacchi di malta da inghisaggio e dei prodotti da restauro da autocarro tramite 

braccio e accatastamento nelle apposite aree; 
 smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino 

all’area adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali necessari al restauro vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, 

debitamente protetti dalle intemperie. 
 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 preparazione a piè d’opera dei prodotti consolidanti e per il restauro; 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso 

tramite piattaforma. 
 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 pulitura mediante nebulizzazione e asportazione dei materiali incoerenti 
 trattamento biocida 
 stilatura dei giunti di malta, stuccature e microstuccature 
 esecuzione della specifica lavorazione di restauro, in base al tipo di degrado presente 
 consolidamento del cotto mediante emulsione di nano particelle di biossido di silicio e 

biossido di titanio 
 stesura di strato protettivo per superfici murarie 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a 

terra 
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STO 08 
VOCE D’OPERA: Restauro lapideo 
 
LAVORAZIONE: Restauro lapideo, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, rimozione di 
parti incoerenti, stuccatura, microstuccatura, consolidamento superficiale mediante applicazione 
di silicato di etile dato a pennello o spruzzo, consolidamento superficiale mediante emulsione di 
fosfato di ammonio applicato ad impacco e/o pennello fino a completa imbibizione 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 scarico dei prodotti da restauro da autocarro tramite braccio e accatastamento nelle 

apposite aree; 
 smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino 

all’area adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali necessari al restauro vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, 

debitamente protetti dalle intemperie. 
 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 preparazione a piè d’opera dei prodotti consolidanti e per il restauro; 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso 

tramite piattaforma. 
 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 pulitura mediante nebulizzazione e asportazione dei materiali incoerenti 
 trattamento biocida 
 stuccature e microstuccature 
 esecuzione della specifica lavorazione di restauro, in base al tipo di degrado presente 
 consolidamento superficiale mediante applicazione di silicato di etile dato a pennello o 

spruzzo, consolidamento superficiale mediante emulsione di fosfato di ammonio applicato 
ad impacco e/o pennello fino a completa imbibizione 

 stesura di strato protettivo per superfici lapidee 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a 

terra 
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STO 09 
VOCE D’OPERA: Restauro degli intonaci 
 
LAVORAZIONE: Restauro lapideo, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, rimozione di 
parti incoerenti, stuccatura, microstuccatura, demolizione delle stuccature e dei rifacimenti in 
malte cementizie, il lavaggio con acqua nebulizzata coadiuvata con spazzole morbide di setola 
o di saggina, il consolidamento in profondità degli strati originali e/o risalenti alle fasi di restauro 
mediante iniezioni di miscele consolidanti a base di calce idraulica naturale esente da Sali. 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 scarico dei prodotti da restauro da autocarro tramite braccio e accatastamento nelle 

apposite aree; 
 smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino 

all’area adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali necessari al restauro vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, 

debitamente protetti dalle intemperie. 
 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 preparazione a piè d’opera dei prodotti consolidanti e per il restauro; 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso 

tramite piattaforma. 
 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 pulitura mediante nebulizzazione coadiuvata con spazzole morbide di setola o di saggina 
 trattamento biocida 
 stuccature e microstuccature 
 esecuzione della specifica lavorazione di restauro, in base al tipo di degrado presente 
 demolizione delle stuccature e dei rifacimenti in malte cementizie 
 consolidamento in profondità degli strati originali e/o risalenti alle fasi di restauro 

mediante iniezioni di miscele consolidanti a base di calce idraulica naturale esente da Sali 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a 

terra 
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STO 10 
VOCE D’OPERA: Smontaggio ponteggi e piattaforma 
 
LAVORAZIONE: smontaggio dei ponteggi di facciata, delle scale da ponteggio, passerelle, 
parapetti, piani di lavoro, linee vita e piattaforma elevatrice 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 allontanamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico. 

 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali impiegati vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio. 

 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 assistenza alle operazioni di carico dei materiali. 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 movimentazione manuale. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 smontaggio trabattelli 
 smontaggio piani di lavoro interni 
 smontaggio delle reti antipolvere 
 smontaggio dei ponteggi e movimentazione manuale verso le aree di stoccaggio  
 smontaggio linee vita 
 smontaggio passerella  
 smontaggio piattaforma 
 carico su mezzo meccanico e allontanamento dal cantiere 
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STO 11 
VOCE D’OPERA: Disallestimento cantiere 
 
LAVORAZIONE: Smontaggio degli apprestamenti di cantiere, delle baracche e dei servizi igienici, 
rimozione e smaltimento battuto carraio, ripristino recinzione. 
 
MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E 
DELLE ATTREZZATURE:  
 
 Allontanamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico. 

 
MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 i materiali impiegati vengono temporaneamente stoccati nelle apposite aree di stoccaggio. 

 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 assistenza alle operazioni di carico e scarico dei materiali, smontaggio  dei servizi, 

demolizione battuto carraio, smontaggio del cancello e ripristino recinzione 
 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 movimentazione tramite braccio meccanico e manuale 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 smontaggio baracche 
 smontaggio wc 
 smontaggio impianto elettrico di cantiere 
 smontaggio della recinzione di cantiere 
 carico su mezzo  
 rimozione del battuto carraio per l’accesso all’area di cantiere 
 carico su mezzo e smaltimento 
 smontaggio del cancello di cantiere su via Sant’Arialdo, previa perimetrazione dell’area di 

marciapiede interessata dalla lavorazione, con conseguente occupazione suolo pubblico. 
 ripristino cancellata esistente 
 smobilito perimetrazione su marciapiede 
 pulizia delle aree occupate sul marciapiede 
 allontanamento dal cantiere 
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SOC-01: Accesso area di cantiere 

OGGETTO della LAVORAZIONE: Realizzazione cancello su via Sant’Arialdo e percorso di accesso all’area di 
cantiere. Posa in opera di segnaletica di cantiere su via Sant’Arialdo 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.e.i., con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle 
disposizioni del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Allestimento cantiere 
Lavorazione: Realizzazione cancello su via Sant’Arialdo e percorso di accesso all’area di cantiere. Posa 

in opera di segnaletica di cantiere su via Sant’Arialdo 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Marciapiede su via Sant’Arialdo, porzione di terreno interno alla proprietà 
Postazioni di lavoro: Marciapiede su via Sant’Arialdo, porzione di terreno interno alla proprietà  

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 2 montatori 
- N. 2 operatori per la posa del sottofondo in ghiaia 
- N.2 movieri 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Mezzo meccanico per compattazione terreno 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 
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- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Terreno a nord della proprietà Assenza di personale non addetto alle operazioni 

di allestimento dell’area di cantiere, di montaggio 
della recinzione, e di stesura della 
pavimentazione  

 
- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 

agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di macerie o corpi potenzialmente contundenti per le maestranze che 
interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Trasporto e fornitura con mezzi meccanici 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 Stoccaggio del cancello entro l’area di proprietà 
 Stoccaggio del materiale per il battuto entro l’area di proprietà 

 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 Posa della segnaletica di cantiere 
 Taglio della recinzione esistente e accatastamento 
 Posa in opera del battuto di cemento 
 Posa del cancello di ingresso 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 movimentazione meccanica dei materiali 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
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 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 posa in opera dei cartelli di segnalazione nella zona di ingresso 
 delimitazione mediante rete metallica e cesata di cantiere dell’area di marciapiede prossima 

all’ingresso 
 rimozione manuale della porzione di cancellata esistente e temporaneo accatastamento in loco 
 deposito in loco, dentro il confine di proprietà, del materiale per la realizzazione della rampa e del 

primo tratto di battuto. Tale operazione avverrà da mezzo con braccio meccanico, in sosta 
temporanea e segnalata su via Sant’Arialdo. Il traffico a senso unico alternato verrà regolamentato 
da due movieri 

 realizzazione della rampa e del primo tratto di battuto 
 deposito in loco, dentro il confine di proprietà, del materiale per la realizzazione del cancello 

provvisorio 
 realizzazione del cancello provvisorio 
 smontaggio della recinzione di cantiere provvisionale, sgombero e pulizia del marciapiede 
 completamento del battuto fino all’area di cantiere 
 posa di nastro segnalatore bianco e rosso per la delimitazione del ristoro 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 

Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E08 – Piede in fallo Addetto al montaggio, Addetto alla posa del 

battuto 
E14 – Investito da un veicolo o mezzo di cantiere Moviere 
RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E06 – Sollevamento senza sforzo di materiale Addetto alla posa del battuto 
E11 – Sollevamento con sforzo di un’attrezzatura Addetto al montaggio 
E16 – Punto da un insetto Addetto al montaggio, Addetto alla posa del 

battuto, Moviere 
E19 – Urtato da un veicolo in movimento Addetto al montaggio, Addetto alla posa del 

battuto, Moviere 
RISCHIO MODERATO 
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tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E03 – Si è colpito con un utensile, un attrezzo Addetto al montaggio 

 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico. 

Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la piena accessibilità in condizioni di sicurezza 
delle zone di montaggio/posa; assicurare la segnaletica del cantiere al fine di regolamentare le manovre degli 
automezzi in corrispondenza dell’area di sosta su strada e in corrispondenza dell’area provvisoria per il 
deposito dei materiali. La presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dei percorsi da effettuare per il raggiungimento delle 
aree di montaggio/lavorazione.  

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alle zone di montaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio adeguati alle dimensioni, ai pesi 
e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati.  

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito: verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di scarico. 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati. 
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SOC-02: Allestimento cantiere 

OGGETTO della LAVORAZIONE: allestimento del cantiere, compresi montaggio recinzioni, posizionamento 
wc, posizionamento delle baracche di cantiere e protezione delle aree di lavorazione e stoccaggio 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.e.i., con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle 
disposizioni del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Allestimento cantiere 
Lavorazione: Montaggio delle recinzioni, montaggio dei baraccamenti, dei wc chimici e degli elementi 

di protezione delle aree di lavorazione e di stoccaggio. 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Area a sud-ovest del nodo tra navata e transetto della chiesa dell’abbazia  
Postazioni di lavoro: Area di stoccaggio materiale, aree di lavorazione, porzione di suolo a sud-ovest del 

nodo tra navata e transetto della chiesa dell’abbazia, aree perimetrali del cantiere 
individuate in planimetria tav. PSC-01 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 2 montatori 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Mezzo meccanico 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 
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- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Percorsi interni al cantiere e spazio di manovra 
degli autocarri  

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area a sud-ovest del nodo tra navata e transetto 
della chiesa dell’abbazia 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento della recinzione, dell’area di 
stoccaggio e lavorazione, di montaggio delle 
baracche, dei wc. 

 
- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 

agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di terminali d’impianto, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le 
maestranze che interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Trasporto e fornitura con mezzi meccanici 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 Posizionamento delle baracche e dei wc come da planimetria 
 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
 
 montaggio degli apprestamenti secondo istruzioni 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
 
 movimentazione meccanica dei materiali 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 

 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
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 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di accesso al cantiere 
 posa delle reti metalliche e cesate di delimitazione delle aree di cantiere 
 posa delle baracche di cantiere e dei servizi igienici 
 allestimento delle aree di lavorazione e di stoccaggio 
 realizzazione di impianto elettrico e idrico 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 

Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E01 – A contatto con fonti di energia elettrica Addetto al montaggio 
E08 – Piede in fallo Addetto al montaggio 
RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti Addetto al montaggio 
E16 – Punto da un insetto Addetto al montaggio 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E03 – Si è colpito con un utensile, un componente Addetto al montaggio 
E05 – Si è ferito con un utensile Addetto al montaggio 
E06 – Sollevamento senza sforzo di un componente Addetto al montaggio 
E09 – Movimento incoordinato per contemporaneità 
dell’uso di spazi/accessi 

Addetto al montaggio 

E19 – Urtato da un veicolo in movimento Addetto al montaggio 
E14 – Investito da un veicolo Addetto al montaggio 

 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico. 
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Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la piena accessibilità in condizioni di sicurezza 
delle zone di montaggio; assicurare la segnaletica del cantiere al fine di regolamentare le manovre di 
automezzi e macchinari in corrispondenza dell’area di deposito materiali. La presente prescrizione si riferisce 
agli eventi dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dei percorsi da effettuare per il raggiungimento delle 
aree di montaggio/lavorazione. La presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E02 – E05 sopra 
esposti. 

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alle zone di montaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio adeguati alle dimensioni, ai pesi 
e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati. La presente prescrizione si 
riferisce agli eventi dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito: verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di scarico. 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati. 
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SOC-03: Montaggio ponteggio e piattaforma 

OGGETTO della LAVORAZIONE: allestimento di ponteggio di facciata, delle scale da ponteggio della 
passerella in quota e montaggio della piattaforma elevatrice. 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle disposizioni 
del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Montaggio ponteggio e piattaforma 
Lavorazione: Allestimento del ponteggio di facciata dotato di rete antipolvere, montaggio della scala 

da ponteggio, dei parapetti anticaduta, della passerella di avvicinamento alla torre e 
montaggio della piattaforma elevatrice. 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Lungo tutto il perimetro della torre, nell’angolo sud-est dell’area di cantiere 
Postazioni di lavoro: Area di stoccaggio materiale, angolo sud-est dell’area di cantiere, perimetro torre 

a tutta altezza 
 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 2 montatori 
- N. 2 addetti movimentazione meccanica 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Trapano 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 



Allegato sezione D SOC - Schede operative di coordinamento 

- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali e area di manovra dei 
mezzi 

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area di cantiere, copertura, piani di lavoro, 
ponteggi, area nella parte retrostante della chiesa 
individuata per il posizionamento del 
montacarichi. 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento ponteggi, scale, piani di lavoro, 
parapetti e linee vita. 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di terminali d’impianto, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le 
maestranze che interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Avvicinamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico, con ingresso dal cancello di via 
Sant’Arialdo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 I materiali impiegati vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio previste da layout di 
cantiere. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 

 assistenza alle operazioni di carico e scarico dei materiali, allestimento del ponteggio, delle scale da 
ponteggio e dei parapetti anticaduta secondo istruzioni da progetto del ponteggio. 

 Montaggio della piattaforma secondo istruzioni e libretto di montaggio 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 movimentazione tramite braccio mobile; 
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 movimentazione manuale. 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 movimentazione dei materiali tramite braccio mobile o manuale 
 posa in opera della scala  
 posa della passerella sopra il tetto e dei parapetti di protezione anticaduta 
 posa in opera di linee vita e ganci di ancoraggio temporanei per la realizzazione del ponteggio  
 posa in opera delle staffe alla base della torre per l’appensione del ponteggio 
 posa in opera del ponteggio e della rete antipolvere  
 posa in opera della piattaforma  
 messa in funzione della piattaforma 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 

Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E24 – E’ caduto dall’alto, da un ponteggio Addetto al montaggio 
E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E11 – Sollevamento con sforzo Addetto alla movimentazione manuale 
E08 – Piede in fallo  Addetto alla movimentazione manuale 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti Addetto al montaggio 
E05 – Si è ferito con un utensile Addetto al montaggio 
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E16 – Punto da un insetto Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

E07 – Ha urtato contro un ostacolo fisso Addetto al montaggio 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico; 
assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che non subentrino condizioni atmosferiche 
avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la piena accessibilità in condizioni di sicurezza 
della zona di montaggio a terra e alla quota di copertura della chiesa; assicurare la segnaletica del cantiere al 
fine di regolamentare le manovre di automezzi e macchinari in corrispondenza dell’area di deposito materiali. 
La presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità delle zone di montaggio del ponteggio. La presente 
prescrizione si riferisce all’evento dannoso E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alla zona di montaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito: verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di scarico. 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-04: Montaggio piani di lavoro interni e trabattelli 

OGGETTO della LAVORAZIONE: allestimento di piani interni e di trabattelli 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle disposizioni 
del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Allestimento piani di lavoro interni e trabattelli 
Lavorazione: Allestimento di piani interni e di trabattelli 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Interno della torre, a 4 differenti quote 
Postazioni di lavoro: Area di stoccaggio materiale, Interno della torre, a 4 differenti quote 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 2 montatori 
- N. 2 addetti movimentazione meccanica 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Trapano 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 

- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
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B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali e area di manovra dei 
mezzi 

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area di cantiere, piani di lavoro, ponteggi, area 
nella parte retrostante della chiesa individuata 
per il posizionamento del montacarichi. 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento dei piani di lavoro interni e delle 
postazioni di lavoro su trabattelli 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di terminali d’impianto, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le 
maestranze che interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Avvicinamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico, con ingresso dal cancello di via 
Sant’Arialdo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 I materiali impiegati vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio previste da layout di 
cantiere. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 

 assistenza alle operazioni di carico e scarico dei materiali, allestimento dei piani interni e montaggio 
dei trabattelli 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 movimentazione tramite braccio mobile 
 movimentazione tramite piattaforma elevatrice 
 movimentazione manuale. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
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 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 movimentazione dei materiali tramite braccio mobile e manuale a terra 
 tiro in alto del materiale per la realizzazione dei piani di lavoro e dei trabatteli, ai vari piani previsti 
 movimentazione manuale al piano 
 posa in opera dei piani di lavoro 
 montaggio dei trabattelli 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a terra 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 

Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E24 – E’ caduto dall’alto, da un ponteggio, dalla 
piattaforma 

Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E11 – Sollevamento con sforzo Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
E08 – Piede in fallo  Addetto alla movimentazione 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti Addetto al montaggio 
E05 – Si è ferito con un utensile Addetto al montaggio 
E16 – Punto da un insetto Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
E07 – Ha urtato contro un ostacolo fisso Addetto al montaggio 
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INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico; 
assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che non subentrino condizioni atmosferiche 
avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la segnaletica del cantiere al fine di 
regolamentare le manovre di automezzi e macchinari in corrispondenza dell’area di deposito materiali. La 
presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità delle zone di montaggio dei piani di lavoro e in 
corrispondenza dei percorsi necessari per il loro raggiungimento. La presente prescrizione si riferisce agli 
eventi dannosi E02 - E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alla zona di montaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E02 - E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito: verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di scarico. 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-05: Consolidamento strutturale mediante cavi 

OGGETTO della LAVORAZIONE: realizzazione di cerchiature tramite profili in acciaio calandrati, collegati
     alla muratura mediante barre inghisate e posa di trefoli in acciaio, con  
    funzione di controvento 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle disposizioni 
del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Allestimento piani di lavoro interni e trabattelli 
Lavorazione: Realizzazione di cerchiature tramite profili in acciaio calandrati, collegati alla muratura 

mediante barre inghisate e posa di trefoli in acciaio, con funzione di controvento  
 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Interno della torre, a 4 differenti quote 
Postazioni di lavoro: Area di stoccaggio materiale, piani di lavoro interni alla torre, aree di lavorazione 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 2 montatori 
- N. 1 addetto alla movimentazione 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Trapano/avvitatore 
− Saldatore 
− Miscelatore 
− Carriola 
− Piattaforma 
− Flessibile 
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Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 

- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali e area di manovra dei 
mezzi 

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area di cantiere, piani di lavoro, ponteggi, area 
nella parte retrostante della chiesa individuata 
per il posizionamento del montacarichi. 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento dei piani di lavoro interni e delle 
postazioni di lavoro su trabattelli 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di terminali d’impianto, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le 
maestranze che interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Fornitura dei materiali tramite autocarro 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 scarico dei conci delle cerchiature, delle barre e dei rotoli di cavo nell’area di stoccaggio da 
autocarro tramite braccio e accatastamento nelle apposite aree; 

 scarico dei sacchi di malta da inghisaggio e della vernice da autocarro tramite braccio e 
accatastamento nelle apposite aree; 

 smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino all’area 
adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
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 saldatura in opera dei profili in acciaio; 
 preparazione della malta da inghisaggio; 
 preparazione delle vernice protettiva; 
 taglio delle barre da inghisaggio 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 tiro in alto tramite piattaforma; 
 posa in opera manuale; 
 calo in basso dei materiali in avanzo tramite piattaforma. 

 
MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica della viabilità di cantiere 
 realizzazione di fori nella muratura per l’alloggiamento delle barre, operando da trabattello 
 inghisaggio delle barre  
 posa delle cerchiature in acciaio, realizzate a conci e saldate tra loro in opera 
 taglio a filo delle barre di collegamento e saldatura al piatto di cerchiatura 
 trattamento protettivo con vernici ferromicacee delle cerchiature 
 posa in opera dei trefoli in acciaio con funzione di controvento e verifica del tiro 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a terra 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 

Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E24 – E’ caduto dall’alto, da un ponteggio, dalla 
piattaforma 

Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

RISCHIO MEDIO 
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tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E08 – Piede in fallo  Addetto alla movimentazione 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
E05 – Si è ferito con un utensile Addetto al montaggio 
E16 – Punto da un insetto Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
E07 – Ha urtato contro un ostacolo fisso Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico; 
assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che non subentrino condizioni atmosferiche 
avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la segnaletica del cantiere al fine di 
regolamentare le manovre di automezzi e macchinari in corrispondenza dell’area di deposito materiali.  

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dei percorsi da effettuare per il raggiungimento delle 
aree di montaggio/lavorazione. La presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E02 - E05 sopra 
esposti. 

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alla zona di montaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E02 - E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati. La presente prescrizione 
si riferisce agli eventi dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito: verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di scarico. 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-06: Consolidamento dei paramenti murari 

OGGETTO della LAVORAZIONE: Consolidamento dei paramenti murari distaccati o in fase di distacco,  
     mediante sigillatura delle lesioni, iniezioni consolidanti e scuci-cuci 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle disposizioni 
del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Consolidamento dei paramenti murari 
Lavorazione: Consolidamento dei paramenti murari distaccati o in fase di distacco, mediante 

sigillatura delle lesioni, iniezioni consolidanti e scuci-cuci 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata 
Postazioni di lavoro: Area di stoccaggio materiale, piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata, 

area di lavorazione 
 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 1 muratore 
- N. 1 addetto alla movimentazione 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Miscelatore 
− Carriola 
− Piattaforma 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 
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CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 

- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali e area di manovra dei 
mezzi 

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area di cantiere, piani di lavoro, ponteggi, area 
nella parte retrostante della chiesa individuata 
per il posizionamento del montacarichi. 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento dei piani di lavoro interni e delle 
postazioni di lavoro su trabattelli 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di terminali d’impianto, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le 
maestranze che interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Scarico dei sacchi di malta da inghisaggio e dei mattoni da autocarro tramite braccio e 
accatastamento nelle apposite aree; 

 Smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino all’area 
adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 I materiali necessari ai consolidamenti vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, 
debitamente protetti dalle intemperie. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 

 Preparazione a piè d’opera dei prodotti consolidanti; 
 Taglio dei mattoni a piè d’opera 

 
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
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 Tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso tramite 
piattaforma. 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 
 
 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 cernita dei laterizi da reimpiegare e integrazione di laterizi di recupero 
 sigillatura delle lesioni e iniezioni consolidanti a base calce 
 scuci-cuci localizzato della muratura 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a terra 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 

Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

LE OPERE DI CONSOLIDAMENTO MURARIO VERRANNO EFFETTUATE CONTEMPORANEAMENTE AI 
RESTAURI LAPIDEI, DEGLI INTONACI, E LAPIDEI PER CUI SARA’ NECESSARIO COORDINARE LE LAVORAZIONI 
IN MODO CHE NON SUSSISTANO SOVRAPPOSIZIONI SPAZIALI E TEMPORALI 

 

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E24 – E’ caduto dall’alto, da un ponteggio, dalla 
piattaforma 

Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E08 – Piede in fallo  Addetto alla movimentazione 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
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E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti Addetto al montaggio, addetto alla 
movimentazione 

E05 – Si è ferito con un utensile Addetto al montaggio 
E16 – Punto da un insetto Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
E07 – Ha urtato contro un ostacolo fisso Addetto al montaggio, addetto alla 

movimentazione 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico; 
assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che non subentrino condizioni atmosferiche 
avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la segnaletica del cantiere al fine di 
regolamentare le manovre di automezzi e macchinari in corrispondenza dell’area di deposito materiali.  

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dei percorsi da effettuare per il raggiungimento delle 
aree di montaggio/lavorazione. La presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E02 - E05 sopra 
esposti. 

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alla zona di montaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E02 - E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati. La presente prescrizione 
si riferisce agli eventi dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito: verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di scarico. 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-07: Restauro dei paramenti murari 

OGGETTO della LAVORAZIONE: Restauro dei paramenti murari, mediante pulitura a umido, trattamento 
biocida, stilatura dei giunti di malta, stuccatura, microstuccatura e consolidamento del cotto mediante 
emulsione di nano particelle di biossido di silicio e biossido di titanio 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle disposizioni 
del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Restauro dei paramenti murari 
Lavorazione: Restauro dei paramenti murari, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, stilatura 

dei giunti di malta, stuccatura, microstuccatura e consolidamento del cotto mediante 
emulsione di nano particelle di biossido di silicio e biossido di titanio 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata 
Postazioni di lavoro: Piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata, area di stoccaggio 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 1 Restauratore 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− scalpello  
− idropulitrice 
− tamponi, pennelli 
− piattaforma 
− carriola 
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− dispositivi elettrici o manuali per la posa in opera dei prodotti specifici per ogni degrado presente 
sulle murature 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 

- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali e area di manovra dei 
mezzi 

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area di cantiere, piani di lavoro, ponteggi, area 
nella parte retrostante della chiesa individuata 
per il posizionamento del montacarichi. 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento dei piani di lavoro interni e delle 
postazioni di lavoro su trabattelli 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le maestranze che interverranno 
nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Scarico dei prodotti da restauro da autocarro tramite braccio e accatastamento nelle apposite aree; 
 Smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino all’area 

adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 I materiali necessari al restauro vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, debitamente 
protetti dalle intemperie. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 
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 preparazione degli eventuali prodotti da stendere a piè d’opera 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso tramite 
piattaforma. 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 

 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 pulitura mediante nebulizzazione coadiuvata con spazzole morbide di setola o di saggina 
 trattamento biocida 
 stuccature e microstuccature 
 esecuzione della specifica lavorazione di restauro, in base al tipo di degrado presente 
 demolizione delle stuccature e dei rifacimenti in malte cementizie 
 consolidamento in profondità degli strati originali e/o risalenti alle fasi di restauro mediante 

iniezioni di miscele consolidanti a base di calce idraulica naturale esente da Sali 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a terra 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 
 
Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

IL RESTAURO DEI PARAMENTI MURARI VERRA’ EFFETTUATO CONTEMPORANEAMENTE ALLE OPERE DI 
CONSOLIDAMENTO ED AI RESTAURI LAPIDEI E DEGLI INTONACI, PER CUI SARA’ NECESSARIO COORDINARE 
LE LAVORAZIONI IN MODO CHE NON SUSSISTANO SOVRAPPOSIZIONI SPAZIALI E TEMPORALI 

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Restauratore 
E05 – Si è tagliato con attrezzi Restauratore 
E24 – Caduto dall’alto Restauratore 
RISCHIO MEDIO 
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tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E22 – Ha inalato polveri aerodisperse da 
movimentazione materiali di risulta 

Restauratore 

E09 – Movimento incoordinato Restauratore 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti 
presenti sul piano di calpestio della postazione di 
lavoro 

Restauratore 

E25 – Caduto in piano Restauratore 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che 
non subentrino condizioni atmosferiche avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce 
all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dell’accesso al piano interrato e l’assenza di altri 
eventuali ostacoli. La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E05 sopra esposto. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi ovvero alle necessità operative, di evacuazione dei materiali di risulta. La presente prescrizione si 
riferisce agli eventi dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito – verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di stoccaggio  

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-08: Restauro lapideo 

OGGETTO della LAVORAZIONE: Restauro lapideo, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, 
rimozione di parti incoerenti, stuccatura, microstuccatura, consolidamento superficiale mediante 
applicazione di silicato di etile dato a pennello o spruzzo, consolidamento superficiale mediante emulsione 
di fosfato di ammonio applicato ad impacco e/o pennello fino a completa imbibizione 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle disposizioni 
del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Restauro lapideo 
Lavorazione: Restauro lapideo, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, rimozione di parti 

incoerenti, stuccatura, microstuccatura, consolidamento superficiale mediante 
applicazione di silicato di etile dato a pennello o spruzzo, consolidamento superficiale 
mediante emulsione di fosfato di ammonio applicato ad impacco e/o pennello fino a 
completa imbibizione 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata 
Postazioni di lavoro: Piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata, area di stoccaggio 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 1 Restauratore 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− scalpello  
− idropulitrice 
− tamponi, pennelli 
− piattaforma 



Allegato sezione D SOC - Schede operative di coordinamento 

− carriola 
− dispositivi elettrici o manuali per la posa in opera dei prodotti specifici per ogni degrado presente 

sulle murature 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 

- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali e area di manovra dei 
mezzi 

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area di cantiere, piani di lavoro, ponteggi, area 
nella parte retrostante della chiesa individuata 
per il posizionamento del montacarichi. 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento dei piani di lavoro interni e delle 
postazioni di lavoro su trabattelli 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le maestranze che interverranno 
nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Scarico dei prodotti da restauro da autocarro tramite braccio e accatastamento nelle apposite aree; 
 Smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino all’area 

adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 I materiali necessari al restauro vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, debitamente 
protetti dalle intemperie. 



Allegato sezione D SOC - Schede operative di coordinamento 

 
MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 

 Preparazione degli eventuali prodotti da stendere a piè d’opera 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 Tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso tramite 
piattaforma. 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 

 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 pulitura mediante nebulizzazione e asportazione dei materiali incoerenti 
 trattamento biocida 
 stuccature e microstuccature 
 esecuzione della specifica lavorazione di restauro, in base al tipo di degrado presente 
 consolidamento superficiale mediante applicazione di silicato di etile dato a pennello o spruzzo, 

consolidamento superficiale mediante emulsione di fosfato di ammonio applicato ad impacco e/o 
pennello fino a completa imbibizione 

 stesura di strato protettivo per superfici lapidee 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a terra 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 
 
Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

IL RESTAURO LAPIDEO VERRA’ EFFETTUATO CONTEMPORANEAMENTE AI RESTAURI DEI PARAMENTI 
MURARI, DEGLI INTONACI, E ALLE OPERE DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE PER CUI SARA’ NECESSARIO 
COORDINARE LE LAVORAZIONI IN MODO CHE NON SUSSISTANO SOVRAPPOSIZIONI SPAZIALI E TEMPORALI 

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
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E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Restauratore 
E05 – Si è tagliato con attrezzi Restauratore 
E24 – Caduto dall’alto Restauratore 
RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E22 – Ha inalato polveri aerodisperse da 
movimentazione materiali di risulta 

Restauratore 

E09 – Movimento incoordinato Restauratore 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti 
presenti sul piano di calpestio della postazione di 
lavoro 

Restauratore 

E25 – Caduto in piano Restauratore 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che 
non subentrino condizioni atmosferiche avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce 
all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dell’accesso al piano interrato e l’assenza di altri 
eventuali ostacoli. La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E05 sopra esposto. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi ovvero alle necessità operative, di evacuazione dei materiali di risulta. La presente prescrizione si 
riferisce agli eventi dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito – verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di stoccaggio  

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-09: Restauro degli intonaci 

OGGETTO della LAVORAZIONE: Restauro lapideo, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, 
rimozione di parti incoerenti, stuccatura, microstuccatura, demolizione delle stuccature e dei rifacimenti in 
malte cementizie, il lavaggio con acqua nebulizzata coadiuvata con spazzole morbide di setola o di saggina, 
il consolidamento in profondità degli strati originali e/o risalenti alle fasi di restauro mediante iniezioni di 
miscele consolidanti a base di calce idraulica naturale esente da Sali. 
 
IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.e.i., con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle 
disposizioni del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Restauro degli intonaci 
Lavorazione: Restauro lapideo, mediante pulitura a umido, trattamento biocida, rimozione di parti 

incoerenti, stuccatura, microstuccatura, consolidamento superficiale mediante 
applicazione di silicato di etile dato a pennello o spruzzo, consolidamento superficiale 
mediante emulsione di fosfato di ammonio applicato ad impacco e/o pennello fino a 
completa imbibizione 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata 
Postazioni di lavoro: Piani di lavoro interni alla torre, ponteggio di facciata, area di stoccaggio 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 1 Restauratore 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− scalpello  
− idropulitrice 
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− tamponi, pennelli 
− piattaforma 
− carriola 
− dispositivi elettrici o manuali per la posa in opera dei prodotti specifici per ogni degrado presente 

sulle murature 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 

- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali e area di manovra dei 
mezzi 

Sgombra da intralci che possano portare a 
manovre azzardate 

Area di cantiere, piani di lavoro, ponteggi, area 
nella parte retrostante della chiesa individuata 
per il posizionamento del montacarichi. 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di allestimento dei piani di lavoro interni e delle 
postazioni di lavoro su trabattelli 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero dei componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le maestranze che interverranno 
nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 scarico dei prodotti da restauro da autocarro tramite braccio e accatastamento nelle apposite aree; 
 smaltimento dei materiali di risulta tramite movimentazione manuale/scarriolatura fino all’area 

adibita al deposito dei materiali di avanzo. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 
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 i materiali necessari al restauro vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio, debitamente 
protetti dalle intemperie. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 

 preparazione a piè d’opera dei prodotti consolidanti e per il restauro; 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 tiro in alto tramite piattaforma, movimentazione manuale dei materiali e calo in basso tramite 
piattaforma. 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 

 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 pulitura mediante nebulizzazione coadiuvata con spazzole morbide di setola o di saggina 
 trattamento biocida 
 stuccature e microstuccature 
 esecuzione della specifica lavorazione di restauro, in base al tipo di degrado presente 
 demolizione delle stuccature e dei rifacimenti in malte cementizie 
 consolidamento in profondità degli strati originali e/o risalenti alle fasi di restauro mediante 

iniezioni di miscele consolidanti a base di calce idraulica naturale esente da Sali 
 calo in basso di materiale in avanzo tramite piattaforma 
 movimentazione manuale e stoccaggio di materiale in avanzo nelle aree predisposte a terra 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 
 
Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

IL RESTAURO DEGLI INTONACI VERRA’ EFFETTUATO CONTEMPORANEAMENTE AI RESTAURI LAPIDEI, DEI 
PARAMENTI MURARI E ALLE OPERE DI CONSOLIDAMENTO, PER CUI SARA’ NECESSARIO COORDINARE LE 
LAVORAZIONI IN MODO CHE NON SUSSISTANO SOVRAPPOSIZIONI SPAZIALI E TEMPORALI 

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 
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SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Restauratore 
E05 – Si è tagliato con attrezzi Restauratore 
E24 – Caduto dall’alto Restauratore 
RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E22 – Ha inalato polveri aerodisperse da 
movimentazione materiali di risulta 

Restauratore 

E09 – Movimento incoordinato Restauratore 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti 
presenti sul piano di calpestio della postazione di 
lavoro 

Restauratore 

E25 – Caduto in piano Restauratore 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che 
non subentrino condizioni atmosferiche avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce 
all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dell’accesso al piano interrato e l’assenza di altri 
eventuali ostacoli. La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E05 sopra esposto. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi ovvero alle necessità operative, di evacuazione dei materiali di risulta. La presente prescrizione si 
riferisce agli eventi dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito – verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di stoccaggio  

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-10: Smontaggio ponteggi e piattaforma 

OGGETTO della LAVORAZIONE: smontaggio dei ponteggi di facciata, delle scale da ponteggio, passerelle, 
     parapetti, piani di lavoro, linee vita e piattaforma elevatrice 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.e.i., con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle 
disposizioni del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Smontaggio ponteggi 
Lavorazione: Smontaggio dei ponteggi di facciata, delle scale da ponteggio, passerelle, parapetti e 

piattaforma elevatrice 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Da quota terra a quota copertura 
Postazioni di lavoro: Area di stoccaggio materiale, perimetro torre, copertura chiesa dell’abbazia 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 2 montatori 
- N. 2 addetti movimentazione meccanica/manuale 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Piattaforma 
− Carriola 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 
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- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali  Sgombra da intralci che possano portare a 

manovre azzardate 
Da Piano terra a copertura Assenza di personale non addetto alle operazioni 

di smontaggio dei ponteggi 
 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero degli componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di terminali d’impianto, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le 
maestranze che interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 allontanamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 i materiali impiegati vengono stoccati nelle apposite aree di stoccaggio. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 

 assistenza alle operazioni di carico dei materiali. 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 movimentazione manuale. 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 

 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
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 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 smontaggio trabattelli 
 smontaggio piani di lavoro interni 
 smontaggio delle reti antipolvere 
 smontaggio dei ponteggi e movimentazione manuale verso le aree di stoccaggio  
 smontaggio linee vita 
 smontaggio passerella  
 smontaggio piattaforma 
 carico su mezzo meccanico e allontanamento dal cantiere 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 

Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E08 – Piede in fallo Addetto allo smontaggio, addetto alla 

movimentazione 
E23 – Esposto a condizioni atmosferiche avverse Addetto allo smontaggio, addetto alla 

movimentazione 
E24 – Caduto dall’alto Addetto allo smontaggio, addetto alla 

movimentazione 
RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E02 – Ha calpestato oggetti acuminati o taglienti Addetto allo smontaggio, addetto alla 

movimentazione 
E16 – Punto da un insetto Addetto allo smontaggio, addetto alla 

movimentazione 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E03 – Si è colpito con un utensile, un componente Addetto allo smontaggio 
E05 – Si è ferito con un utensile Addetto allo smontaggio 
E06 – Sollevamento senza sforzo di un componente Addetto alla movimentazione 
E09 – Movimento incoordinato per contemporaneità 
dell’uso di spazi/accessi 

Addetto alla movimentazione 

E19 – Urtato da un veicolo in movimento Addetto alla movimentazione 
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E14 – Investito da un veicolo Addetto alla movimentazione 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico; 
assicurare lo svolgimento dei lavori in sicurezza accertandosi che non subentrino condizioni atmosferiche 
avverse (raffiche di vento). La presente prescrizione si riferisce all’evento dannoso E23 sopra esposto. 

Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la piena accessibilità in condizioni di sicurezza 
della zona di montaggio a terra e alla quota di copertura della chiesa; assicurare la segnaletica del cantiere al 
fine di regolamentare le manovre di automezzi e macchinari in corrispondenza dell’area di deposito materiali. 
La presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità delle zone di smontaggio del ponteggio. La presente 
prescrizione si riferisce all’evento dannoso E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alla zona di smontaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E02 – E05 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio di uso adeguati alle dimensioni, 
ai pesi e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati. 

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

approvvigionamento/movimentazione materiali area di deposito: verificare che non sussistano condizioni 
d’ingombro lungo la viabilità e in corrispondenza della postazione di scarico. 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali.  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati per il ponteggio. 
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SOC-11: Disallestimento cantiere 

OGGETTO della LAVORAZIONE: Smontaggio degli apprestamenti di cantiere, delle baracche e dei servizi 
     igienici, rimozione e smaltimento battuto carraio, ripristino recinzione. 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ESECUZIONE 

I soggetti responsabili di seguito individuati sono i soggetti obbligati di cui all’art. 97 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
con il compito di verificare che i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle disposizioni 
del presente PSC. 

Nominativo Ruolo Firma per accettazione 

 Preposto impresa esecutrice  

 Capo cantiere impresa affidataria  

 Direttore tecnico impresa affidataria  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Voce d’opera: Disallestimento cantiere 
Lavorazione: Smontaggio degli apprestamenti di cantiere, delle baracche e dei servizi igienici, 

rimozione e smaltimento battuto carraio, ripristino recinzione. 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE AREE OPERATIVE PREVALENTI 

Luoghi di lavoro: Area a nord-ovest del nodo tra navata e transetto della chiesa dell’abbazia, ingresso 
provvisorio su via Sant’Arialdo 

Postazioni di lavoro: Area a nord-ovest del nodo tra navata e transetto della chiesa dell’abbazia, ingresso 
provvisorio su via Sant’Arialdo 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 

- N. 2 montatori 
- N. 1 addetti movimentazione 

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi 
l’effettiva composizione della squadra al momento dell’esecuzione della lavorazione, fornendo a ciascun 
addetto i DPI necessari. 

GESTIONE ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI 

− Mezzo meccanico  

Si rammenta che durante l’incontro giornaliero organizzativo il preposto dell’impresa esecutrice verifichi il 
corretto funzionamento dell’attrezzatura di lavoro. 

CONTROLLI E VERIFICHE PREVENTIVE 
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- Controllo preventivo, prima dell’inizio della lavorazione, da parte del capo cantiere dell’I.A. delle 
condizioni generali di organizzazione e sicurezza del cantiere in relazione ai contenuti della Sezione 
B del presente PSC, dei diversi POS delle I.E. e dello stato dei luoghi in relazione all’avanzamento dei 
lavori, ed in particolare controlli quanto di seguito. 

Luogo di lavoro/Postazioni di lavoro Verifica  
Area di stoccaggio materiali  Sgombra da intralci che possano portare a 

manovre azzardate 
Area a nord-ovest del nodo tra navata e transetto 
della chiesa dell’abbazia, ingresso provvisorio su 
via Sant’Arialdo 

Assenza di personale non addetto alle operazioni 
di smontaggio dei parapetti 

 

- Verifica preventiva, da parte del preposto dell’I.E. delle condizioni ambientali, di acceso, di confine e 
agibilità dei luoghi e postazioni di lavoro previsti per la lavorazione. Immediato allertamento del 
diretto superiore nel caso di eventuali deficienze dell’allestimento, ovvero dei dispositivi di 
prevenzione e protezione necessari.  
Si rammenta che il numero dei DPI dovranno essere pari al numero degli componenti della squadra 
che andrà a eseguire la lavorazione della presente scheda. 

CONTROLLI E VERIFICHE FINALI 

Il Preposto dell’IE e il capo cantiere dell’IA verificano contestualmente che il luogo di lavoro sia riconsegnato 
in condizioni di piena agibilità e sicurezza. Occorre verificare: 

- Assenza di residui di terminali d’impianto, macerie o corpi potenzialmente contundenti per le 
maestranze che interverranno nelle lavorazioni successive; 

- Riordino delle attrezzature utilizzate 

SPECIFICHE TECNICHE OPERATIVE 

MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO/ ALLONTANAMENTO/ DISMISSIONE DEI MATERIALI E DELLE 
ATTREZZATURE:  

 Allontanamento dei materiali impiegati tramite mezzo meccanico. 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO/ DISLOCAMENTO DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 I materiali impiegati vengono temporaneamente stoccati nelle apposite aree di stoccaggio. 
 

MODALITA' DI TRASFORMAZIONE DEI MATERIALI E DEI SEMILAVORATI: 

 assistenza alle operazioni di carico e scarico dei materiali, smontaggio dei servizi, demolizione 
battuto carraio, smontaggio del cancello e ripristino recinzione 
 

MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI E ATTREZZATURE: 

 movimentazione tramite braccio meccanico e manuale 
 

MODALITA' DI COLLOCAMENTO IN OPERA: 

 riunione squadra di lavoro presieduta dal capocantiere 
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 informazione ai lavoratori piano di lavoro giornaliero (day planning) 
 assegnazione incarichi secondo le competenze 
 verifica d.p.i. da parte del capocantiere 
 verifica viabilità di cantiere 
 smontaggio baracche 
 smontaggio wc 
 smontaggio impianto elettrico di cantiere 
 smontaggio della recinzione di cantiere 
 carico su mezzo  
 rimozione del battuto carraio per l’accesso all’area di cantiere 
 carico su mezzo e smaltimento 
 smontaggio del cancello di cantiere su via Sant’Arialdo, previa perimetrazione dell’area di 

marciapiede interessata dalla lavorazione, con conseguente occupazione suolo pubblico. 
 ripristino cancellata esistente 
 smobilito perimetrazione su marciapiede 
 pulizia delle aree occupate sul marciapiede 
 allontanamento dal cantiere 

 
SPECIFICHE TECNICHE GESTIONALI 
Gestione delle contemporaneità:  

In occasione della riunione di coordinamento di inizio giornata, il capo cantiere, di concerto con il preposto 
dell’impresa esecutrice e lavoratori autonomi, schedula le attività degli addetti al fine di evitare interferenze 
tra lavorazioni contemporanee.  

Oneri Ulteriori 

Non sono previsti ulteriori oneri della sicurezza. 

Gestione dei POS 

Il preposto di ogni impresa esecutrice dovrà informare i lavoratori affinché eseguano le lavorazioni nel 
rispetto delle disposizioni del POS e assegnare le specifiche attività a seconda della formazione dei lavoratori. 

SINOSSI DEI POTENZIALI EVENTI DANNOSI 

RISCHIO ALTO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E08 – Piede in fallo Addetto allo smontaggio, addetto alla 

movimentazione 
E14 – Investito da un veicolo o mezzo di cantiere Addetto alla movimentazione 
RISCHIO MEDIO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E06 – Sollevamento senza sforzo di materiale Addetto alla movimentazione 
E11 – Sollevamento con sforzo di un’attrezzatura Addetto alla movimentazione 
E16 – Punto da un insetto Addetto allo smontaggio, Addetto alla 

movimentazione 
E19 – Urtato da un veicolo in movimento Addetto alla movimentazione 
RISCHIO MODERATO 
tipologia di rischio lavoratore esposto al rischio / mansione 
E03 – Si è colpito con un utensile, un attrezzo Addetto allo smontaggio 
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INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CURA DEI PREPOSTI 

Relativamente alle condizioni di ambientali: assicurare lo spegnimento dei motori a combustione durante i 
periodi di sosta degli autocarri al fine di ridurre il disturbo acustico e la potenziale inalazione di gas di scarico. 

Relativamente alle modalità di transito veicolare: assicurare la piena accessibilità in condizioni di sicurezza 
delle zone di montaggio/posa; assicurare la segnaletica del cantiere al fine di regolamentare le manovre degli 
automezzi in corrispondenza dell’area di sosta su strada e in corrispondenza dell’area provvisoria per il 
deposito dei materiali. La presente prescrizione si riferisce agli eventi dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle modalità di transito pedonale: deve essere cura dei preposti la verifica dell’assenza di 
materiali stoccati in corrispondenza ed in prossimità dei percorsi da effettuare per il raggiungimento delle 
aree di smontaggio.  

Relativamente alle condizioni di confine: deve essere cura dei preposti dell’impresa esecutrice la verifica del 
buono stato della viabilità di accesso alle zone di montaggio. La presente prescrizione si riferisce agli eventi 
dannosi E14 – E19 sopra esposti. 

Relativamente alle condizioni di agibilità (cantiere + luogo): assicurare spazio adeguati alle dimensioni, ai pesi 
e alle necessità operative, oltre che per l’evacuazione dei materiali impiegati.  

Relativamente alle modalità di movimentazione ed approvvigionamento: 

movimentazione meccanizzata dei carichi: verificare che non sussistano condizioni d’ingombro, anche 
momentaneo, tali da alterare le condizioni di movimentazione dei materiali  

movimentazione manuale dei carichi: verificare la conformità del carico (ingombro e peso) per la 
movimentazione dei materiali impiegati. 
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